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Mignontester 36�·S 
tascabile con dispositivo di protezione 

Portate 36 - sensibilità 20.000 cc 10.000 • 5.000 Q/V cc e ca 

CARATTERISTI CHE 

SCATOLA: i n  materiale antiur­

to, calotta stampata in meta­

crilato trasparente che confe­

risce al quadrante grande lu­

minosità. STRUMENTO tipo a 

bobina mobile e magnete perma­

nente (sensibilità 20.000, 10.000, 

5.000 QV), quadrante ampio con 

scale a colori indice a ,coltello, 

vite esterna per la regolazione 

dello zero. POTENZIOME­

TRO: per la regolazione 

dello 'zero dell'indice nelle 

portate ohmmetriche. 

COMMUTA TORE di 

tipo speciale rotante 

per il raddoppio 

delle' portate. BOC­

COLE per tutte le por­

tate. PUNT ALI con ma­

nicotti ad alto isolamento. 

ALIMENTAZIONE: l'ohmmetro 

va alimentato da due pile a cartuccia da 

1,5 V che, vengono alloggiate nell'interno della scatola. 

v. cc 1 20KOV 100m.v 2,5 - 25 - 250 - 1000V 

Vcc e ca 1 5-10KOV 5 - 10 - 50 - 100 - 500 - 1000V 

mA cc 1 50 - 100 - 200flA 500mA 1 A 

dB 1 - 10 + 62 i n  6 portate 
V. BF 1 5 - 10 - 50 - 100 - 500 - 1000V 

o 1 10.000 - 10.000.0000 

Per inform az i oni ri c h i ed eteci  fog l i  part i co l areg ­
g i ati  o r ivo l g etevi p resso i r ivend itori  R. T. V. 
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t TRE TRANSISTOR PNP per audio ed onde medie, più un diodo, 

più un foto diodo: bellissimo asso.-timento per costruire i progetti 

che via via saranno presentati. 

2 DUE TRANSISTOR AMERICANI PNP per usi altamente profes­

sionali: caratteristiche: potenza 0,4 Watt, frequenza max 15 MHZ, 

guadagno 40 dB, tensione max E IC 25 Volt, prezzo odierno corrente assai 

elevato cad., usi: amplifìcatori audio ad elevato guadagno, radiomicro­

foni. trasmettitori, HI-FI, strumenti: saranno presto pubblicati dei pro­

getti di eccezionale interesse con questi transistori. 

TRE PA N NELLI STAMPATI MI NI A TURA. Esecuzione in resina 

ad altissimo isolamento per l'uso anche in onde corte e VHF. Di­

sposizioni studiate per poter realizzare amplifìcatori e strumenti che 

saranno in seguito pubblicati. 

TRENT A CON DENSA TORI: a carta elettrolitici, a mica, a ceramica � con i valori più usati nei nostri articoli. Una bella e fine selezione 

delle marche migliori. 

UN MANUALE di elettronica della serie« fumetti tecnici» illustrato 5 con centi naia di disegni per apprendere interessantissime nozioni 

di tecnica e di laboratorio. Il volume può essere scelto nella materia pre­

ferita dal lettore fra quelli elencati nella pagina pubblicitaria dei Fumetti 

tecni ci, (pag. 329). 

TUTTE LE PARTI (bobina condensatori diodo, resistenza ecc.) 

per costruire un piccolissimo sintonizzatore a onde medie! 

A VOI L'IMBARAZZO DELLA SCELTA! 

IN GIUGNO VEDRETE · 

LA COLLEZIONE D'INSETTJ : In 
poche pagi ne i I lettore viene iniziato. 
ai misteri di una tra le più belle rac­
colte che e&istano ... come prepa­
rare, raccogliere e catalogare le 
specie più interessanti di insetti. 

UN NUOVO TIPO DI RAZZO: 

L'ALPHA 1: Come sperimentatorl 
I n, . .  sca la ridotta tutti possono ci­
mentarsi nella realizzazione di un 
razzo particolarmente complesso e: 
di grande autonomia. 

CINQUE TECNICHE DI STAM­

PA FOTOGRAFICA: sulle orme 
del grande MOHANNY NAGY, Il 
padre della foto artistica, vengono 
esaminate le tecniche più aggioma­
te per realizzare lavori di notevole 
importanza e di pratica applicazio. 
ne nel campo artistico e pupblici� 
lario. 

PER IL CAMPEGGIATORE: Un 
nuovissimo particolare telecomando 
c he consente i nteressantl applìc�­
zioni nel campo del modellismo; 

SINCRONIZZATORE CINEMA 

REGISTRATORE: A parte le no­
levoli difficoltà tecniche per la rea­
lizzazione della colonna sonora, /lon 
tutti possono spendere le forti som­
me necessarie per l'acquisto di un 
proiettore sonoro. 

Con questo articolo S.P. propo-
ne ai lettori un simpatico surrogato. 

{ L'AUTOMOBILE ,V' PRUDENTE: 

1� Una interessante elaborazione elet-

I 
Ironica delle autovetture a motore 
permette di realizzare un auto che 
- intelligentemente - comanda'j 
fari e adegua la sua velocità alle 
condizioni di viabilità, di vlalbll,ità 
della strada. 
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Egregio signor Direttore, 

Da anni ed alllli leggo Sistema 
Prat.ico, e mi sono abbonato da quando 
la Rivista é passata a.lla SPE, con­
statando con piacere l'assoluta pre­
cisione nella data di stampa cosa 
prima irragiungibile. 

Le dirò, anzi, carissimo Direttore, 
che leggendo ogni numero con grande 
passione ho cambiato Hobby: prima 
io mi interessavo di fotografia e 
basta: poi, piano piano ho cominciato 
anche a leggere con attenzione gli 
articoli di elettronica fino a capire 
che questa era la vera scienza che 
andavo cercando. Dalla lettura alla 
costruzione· il passo è breve, e negli 
ultimi anni ho montato una buona 
dozzina di apparecchi ricavando delle 
grandi soddisfazioni. Molti apparecchi 
all'inizio si rifiutavano di andare, 
e ciò non perché i Vostri progetti 
fossero inesatti, ma perchè io sba­
gliavo qualcosa; poi alla fin fine 
(cerca e riprova) funzionavano tutti. 
Insomma sono diventato un vero 
e proprio SPERIMENTATO RE 
ELETTRONICO. 

Allargando il giro delle mie cono­
scenze, ho scoperto tante cose: per 
esempio che �istono dei montaggi 
per radioamatori già pronti, col­
laudati dalle varie Case, come ampli­
fica tori, chassis di media frequenza, 
lampeggiatori eccetera eccetera. Ora., 
mi sorprende la costatazione che su 
Sistema Pratico non ho mai visto 
un progetto utilizzante tali unità, 
a mio parere di comodi uso: come 
mai 1 

Lei forse pensa che siano di impiego 
critic0 1 Oppure forse troppo costose 1 
Francamente io ho avuto brillanti 
risultati da questi premontaggi; ed 
anzi ho provato praticamente va,l'i 
chassis Philips, VLF e di Case semi­
sconosciute, accoppiandoli in vari 
modi e costruendo stadi intermedi 
fino ad ottenere ricevitori del tutto 
nuovi dalle insperate prestazioni. 

Mi piacerebbe vedere incremen­
tato il numero di progetti da «semi­
costruire. e basati su qualcosa di 
sicuramente funzionale. Credo che 
in tal modo la possibilità di errori 
di montaggio sia fortemente ridotta: 
Lei'é d'accord0 1 

Gradirei sapere cosa ne pensa! 
Invio molti vivissimi auguri e 

distinti saluti. 

. 
�ario Trionfera - Milano 

Mi consenta, signor Trionfera, di 
opinare sulla Sua attenzione! H a 
presente il progetto che (n'ientemeno!) 
ha vinto il Concorso-Club dell'anno 
scorso 1 Quella «Cornamusa Elettro­
nica. che tanti lettori hanno realiz-
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zato con diletto 1 Ebbene, la • Corna­
musa. utilizzava proprio un 'premon­
taggio Philips: l'amplificatore 
.PMB/At. 

Certo, un solo progetto, nella massa, 
ha poco peso: però è indicativo per 
chiarire il concetto che non esiste 
una presa di posizione da parte 
nostra contraria agli chassis già 
preparati. Il fatto è, piuttosto, che 
la nostra Rivista è dedicata ad un 
pubblico di non-professionisti, ed 
appunto per tale raoione le descrizioni 
tendono ad essere più elementari che 
sia possibile, e più chiare. Ebbene, 
ai nostri lettori difficilmente può 
interessare il progetto di un ricevitore 
tanto complicato da utilizZare una 
parte premontata a sei-sette transistor, 
o poco ·meno. 

Esiste infatti una proporzione, nei 
11rO{/etti più complessi: l'uso dei 

premontaogi può' convenire quando 
tutto il resto è di per sè già tanto 
impegnato da sconsigliare «anche. 
la costruzione della tal sezione RF o 
BF, o convertitrice che dir si voglia. 

Noi progetti tanto complicati non 
ne presentiamo altro che eccezional­
mente ... quindi l'argomento cade da sè. 

Non dubiti, comunque; qualora l'im­
piego degli chassis premontati appaia 
logico, noi non esiteremo a prevederli: 
e magari non solo essi, ma addirittura 
i circuiti integrati, se necessari! 

Molti cordiali saluti. . . 

Egregio signor Direttore, 

Qualche tempo fà un lettore Fioren­
tino Le scrisse (mi pare in termini un 
pò maleducati) protestando per la 
mancata autorizzazione del libero 
impiego dei l'adiotelefoni sui 27 Mhz. 
Mi piacerebbe di sapere cosa ne 

pensa sulla nuovissima trovata dei 
nostri amabili governanti, quella di 
sopprimere le due gamme UHF dei 
radioamatori corrispondenti a 432 
Mhz e 1296 Mhz. Creda che quasi 
quasi, verrebbe anche a me di infar­
cire di • cam bronnismi» la presente, 
per commentare l'iniziativa del signor 
Presidente. 

Faccia udire il Suo autorevole 
pensiero. 

Con ossequi. 

GIORGIO CORONARI - Roma 

Il mio pènsiero è di tristezza, rela­
tivamente a quest'ultima vessazione 
dell'amatore Italiano, e non posso 
non condividere ciò che scrive il 
nostro collaboratore sulla Consulenza. 
Eh, . non sono buoni tempi per chi 
lavora protetto solo dalla propria 
pasS'ione, e non ha altra voce che non 
sia la lettera di protesta diretta ad 
un giornale! 

Egregi.o signor Direttore, 

Penso che spesso Le scriveranno 
dei dilettanti-costruttori, ed io sono 
appunto fra questi. Ogni volta che 
S.P. giunge in edicola, io me lo 
sfoglio, scelgo un progetto e mi 
diverto per tutto il mese (nelle 
poche ore libere serali) a provarlo, 
modificarlo, elaborarlo secondo i miei 
gusti. Devo dire che i Vostri progetti 
sono tutti molto buoni e che non mi 
hanno mai tradito. 

Ultimamente la mia attenzione 
si è accentrata sulla «accensione 
elettronica. suggerita dal sig. Bra­
zioli, ed ho voluto passare alla realiz­
zazione. Funziona bene, come mi 
aspettavo. Dato però che io sono un 
appassionato di prove e modifiche, 
ho fatto un tentativo interessante, o 
almeno lo giudico tale. Ho eliminato 
il diodo zener da 48 Volt, ,DZ1. 
usando come transistor commutatori 
una coppia di transistor Philips 
tipo «AUI04 •. Questi transistor, con 
la loro tensione VCBO pari a 185 
volt, e la VCEX identica, possono 
reggere al picco senza sistemi di 
protezione, e rendono quindi di più. 
Inutile dire che la mia Simca 1000, 
dopo tale modifica pare un razzo. 
Lieto se la notizia La potrà interes­
sare invio i miei migliori ossequi a 
Lei ed al valoroso sig. Brazioli. 

CESARE MONTI - Milano 

Il signor Brazioli atJerma che la 
Sua modifica è assai acuta, signor 
M onti; di buon grado la segnalo ai 
lettori. 

nlltt. I III!. H.\�'F.\F:LF: ('HIF:RrTT1.\ �".� 
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d'occhio il rela,is ed usci i di casa con 1'appa­
recchio in. mano. M�a sorella m'infOlmò stril­
lando che anche a qualche decina di met:ri di 
distanza il reJais continuava a chiudersi: pens�) 
che la mia emoziolle nell'udirla debba essere 
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stata assai simile & quella provata da Marconi 
lluando lldì il colpo di fucile sparato dal suo 
contadino che lo infOlmava del funzionamento 
del « coherer Il. 

Per nulla pagu di cotanto risultato, riportai 













U 
AMPLI ICA­
TORE 
MO OVAl­
OlARE 

Grande è l'utilità di un amplificato�e quando 
questo ha una larga banda pass(llllte e 'lo si può 
faci.lmente costruire anche in un modesto i'abo­
ratorlo. Il nostro utilizza la ben nota 'ECL82; tale 
amplificatore si adatta molto bene all'uso in B.F., 
per amplificare segnali provenienti ad es. da 
pick-up per s·egnali microfonid. In quest'ultimo 
caso, però, è bene far precedere 1'amplificator.e 
da uno sta:dio preamplificatore di tensione; si 
potrebbe teoricamente anche farne a meno, usan­
do un ottimo microfono piezoelettrico ed au­
mentando il valore della resistenza R3 sino ad 
un massimo di 600-700 kohm, però ciò andrebbe 
a discapito della larghezza di banda per cui 
con'Sigliamo il lettore in tal caso di farlo pre­
cedere, come già detto, da uno stadio pream­
pIi ficatore. 

CIRCUITO ELETTRICO 

I l  circuito elettfTico può essere ,<;uddivÌ'so in due 
parti; quella rulimentatrice e quella ampIHicatr.ice. 

Spesso è utile disporre in laboratorio di un 
amplificatore di potenza, compatto e versatile. 
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· OPERANTE DA OLTRE 20 ANNI 
NEL CAMPO DELL' ELETTRONICA 
.LA DITTA 

sergio corbetta 
RICORDA LA DISPONIBILITÀ DI 

, 
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La parte alimentatrice è di facile comprensione 
in quanto consta di un autotrasformatore con ten­
sinni di ret.e uIl/iversali e con un secondario di 
B .T. di 6,3 V, che può erogare una corrente di 
circa 1 ,5 A per alimentare i filamenti deUa ECL82. 

Sul primario vi è un condensatore da 5-10 KpF 
che funge da filtro di rete. Il diodo è un 0A21 1  
della Philips, collegato alla presa di 200 V. del-
1'autotrasformatore attraverso una resistenza !i­
mitatrice a fHo di 80-1 00 ohm, 6 W. 

Segue poi un filtro costituito da una resistenza 
da 400 ohm, 4W, che serve per il livellamento; 
i,noltre, vi è un doppio condensatore da 50 + 50 
fJ.F con una tensuone di lavoro di 500 V. La 
tensione all'uscita del filtro è di circa 230 V. ed 
alimenta le due sezioni del tubo. 

La sezione del pentodo viene alimentata diret­
tamente attraverso la presa centrale del trasfor­
matore d'uscita, insieme ana griglia schermo. 

La semone del b'iodo, che è un amplificatore di 
tensione, generalmente funziona COn una tensione 
di 100 V. ;  per tale motivo, nel nostro circuito 
essa prende la tensione non direttamente dal filtro 
ma attraverso un'altra cella di filtraggio che prov­
vede appunto ad abbassare 'la tensione di alimen­
tazione per il pnimo stadio. 

La parte ampli�icatrice consta di un amplifi­
cator,e di tensione e di uno di potenza; l'ingresso 
di quello di tensione è controllato da un poten­
ziometro da 1 -:- 1 ,5 Mohm che controlla il vol u­
me. 

Il triodo prende la tensione anodica attraverso � 

due resi st.enze R3 e 1\4 :· la R3 è CJu el la di carico, 
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mentre la R4, lavente il valore di circa 12 Kohm, 
è shuntata da un condensatore ,elettrolitico da 8 
fJ.F con tensione di lavoro di 350 V. Il catodo del 
trio do è collegato ad un gruppetto di polwizza­
zione RI-02 in serie ad una resistenza da 100 
ohm, che è la resist.enza di reazione; il punto 
centrale di detta serie è poi collegato attraverso 
una resistenza da 1 ,8 -:- 2,2 Kohm all'uscita del 
tras.formatore : dò genera nel circuito del triodo 
una controreazione tale da allargare la banda pas­
sante. L'accoppiamento tra il ·triodo e il pentodo 
è fatto per mezzo di un condensatore da 0,1 . fJ.F 
che porta il segnale ai capi della serie di R5 e 
del potenziometro da 0;5 Mohm che, con il C6, 
controlla il tono dell'amplificatore. Come si può 
notare, i l  controllo del tono è leggermente di­
v'erso da quello dei normali amplificatori : "infatti, 
la resistenza R5 permette di non shuntare a 
massa tutto il segnale ad ·alta fr·equenza, avendo 
così un abbassamento degli acuti un po' meno 
netto del solito, mantenendo sempre una banda 
abbastanza larga che compr-enda anche le fre­
quenze minori della gamma clelle alte. La secon­
da parte del circuito, cioè J'ampli.ficator'e di po­
tenza, non presenta pa.rticolari di rilievo : è da 
notare solo 1'alimentazione di gniglia schermo e 
quella a'nodica. Il condensatore CB permette di 
non avere scariche ,tra la pla<..'Ca 'e la griglia scher­
mo intemamente alla valvola durante i picchi di 
tensione, i quali picchi la danneggerebbero. Il 010 
l '  il 09 mandano a massa le eventuali spurie di 
B . F. che dovess·ero nascere durante i picchi di 
t l ' l l sione fra placca e schermo. Altra funzione dei 



conden atori da 150 pF è quella di shuntare a 
massa le eventuan armoniche di B. F. che pro­
vengono dali' alimentatore e potrebbero causare di-
sturbi. ' 

C è da notare che se, eventu'almente, si volesse 
v�riare la potenza sul trasformatore d'uscita, si 
potr·ebbe 'Variare il valore della r,eSiistenza R6, na­
turalmente entro limiti non molto ampi, tenendo 
conto però che in tal caso bisognerebbe cambiare 
tipo di trasformatore. Un altro accorgimento per 
aumentare l'amplificazione potrebbe essere di d�­
minwre il valore della resistenza R9 entro valori 
non malto ampi : naturalmente, dovremo cercare 
un compromesso tra ampJ.ificazione e larghezza 
di banda. 

MONTAGGIO 

Si raocomanda, ,innanzi tutto, di  porre molta 
attenzione nel montaggio per evitare dannosi ac­
coppiamenti per mutua induzione tra i fUi . Il 
filo che caUega l'entrata al potenz-iometro tramite 
il condensatore Cl,  deve essere schermato, evi -

. R1 : resistenza da 2,2 Kohm,  1 W 
R2: resistenza da 1 00 o h m ,  1 W. 
R3: resistenza da 200 Koh m ,  1 W. 
R4: resistenza da 1 2  Ko h m ,  1 W .  
R5: resistenza da 3 Kohm,  1 W. 
R6: · resistenza da 330 o h m ,  2 W. 
R7: resistenza da 400 o h m ,  5 W. 
R8: resi stenza da 80 o h m ,  6 W. 
R9: resistenza da 1 ,8 Kohm,  1 W. 
P1 , P2:  potenziometro doppio da 1 Mohm a 

grafite, con i nterruttore. 
C1 , C4: 0,1  flF V L  = 400 
C2: 50 flF V L  = 25. 
C3 : 8 flF V L  = 300. 
C5, C9,C1 0 :  1 50 pF VL = 500. 
C7: 50 flF VL = 50. 
C8: 3,3 K p F  V L  = 500. 

tando così che il segnale che va sulla griglia dei 
primo ·stadio venga influenzato da campi esterni. 

I terminali del Cl,  che nel nostro montaggio è 
stato omesso, ma che il lettore deve aggiungere, 
non devcmo esser·e pjù -lunghi di un oentimetro. 

Il potenziometro de'l volume, quello del tono e 
l'drnterruttore sono raggruppati in un'unica sede, 
il che, oltre a risultare economico, riduce sensi­
bilmente eventuali accoppiamenti parassitri. 

,La resistenza da 1,.8 /Kohm, resistenza di cea­
zione, va collegata a.J gruppo di polarizza,.zìone ca­
todica del primo tubo ed ·a un terminale d'usoita 
del trasformatore; se, dopo aver fatto tale colle-

gamento, s·i udisse una nota persis.tente a circa 
1000 Hz, bisognerebbe invertire i l  collegamento 
della R9 : bisognerebbe cioè, coHegarla all'altro 
terminale. 

Nel montare la restante parte amplificatrice è 
da notare che i condensatori C8, G9, e C IO sono 
posti direttamente sul trasformatore d'uscita. 

Ai piedini della valvola vanno fatti i seguenti 
collegamenti : 
p iedino l - la presa oentrale del potenzio metro 

del volume (con cavo schermato); 
p iedino 2 - il positivo del C7 da 50 fJ.F; u� 

te:r:minale della R6 da 330 ohm, 
2 W; 

3 - un capo del C4 da 0, 1 fJ.F; un 
capo della R5 da 3 Kohm; 

4 - a massa; 
5 - al trasformatore d'alimentazione, 

6,3 V; 
6 - un capo del primario del trasfor­

matore 'd'uscita · 
7 - l'altro capo del trasformatore di 

uscita; 
8 - il posjtivo del C2 da 50 f.lF; un 

C1 1 :  50 + 50 flF VL = 500. 
C1 2:  5-:- 1 0  K p F  V L  = 500. 
D I O D O  OA 21 1 .  
P R ES A  i ng resso (ad , es. GELOSO) 
maschio e fem m i na. 
TRAS FO RMATORE d ' u scita: pri mario 
5000 ohm j secondario 7 o h m ,  P = 5 W. 
,V A LV O LA EC L82. 
A UTOTRAS FORMATOR E  di al im ent�­
z ione:  

primario 1 1 0,  1 25, 1 40, 1 60,  200, 220 V. j 
seco ndario .6,3 V, 1 ,5 A. 

. 

C A M B I O  TENSIO N I'  
V A R I E :  (basette, zQccolo n oval , boccole,  

lam ieri n o) .  
P R EZZO SCATOLA M O N TAGGIO COM­

P LETA L. 1 6.500 . . 

capo della Rl da 2,2 Kohm; 
piedino .9 - un capo del microcondensatore da 

150 pF <ç5); �n capo della R3 da 
200 Kohm; 1'altro capo del C4 
da 0, 1 'fJ.F. 

Si il'icordi che ' la calza del cavo schermato va 
sempre a massa. 

Nel nostro amplificatore non è stata prevista 
una lampada spia. Chi la volesse, la inserirà tra 
i piedini 4 e 5 della valvola; chi, poi, volesse fru;e 
una cosa più economica può utilizzare una « luc­
ciola Il , di quelle che tutti adoperiamo pt;.r i'1 pre­
sepe o l'albero di Natale. 
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CAPITOLO QU ARTO 

I C I R C U I T I  D E L  T U BO A RAGGI 
CATO DICI  

1 - GEN ERALITA' 

I c i rc u i t i  c h e  i nteressano i l  t u bo 
a ragg i  catod i c i  i n  u n  te lev i sore 
sono i seg u e nt i : 

a) c i rcu i t i  d i  al i mentaz i o n e  BT 
(fi l a mento) , A T (1 ° anodo ed eve n ­
t u a l e  g ri g l i a  d i  focal i zzaz i o n e) ,  
EA T (2° anodo) ; 

b) c i rc u i t i  d i  defless i o n e ; 
c) c i rc u i t i  d i  control l o  ( l u m i nosità, 

fuoco) ; 
d) c i rc u i t i  d i  mod u l az ione .  
(195) L'a l i me ntaz i o n e  BT d e l  tu ­

bo RC,  oss i a  l 'acce n s i o n e  d e l  suo 
fil amento p u ò  avve n i re 

(196) i n  paral le lo  ai fi l ament i 
de l l e  a l tre va lvo le ,  o p p u re 
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(1 97) in  seri e ad ess i .  
(1 98) L'al i mentaz i o n e  AT p e r  i l  

1 °  anodo s i  d er i va da l l 'a l i me nta­
tore AT d i rettamente 

(199) o attraverso i I trasforma­
tore di r iga .  

(200) L'a l i mentaz i o n e  d e l  2°  ano­
d o ,  d etta extra-alta tensione 
( EAT) , v i e n e  otte n uta da l l o  stad i o  
fi na le  d i  r i g a  (cap itol o  V) . 

(201 ) I c i rc u i t i  di defless i one 
fan n o  capo a l le  bobi ne d i  defles­
s ione . .  

(202) Esse sono avvolte rad i a l ­
mente e sono d i s poste a i  l at i  d e l  
col l o  de l  t u bo RC ; l a  co p p i a  d i  
bob i n e  or izzontal i ha l ' asse a 90° 
con q ue l l o  de l l a  cop p i a  d i  bob i n e 
vert i cal i .  I l  control lo  d i  fuoco 
s i  ott i en e ,  ne l l a  mag g i o r  parte d e i  
cas i ,  med i ante l a  b o b i n a  d i  foca­
l izzaz ione, c h e  

(203) è avvolta ass i a l m e nte s u l  
col l o  d p l  t u bo . 

(204) N e i  t u b i  RC a focal i z za­
z i o n e  e l ettrostat ica manca l a  bo­
b i na d i  focal i zzaz i o n e  e i n  sua 
vece è presente l a  grig l ia  di 
focal  i zzaz i o n e .  

(205) Le b o b i  ne d i  defless i o n e  
e l a  b o b i n a  d i  focal izzaz i o n e  sono 
ri u n i te ne l  giogo d i  deflessione,  
c h e  s i  p resenta come un com p l es­
so i nfi l ato sul  co l lo d e l  t u bo RC.  

(206) S u l  co l l o  d e l  t u bo è p u re 
p rese nte la trappola ion ica, 
per  evitare l a  b r u c i atura i on i ca 
d e l l o  sch ermo fl uoresce nte . 

(207) La mod u l a z i o n e  d e l  fa­
scetto e l ettron i co v i e n e  effettuata 
dal seg na le  v i d eo,  p re l evato a l ­
l ' uscita de l l o  stad io  arl)pl ificatore 
v i deo.  

(208) L'acco p p i amento d e l l o  sta­
d i o  fi na le  v i d eo al l a  g ri g l i a  del t u bo 
RC è effettuato d i rettamente. I l  
seg nale  v i d eo p u ò  essere a p p l i cato 
s i a  



(209) a l l a  g ri g l i a  de l  t u bo RC,  che 
(210) al  cato d o  d e l l o  stesso. 
I no l tre, l 'accop p i a me nto ' de l l o  

stad i o  fi n a l e  v i deo al t u bo R C  p uò 
essere fatto 

(21 1 )  a res i stenza-capac i tà ,  come 
per i com u n i  a m p l ificato ri 8F ,  
o p p u re 

(212) d i retto. 
I n  og n i  caso , o l t re a l  seg na le  

v i deo,  occo rre a p p l i care al l a  g ri g l i a  
d e l  t u bo R C  

(213) u n a  adatta te n s i o n e  cont i 
n ua ,  polarizzaz ione base, var ia 
b i l e  per ottenere i l  contro l l o  d ,  
l u m i nosità.  

(214) I l  control l o  d i  l u m i nosità s i . 
ott iene  q u i n d i  medi ante u n  pote n ­
z i ometro che var i a  l a  po lar i zzaz i o n e  
base del l a  g ri g l i a  d e l  t u bo R C ,  
me ntre 

. 

(215) i l  control l o  d i  m�sa a 
fuoco si ott i e n e  con u n  a ltro pote n ­
z i om etro, c h e  vari a l a  corre nte nel ­
l a  bobi na d i  focal i zzaz ione.  

Se l 'acco p p i a me nto t ra stad l u  
fi na l e  v i deo e t u bo R C  è fatto a 
res i stenza-capac i tà ,  è p resente u n  
altro co m po n e nte n e l  c i rc u i to de l  
t u bo RC,  d etto rei n seritore del la 
componente conti n uai  esso è 
u n  d iodo a vuoto o u n  d i odo rne­
ta l, l i co. 

I l d i odo re i nser itore de l l a  com po­
n e nte cont i n ua è n ecessa ri o per­
chè nel l 'acco p p i amento a res i sten­
za-capac ità s i  perde l a  componente 
cont i n u a  del seg na le  v i d eo,  C th  
for n i sce l a  l u m i n o sità m edia  
del l a  scena. 

Con l ' acco p p i amento d i retto non 
è i nvece p resente a l c u n  re i nser i ­
tore del l a  compone nte cont i n ua.  
essen d o  q u esta trasfer ita a l la  g r i ­
g l i a  de l  t u bo R C  i ns i eme a l  seg na le  
v i deo. 

2 - D I FETTI D I P E N DENTI  D A I  
C I RCU ITI D E L  T U B O  R C  

N . B .  - Salvo contrar i a i nd i ca­
z i one ,  tutte le verifiche e rego la ­
z ion i  descr itte i n q u esto parag rafo 
sono effettuabi  I i con l 'a p parec­
c h i at u ra t i po A.  

(216) L' immagine si presenta 
molto confusa. 

Causa :  i I d i fetto d i pe n d e  d a  u na 
catt iva focal izzaz i one de l  pen ne l lo  
e lettro n i co d e l  t u bo R C .  

a )  R I C E RCA D E L  G UASTO .. 

(217) N e i  televisori  con focal i z ­
zaz i on e  a mag n ete permanente s i  
regol i l a  pos i z i o n e  d e l l o  stesso re-
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go lando conve n i entemente la v i te 
F posta s u l  g i og o  d i  d efless i one.  

(218) Se i l  televi sore è a focal I z ­
zaz i o n e  e l ettromag n et i ca, s i  regol i 
la corrente ne l la  bobi  na d i  messa a 
fyg�o med i a nte i I coma ndo re l at i vo, 
fi n o  ad ptt�n�r� u n ' i mmag i ne cor­
retta. 

(219) L ' im mag i ne è ru ota.4i 
s u l l o  scherm o .  

Causa: l a  pos i z i o n e  de l l e  bob i ne 
g i  d efless i one or izzontal,e e vert i ­
ca le s u l  C::;QI J 9  d e l  t u bo R C  n o n  è 
corretta. 

Rimed i o. 
(2�) A l l entare I� v i te c h e  b locca 

i I g i ogo d i  d§fless ipne sul col lo  
d e l  tubo R e e ruotar? i l  g ; O§Q stes­
so fi no ad otte nere Il raddri uCJ,­
me nto d el l ' i m mag i ne .  I n d i  b l oçç�re 
di n u ovo la stessa v i te .  

(221)' L ' immag i n e  non è een­
trata sul lo  schermo. 

Causa :  l 'ane l l o  d i  centratu ra n o n  
è i n  pos i z i one esatta. 

Rimedio:  
(222) A l l entare l e  v i t i  d i  b l oc ­

cag g i o  d e l l 'ane l l o  d i  centratu ra e 
regQI 9re l 'ane l lo  fi n o  ad ottenere 
u n ' i m mag i ne centrpta �u l lo s c h e r­
me,  I nd i  b l occare n I,J0vp.rn@nt� I ,§  
v i t i .  

(223) Sul lo  schermo . i  n Qta 
solamente una macchia çQn­
fusa e debole di  l u ce. 

Causa: l a  tra p po l a  i on i ca è fuor i  
posto. 

Rimedio:  d i m i n u i  re i I control l o  
d i  l u m i nosità fi n o  ad otte n ere u na 
debo le  i l l u m i naz i one de l l o  scher­
mo. M uovere po i  l a  tra p pola  i on i ca 

(�24) avan t i  ed i n d i etro su l col l o  
d ·.; 1  tu bo fi no ad ,ottener� i I mass i mo 
;J el l a l u m i nosi tà. Q u e�tq è ISi t}.Q§ i ,  
i l on e  esatta de l l a  traPPQJa i on i çe. 

Si facc i a  atte n z i one ,  in caso di 
s rn ontagg i o  de l  t ù bo RC,  che l a  
l rappola i on ì ca venga r i m essa a 
posto n e l l o  stesso senso i n cu i 
, I ra montata pr i ma.  

(225) In  molt i  cas i ,  su l  mag n ete 
Jel J a  tra p po l a  i o n i ca è segnata 
u n a p'i ceoJ � frecc i a, c h e  va or ien ­
tata sem p re n�l l �  ,5t�$SQ senso.  

(226) I..' hn magi n e  t o".c�",�til 
nel la  parte s.uperjor�. 

Causa :  v i  è i ntro.d u z i ofle d j 
a l ternata d i  rete ne l  el rc u i t.G g i 
mod u laz ione d e l  t u bo Re (gri g l i a  
o catodo).  

a) R I C E RCA DEL G UASTO CON 
L ' A P PA R ECC H I AT U RA T I PO A .  

(227) Contro l l a re c h e  l a  sche r­
matw ra ge l  g i og o  di defless i o n e  s i a  
effett i vamente col ) E;)9é!.ta al l a  massa 

(228) Serrare i l pacco 1p,/T)§I J ar§l 



del trasformatore d i  afi mentaz i one,  
se p resente, 

(229) (230) Contro l lare che non 
v i  s i ano col legament i di accen­
s i o n e  de l le  va lvo le  o d i  rete para l ­
le l i a col legamenti  de l  t u bo R C ,  
Provare i nfi n e  a sost i tu i re la  rad­
d ri z zatrice A T.  

b) R I C ERCA DEL G UASTO CON 
L E  A PPARECC H I AT U R E  T I PO B 

O T I PO C,  

(231 ) Staccare l 'ante n n a  del  te­
l ev isore,  

gri gl ia o 
190  v max lume cato dt) t u  
250 v mio lum' ..... '--.. bo Re 

@ 

(232) (233) Col l egare l ' i ng resso 
vert i ca le del " osc i l losco p i o  al la  g ri ­
g l i a d e l  t u bo R C  d e l  tel ev i sore ; l a  
massa - del l 'osc i l l osco p i o  v a  col le­
gata al l a  massa de l  te lev i sore, Qua­
l o ra non s i a  access i b i le i l  p i ed i no 
d i  g ri g l i a , 

(234) (235) si può co l l egare l o  
osci l losco p i o  al l 'anodo d e l l a  fi nale 
v i deo, sotto lo  c hass i s  de l  televi sore 
e c i oè : 
per valvola fiCL80 s u l  p i ed i no 6 
per valvo l a  � L83, PL 83 s u l  p i ed i  no 
7 ;  per valvo la  6AH6 s u l  p i ed i no 5 ;  
per valvo la  6EB8 s u l  p i ed i no 9, 

bo b . f uoco 

I l contro l l o  a scatt i di freque nza 
del la base de i  tem p i  de l l 'osc i l lo­
sco p i o  va posto n e l l a  pos i z i on e  1 0-

- 1 00 H z ,  L 'ampl ificaz i o n e  vert icale 
va regol ata a c i rca metà corsa, 

(236) Col telev isore in f u n z ione,  
l a  p resenza d i  alternata s u l la  g ri g l i a  
d e l  t u bo RC è den u nc i ata da q ue­
sta fi g u ra s u l lo schermo d e l l 'osci l ­
l osco p i o, Rego l a n do i I comando 
fi ne di  fre q u e n za base d e i  tem p i  s i  
ott i e n e  l a  stab i l i zzaz i o n e  del la  i m­
mag i n e ,  che può poi essere b loc­
cata agendo su I coman do di s i  ncro­
n i smo del l 'osci l l osco p i o, 
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(237) S i  r i petano le stesse ope­
raz i on i ,  col legando l 'entrata vert i ­
cale d e l l 'osc i l losco p i o  a l .catod o  de l  
t u bo R C  de l  te lev i so re .  A n c he i n  
q u esto caso, l a  fi g .  236 d e n u n c i a  
l a  p rese nza d i  a lternata s u l  t u bo 
RC. R i  petere pertanto l e  stesse 
ver ifiche dette i n p recedenza ,  per 
l 'a p parecch i at u ra t i po A.  

. 

(238) U n  angolo ' d el l ' i m m a­
gi n e  resta oscuro. 

Causa: è errata l a  pos i z i one 
de l la  trap pola i on i ca.  Eve ntua l men­
te regolare la  t ra p po l a  i on i ca come 
d escr itto per i I caso d e l l a  fig .  223, 
fi no ad ottenere l a  scom parsa d e l ­
l 'ango lo  osc u ro s u l l ' i m mag i ne .  

(239) L 'i m mag i n e  è o ndeg­
giante, come vista attraverso 
l 'acqua. 

Causa: c'è u na forte corre nte 
alternata a fre q u e n za rete s u l l e  
bob i ne d i  deflessi one.  

Ri cerca del  guasto : 
(240) Contro l lare l a  massa del lo  

schermo del  g i og o  d i  defless i one .  
(241 ) Contro l la re i I col legame nto 

a massa d e l l e  calze metal l i che d i  
eventual  i col legament i  schermat i .  

(242) I m mag i n e  buona,  m a  
appena vis ibi le .  

Causa: p u ò  essere u na d e l l e  
seg uent i .  

a) t u bo RC esaur i to ; 
b) debo le  te ns ione  al pr i mo o 

seco n d o  anodo de l  t u bo ; 
c) tra p po l a  i o n i ca fuor i  posto. 

a) R I C E RCA D E L  G U ASTO CON 
L ' A P PA R ECC H I A T U RA T I PO A. 

(243) Col tester p red i s posto per 
m i s u re di te ns ione cont i n ua ,  por- · 
tata 500 V o p i ù , s i  m is u ri la ten s i o ne 
tra i I 1 0  a nodo de l  t u bo RC e la mas­
sa, oss i a :  

(244) tra i I p i ed i no 1 0  d e l l o  zoc­
colo de l  t u bo RC e la massa. I n  
con d i z i o n i  normal i ,  tale ten s i o ne 
deve essere d i  a l me n o  400 V. I n  
caso d i  scarsa tens i one ,  contro l ­
l a re l o  stato de i  co ndensator i  e l et­
t rol iti c i  del fi l tro A T ,  come g i à  
descr itto. Eventual  mente sost i tu  i re 
la rad d ri zzatr ice A T o i I d i odo 
damper. 

(245) S i  avvi c i n i  la lama d i  u n  
cacc i av ite i so lato' a l  c l i ps del  20 •  
anodo de l  t u bo R C : dovrà ave rs i 
u na sc i nt i l l a  l u ng a  a l meno 10- 1 5  
m m .  I n  caso contrar io ,  l a  ten s i o ne 
al 20 anodo è debole .  Contro l l a re i I 

c i rcu i to d i  defless i o n e  d i  r i ga.  
come d esc r itto a l  cap.  V.  

Provare i nfi n e  a rego l a re l a  pos i . 
z ione d e l l a  trappola i on i ca. 

Se tutt i q uest i contro l l  i hanno 
d ato buon r i s u ltato , occorre p ro­
vare a sost i tu i re i I t u bo RC.  

b) R I C E RCA D E L  G U ASTO CON 
LE APPARECC H I A T U R E  T I PO B 

O T I PO C. 

(246) È poss i b i le ,  o l tre al le veri ­
fiche d i  c u i al caso precede nte, 
m i s u rare l a  te ns ione a l  20 a nodo 
de l  t u bo RC. A ta le scopo, s i  col l e­
g h i  i I p u nta le  AT a l l 'entrata del  

voi metro el ettro n ico .  I l  commuta­
tore di f u n z i one di q u esto si ponga 
su tens ione  conti n ua ,  i I commu­
tatore d i  portata s u l l a pos i z i o n e  
p revi sta per i I col legamento a p u n ­
ta l e  A T .  

(247) Con l a  p u nta de l l o  stesso s i  
tocc h i  i I 20 a nodo d e l  t u b o  RC,  
leggendo l ' i n d i caz i o n e  del lo  stru ­
mento : dovrà avers i  u na tensi one 
d i  1 5-20.000 V,  secondo i l  costrut­
tore del te lev i sore. (Vedere anche ,  
a ta le  pro posito ,  i I ca p .  V) .  
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Si possono ottenere immagini e composIzion I 
astratte da una comune fotografia deformando la 
immagine durante la ripresa o la stampa. 

Gli elementi che permettono più facilmente di 
realizzare ciò sono : i !l"iBessi sull' acqua, (nel mare, 
nei laghi, nelle pozzanghere, ecc.) e le deforma­
zioni in sede di stampa. 

Ci occorrerà una maochina fotografica, una pel­
licola pancromatica di '23 DIN, o .  una a colorì 
della calfta sensibile di qualSiasi formato e un 
ingranditore capace di stampare il formato del 
neg.ativo. 

La pellicola pancromatica è una normale pell i­
cola, che permette di dare una fedele gamma in 
bianco e nero dei colori del l'immagine. 

La pellicola a colori invece, permette di rendere 
i toni cromatici del'l'immagine. Per questa pelli­
cola Cl <.:olori facciamo presente che occorre farla 
sviluppare in un laboratorio attrezzato a ciò. 

Per eseguire il primo esperimento è necessario 
fa-re del (( r-eportage ) ,  cioè andare a caccia di 
fotografie che possano essere idonee al nostro 
scopo. 

Facendo una passeggiata dopo la pioggia li j  
può vedere come ne]]e pozzanghere si  rifletta tut­
to ciò che vi è 'intorno; muovendo un poc l'ac­
qua si  vede l'immagine deformata dalle onde; 
dopo qua-lche se<.."Ondo, quando l 'aC<]ua torna a 
$tagnare, si vede l'immagine striata : questa ael 
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Come certi  p ittori  eseg u ono , 

su l l a  tel a  i m m ag ini astratte 

anch e  no i che fotog rafiamo 

possiamo fare foto astratte. 

PORTA NEGATIV� 

I 
I 

SOSTEGNO 

I 

I I 
I 

I 
\ 
\ 
\ 

Fig.  1 

\ I NCL INAZIONE DELLA 
CARTA EMULS IONATA 



'0 Q 'C 
<Il 'N c CI> Cl <Il 

QUESTA SEMPLICE CARTOLIN A :  ritagliala' ed inviala oggi stes­
so col tuo nome, cognome ed indirizzo alla Scuola Radio Elettra. 
Nessun im e no da arte tua : non rischi nul la ed hai tutto da 
gua agnare. Iceveral Imme latamente un meraviglioso OPU­
SCOLO A COLORI gratuito, e non avrai bisogno d i  altre infor­
mazioni .  
Saprai cosi che oggi studiare per corrispondenza con la Scuola 
Radio Elettra è facile. Ti diremo tutto ciò che devi fare per di­
venire in  breve tempo e con modesta spesa un tecnico spe­
cializzato in : 

RADIO �TERE� - om.a -1IAaTIR - 11 A C: tll::IIII IIIIIII IIII::III" III:;IW III, 
Elfll1II1EaICA 
Capirai quanto sia facile migliorare la tua vita. Infatti con la 
Scuola Radio Elettra studierai comodamente SENZA MUOVERTI 
DA CASA TUA. Le leZIoni ed I materia h ti arnveranno alle sca­
denze che tu vorrai. A fine corso potrai seguire gratuitamente 
un periodo di  perfezionamento d i  15 giorni �resso I modernIs­
sImI laboratori della Scuola RadIO Elettra - a  sola che h offre 
questa straordinaria esperienza pratica. 
Sarà per te un divertimento istruttivo che ti aprirà UNA CAR­
RIERA SICURA : la più moderna ed entusiasmante. Oggi infatti 
la professione del tecnico è la piu ammirata e la meglio pagata: 
gl i  amici ti invidieranno e i tuoi genitori saranno orgogliosi d i  te. 
Ma solo u na profonda specializzazione può farti ottenere que­
sto splendido risultato. Ecco perchè la Scuola Radio Elettra, 
grazie ad una lu nghissima esperienza nel campo dell ' insegna­
mento per corrispondenza, ti dà oggi i l  SAPERE CHE VALE. 

Non attendere. 
Il tuo meraviglioso 
futuro può cominciare 
oggi stesso. 
Richiedi subito 
l'opuscolo gratuito alla 

• •  � �  
Scuola Radio EleRra 

Torino via stellone 5/43 

I I I I I I  

C O M P I L A T E  R I T A G L I A T E  I M B U CA T E  
Ipedire IInll bUltl e IInll frlncobollo 
Speditemi gratis il vostro opuscolo 
I I· Il 

M I T T E N T E :  
nome 
�nome __________________________________________ ___ 

vii _______________ _ 

città _______________ . provo ______ ____ 

w 

� 
� 
z 
o z 
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es. è una foto che v.a ripresa e che serve per i !  
nostro scopo, poiché !'immagine deformah da I 
movimento dell' acqua assomiglia ad una imma­
gine composta di pennellate orizzontali. 

Se dopo la pioggia è uscito n sole e le im­
magini hanno colori viVi e l'acqua della pozzan­
ghera è limpida, si può eseguire Ja foto su pel­
licola Kodacolor a colori. 

Per la messa a fuoco sull'immagine riflessa, bi­
sogna faTe ' attenzione a non considerare la di­
stanza esistente tra l'obbiettivo e la pozzanghera, 
poiché ·la distanza V'era è uguale alla distanza rea­
le del 'Soggetto da fotografare, come accade se 
fotografiamo una immagine rinviataci da uno spec-
chio. . 

Al momento della stampa si può sovrapporre, 
sul negativp, un foglio di carta lucida (traspa- , 
rente), oppure un fo�io di carla oleata. Con que­
sta sovrapposizione, si avrà , sulla stampa, oltr � 
alla foto ripresa, anche la trama della carta ludda 
ivi sovrapposta, creandO un disegno simile alla 
tr,ama di una tela ,per pittura : la nostra foto 
sembrerà cosÌ simile

' 
a una di quene pitture a­

stratte che si vedono nelle gallerie d'aTte. 
Un altro effetto che renderà simpatica la nostra 

composi21ione consisterà nello stampare l'immagine 
sfocandola çOn !'ingranditore, o distorcendo ia 
carta emulsion�ta sul piano focaIe. 

Se prendiamo un negativo di ritratto da noi 
fatto ad un nostro familiare, lo  inseriamo neH'i n ­
granditOTe e n e  proiettiamo l'immagine sul piano 
focale, in un primo tempo normalmenk 
e, dopo fatto 'questo, prendiamo un altro 
foglio di carta; la poniamo sotto l'ingranditOl e .  
tenendo un lato della carta alzato di l O  centi­
metri dal ,piano focale, stampando la foto avremo 
,la sorpresa di vedere che la persona foto�.afata 
si è deformata allungandosi {fìgg. 5 e 6). 

Nella stampa bisognerà chiudere il diatramma 
dell' obiettivo a f = 8 per aumentare la profond :tà 
focale. 

Il tempo di esposizione della carta sensi bile, 
avendo una lampada di 100 W nello ingranditore 
e una carta sensibi·le di gradazione 3-K 201 delh 

Fprrania� posta a 40 C'pntimetri dal l'obiettivo, è 
di 10 secondi . 

Naturalmente, consigliamo di mettere sotto !a 
carta un sostegno, affinché essa sia ben ferma per 
tutto il tempo del l' esposizione (fig. l) . 

Fatto questo esperimento, passiamo al secondo, 
ponendo cioè la carta sul piano focale, anziché 
rialzato da un lato, bombato al centro, fissandola 
ai du e lati con del nastro adesivo trasparent..:! 
(fig. 2) . 

Dopo aver sistemato cosÌ la carta (tipo 3-K 201 



---------------------------------------- ---

Ferrania), vi si proietti sopra l'immagine, si chiu 
da il diaframma dell' obiettivo a f = 1 1  e si espon­
ga per 13 secondi : dopo si stacchi la carta ad.� 
siva, facendo attenzione a che essa non porti via 
t'emulsione, e si immerga nei bagni. Finito il pru­
cedimento ·in camera OSCUTa, si vedrà che l'i �il­
maginf' avrà suhì to un':lltra ch-formazione, ma 

laterale stavolta cioè si sarà a'l largata. (figg. 7 e 
8) . 

Di questi sistemi di (( astrattismo Il ve ne sono 
moltissimi; basta aver un poco di immaginazione 
e tener presente i cosidetti « specchi magici » chf' 
senz' altro avrete visto nei Luna Park. 

SARNACCHIOLI FRANCO 
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l' 
lA n misu ratore d i  

I misura tori di campo sono sempre costosi 
perché costituiti da una serie di stadi conver­
titori, amplificatori di media frequenza, limi­
tatori, rivelatori, oltre, si intende, al circuito di 
misura. 

I modelli transistorizzati più recenti hanno dei 
prezzi di listino che superano le centomila lire, 
mentre quelli a valvole costano meno : ma chi 
mai si vuole trascinare appresso un valigione 
pesante una trentina di chili ? 

Resta comunque il fatto che anche i misu­
ratori a valvole non sono certo ... regalati : co­
stano sempre sulle sessanta-settantamila lire. 

Il fattore economico risulta spesso così proi­
bitivo per i riparatori e gli inst'allatori TV in 
modo che essi rinunciano al pur utHe strumento, 
regolando la occhio e croce ·le antenne; tanto, 
quando il  televisore è nuovo, in un modo o 
nell'altro il segnale si riesce sempre a captarlo 
e in s,eguito . . .  qualche santo provvederà ! 

Certo, il ripara'tore scrupoloso si rammarica 
di dover procedere ad u� orientamento dell' an­
tenna tanto fortunoso, ma al pensiero della 

quasi tascabi le 
ifra che dovrybbe spendere per , il misuratore 

ecede e pensa che sia certo meglio destinarla 
11' aoquisto di un tester elettronico o degli stru-
enti necessari per le riparazioni nella cc Color 
.y )) , che ora incombe su tutti i laboratori im­
o�endo r allestimento di tutta una nuova serie 
i attrezzature : dalla cc degauSlSing coH )) allo 
scilloscopio con 20 MHz di banda passante. 
Ebbene, in questo articolo illustreremo un 
isuratore di campo che può funzionare per-

ettamente sia nella gamma VHF che nella 
HF, che comporta una spesa per i componenti 

he si aggira sulle . . .  quattromi,la lire e che, 
attore interessante, è così piccolo da ri<sultare 
ascabile o quasi. 

Lo schema del nostro misuratore di campo 
ppare nella ,figura l; in sostanza, non è altro 
he un misuratore di tensioni alternate, provvisto 

di un raddrizzatore a diodo, di un . indicatore e 
di pochi altri pezzi. 

I l  lettor'e l'ìi chiederà dove siano Je sezioni 
cc Tuner )) , dove sia l'amplificatore di media 
requenza, dove .siano finiti gli altri vari circuiti. 

I misuralori di campo per TV ono in poss o 010 
dei riparatdri ed in tallatori dotati di forti mezzi, 
dato che non tutti ono di po ti ad inve tire oltr 
100.000 1ir in q sto pur util . trum nto. Vogliamo 
qui in egnar ai  riparatori com co truire un mi-

uratore di campo Bici nt di minimo co to. 
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le unità devono �,�ere completate d,: 

1 Potenziometro da 5 k12 logaritmleo 
E098 DGj20B28 per la regolazione del volume 

2 Altoparlante con impedenza 
�� ,� � 1 0 12  (AD 3460 SXj06) 

modulazion di 
mont te Philips 

p'r�staz�oni del ricevitore completq 
. "  ' .  " 

Sensibi l ità con df = 22,5 kHz e f = 400 Hz 
< 2 IJV per potenza di uscita di 50 mW. 
Rappprto $egnale-disturbo 
cori d f � 22,5 kHz e f = 4oo Hz 
30 dB con segnale in antenna <: 8 1J\I. 
Sensibi l ità èon 4f = 75 kHz e f = 1 0bo Hz 
< 25 �V per potenza di uscita di  50 mW. 
Oìstorsione con d f = 75 kHz e f = 1 boa Hz 
<: 3% per potenza di  uscita di  50 mW. 
Sèlettività . , . '  I : 

� 4-5 dB a -+- 300 f<Hz. 
J,..arghezza di banda a - 3 dB 
� 1 50 RHz. ' 

Sensibilità con m = 0,3 a 400 Hz 
1 00 IJV/� per ppt�n�� di uscit� di 50 mW. 
Rapporto s�grjale/distù'ro(f riiisurat6 a l' kHz 
26 d� con'560 �V/m. ' 

Selettività a ± 9 k�� 
<:: 30 dB. ' . � i ,  

e.A.G. / 

li VBP = 1 0  dB per d VRF = 27 dB 
'(rri'isuratà sè,cpn,�� le nprme C.E.I .). 

� Antenna in ferrite, gradazione IV B (per esempio 
.. €8/:140. C�.5/1 60 .  C9.5/20p 

. 

oppure' POA/:lOO. PDA/H5: �D�,1 2?). 
4 Commutatore AMjFM e anténnà a stilo per f� 
le unità sono reperibili presso i migliori 
rivenditori dellà vostra zon� 

Reparto EI�ttrpnica 
piazz� !V Noyembre. 3 - Mi!ano - tel�fon9 �9,94 

.... i . . .. ... .... 
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Ma è presto detto : tutti questi stadi sono già 
nel televisore di cui si. sta installando l'antenna ! 

Semplicistico ? Beh, fino ad un oerto punto : 
esamullamo ,at>sieme �'uso d� misuratore di 
campo di tipo comune. 

Il tecnico collega ad esso la discesa prove­
niente dall' antenna, misura il segnale pr,eserlte 
e poi. istruisce 1'aiutante sul tetto dicendogli di 
(( ruotare di tanto a destra o sinistra. . .  bene lì . . . 

ancora un po' a destra, no, non troppo . . .  ec­
oetera. 

Dopo varie prov'e, i l  tecnico ed il suo aiu­
tante trovano il migliore orientamento, dopo di 
che il cavo di discesa viene tolto dai morsetti 
d'ingresso del mÌlsuratore, coUegato a quelli del 
te],evisore e. . . tanti saluti. 

Usando il nostro strumento il sistema non va­
ria nella sostanza : il tecnico osserva sempre lo 
strumento ed istruisoe l'aiutante fino a trovare 
la direzione che permette la migliore captazione 
ùel segn aIe , salvo che lo stesso televisore è usato 
< ,ome convertitore, amplificatore di media fr.e­
' 1 1 1 {'n7.:1 rivelatorI" f'cl amplificaton- viclf'o : l'in -

r 1 icatore è infatti collegato al catodo qeI cine­
scopio e misura l'ampi,ezza del segnale video ivi 
present'e. 

Vi sarà ora qualche furbo che opinerà : (( Beh, 
a.J1ora semplifichiamo del tutto : eliminiamo an.-
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che i l  misuratore ed, osserviamo dir'etlam,mte 
lo schermo I )) . 

L'osservazione, apparentemente . . .  acuta, in ef­
fetti non è valida, perché la misura sul milliam­
perometro è indubbiamente infinitamente più 
precisa e piccoli soostamenti dell'indice in più 
o meno sono chiaramente rilevabili sulla scala : 
per contro, l'esame dell'immagine che appare 
sul tubo non può essere interpretata con altret­
tanta chiarezza ed il dettaglio crea,to o sop­
pr'esso da una variazione di campo di pochi mi­
crovolt sfugge anche all'osservatore più attento. 

Lo schema del nostro misuratore di campo è 
tanto semplice che appare difficile trovare una 
ragione di commento : per i meno esperti dir,�mo 
che il condensatore Cl serve per bloccare la 
tensione continua presente -sul catodo del tubo, 
pur lascia'ndo scorrere gli impulsi video da mi­
surare, che la RI funge da carico agli impulsi : 
che DGI rivela il segnale e C2 fuga ,le ar­
moniche elevate filtrando la tensione ricavata 
dal diodo. 

Tnfine di r�mo che R2 serve per controllare la 

sensibilità dell'indicatore : essa <;aJ-;\ po<;ta al 
minimo quando la trasmissione viene da lontano 
ed il campo è debole : sarà via via più inserita 
quando la stazione trasmittente è vicina all'u­
tente Q giunge comunque molto (( forte » ,  ri-



schiando di far battere a fondo scala l'indice. ' 
Non importa che lo strumento sia · munito dr 

una scala tarata in microvolt-metro né occorrt· 
che il potenziometro sia soggetto ad una parti­
colare calibmzione : a noi occorre solo una mi­
sura comparativa, cioè poter valutare il segnale 
che entra in funzione della posizione assunta 
dall' antenna. 

Questo fatto rende inutile ogni taratura ed 
ogni scala. 

Parliamo ora del montaggio � dell'impiego 
dello strumento. 

Come si vede nella fotografia, noi ahbiamo 
realizzato il tutto fissando sul lato posteriore 
del milliamperometro una basetta rettangolare 
forata. 

Su tale basetta, usando dei terminaH metal­
lici a innesto abbiamo montato tutte le parti 
di minor ingomhro : 01, Rl, C2, DGl .  

I l  potenziometru è fissato sulla medesima ba­
se, s.ubito sotto !'indicatore. Il contenitore dello 
, trU Tnt'nto sarà in plastica o anche in lami f'r:l 

d'alluminio, volendo : dato, però, che la prima 
è più facjk da forar,e noi la consigliamo. 

l terminali da applicare al catodo del tubo 
ed alla massa del televisore saranno realizzati 
con del fi lo flessibile, e potranno essere lunghi 

fino ad un metro senza che si abp.iano a riscon­
trare inconvenienti. 

Per gli attacchi si useranno dei coccodr i l l i  
i ., ( ) �ati in bachelite, come gl i  ottimi (( Bn lgin I l  in  

glesi, o anche i similari di produzione nazio­
nale che, se non sono perfetti come i britannici, 
risultano però assai meno costosi. 

La manopola per il potenziometro può eSSl" 'e 
ad indice : non perché questo sia necessario, 

351 



ma per conferire una certa estetica Il professio­
nale li all' apparecchietto. 

L'uso del misuratore è assai sempHcé: 
Si collegherà il coccodrillo facente tapo al 

reostato Rz alla massa del televisore e poi si 
afferrerà con il coccodrillo collegato a Cl il 
piedino « catodo Il del tubo : in fondo all'arti­
colo è indicato tale piedino per i modelli più 
diffusi di cinescopi. 

Si accenderà il televisore, lasciando inizial­
mente R2 al massimo valore. 

Quando il segnale appare sullo schermo, si 
regolerà R2 fino a che !'indice non vada esat­
tamente a metà soala : ora si potrà perfezionare 
r orientamento dell' antenna seguendo le varia­
zioni dell' indice. 

Ovviamente, il miglior orientamento sarà rag­
giunto quando !'indicatore manifesterà la mas­
sima deflessione e non si riuscirà ad aumentare 
ancora .l'indicazione pur muovendo 1'antenna. 

Dato che questo misurator·e non comprende 
né pile né altri sistemi di alimentazione, non 

comporta la preoccupazione di ricordarsi di spe­
gnerlo : ' terminato l'uso, si arrotoleranno i fili 
attorno ·alla scatoletta, si rimetterà al suo posto 
il cartone di fondo del televisore, ed il tutto 
sarà così terminato. 
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POSIZI O N E  DEL CONTATTO DEL CATODO 
SUGLI  ZOCCOLI D EI P IU '  D IFFUSI  C I N E-
SCOPI  

TUBO Piedino del cato d o ;  n umero : 
AW 36 /80 1 1  
A W  4 3 /80 1 1  I 
AW 53 /80 1 1  
A W  43 /88 7 
A W  53 /88 7 
AW 61 /68 7 
AW 43 j89 7 
AW 53 /89 7 
AW 4 7 /9 1  7 
A W  59 /90 7 
A W  59 /91  7 
MW 36 /24 1 1  
M W  36 /44 1 1  
MW 43 /64 1 1  
M W  43 /69 1 1  
M W  53 /20 1 1  
M W  53 /80 1 1  
M W  61 /80 1 1  
A 28/ 1 3 2 
A 47 /1 1 W  2 
A 59 j 1 1 W  2 
A 59/ 1 6W 2 
A 65 j1 1 W  2 
1 1  H P 4 ' 8 , 
RT31 B3 8 
RT3 1 B4 8 

TUBO CATODO TUBO CATODO ' !  
1 4AJ P4 J 8 Il 1 9A G P4 7 " 
1 4ASP4 8 1 9A V P4 7 . 
1 4A V P4 8 1 9CHP4  7 
1 7A P 4  1 1  1 9CZP4  7 
1 7BP4 1 1  20CP4 ' 1 1  
1 7C P 4  1 1  20DP4 1 1  
1 7J P4 1 1  20FP4 1 1  
1 7H P4 1 1  20GP 4  1 1  
1 7FP4 1 1  � 20LP4 1 1  
1 7R P4 1 1  20MP4 1 1  
1 7CG P4 1 1  2 1 A LP4  1 1  I ; 
1 7G P4 1 1  2 1 A N P4 1 1  
1 7LP4  1 1  2 1 C D P4 'I 1 1  
1 7QP4  1 1  2 1 CWP4 1 1  
1 7U P 4  1 1  2 1  D N P4 1 1  
1 7YP4 1 1  2 1 C PB4 1 1  
1 7ATP4 1 1  2 1  CHP4  1 1  
1 7BUP4  1 1  23A RP4 7 
1 7CLP4 1 1  23M P4 7 
1 7C U P 4  1 1  23D P4 7 
1 7DJ P4 1 1  23S P 4  7 
1 7DQP4 1 1  23AJ P4 7 
1 7BV P4 2 23BX3 7 
1 7BWP4 2 RT59H 7 
1 7DQP4 2 238SP4 7 
1 7D A P4 7 23AYP4 7 
1 7DRP4  7 23D H P4 7 [ 1 9A C P4 7 238S1 7 
1 9A D P4 7 24 .6. H P 4  7 



M.ODELLO DI MOTOSCAFO 
Ri prod uzione In sca la de l  prest ig ioso mo­
toscafo cam pione de l  mondo nel la ga ra 

« DELFI NO D'ORO » 1966. ' 
Vi proponiamo di realizzare la riproduzione in 

'Scala del  motoscafo (( Delta B lu )) , che, s ia  nello 
'Originale che nel modellino che l� riproduce, può 
raggiungere considerev'Oli vel'Oci,tà anche con grup­
pi propulsivi di  modesta potenza, grazie alla ca­
ratteristica carena a (( dislocamento planante )) . 

L'aspetto del mO'dello finito è quello che si ri­
leva dalle f'Oto e, senza altri indugi, passiam'O su­
bito a descrivere la costruzione della carena. 

'CARENA 

D'OP'O aver riportato il disegno delle ordinate 
numero uno, due, tre, quattro e cinque su com­
pensato da 5 mm., tagliate questo seguendo la 
linea del disegno : siate pr·ecisi in questa opera­
zione, poiché se risuLtasse un profilo anche leg-

g·ermente ondulato delle ordinate', esso compr'O­
metterebbe la linea del modella. 

InseIite quindi i tondini di ' iegn'O · duro da lO 
mm. contraddistinti con i numeri 6, 7 e 8 avendo 
]' acc'Ortezza di eseguire l' operazionè ' su di un 
piano, affinché le ordinate ne risultino m'Ontate 
diritte. Dopo . aver lisciato con carta vetrata le 
eventuali imperfeziohi, incoll�te sulle ordinate i 
listelli di tiglio da 5 x 5 mm. (numero 22, '23 e 
24), eventualmente aiutandovi provvisoriamente 
con dei chiodini da 5 mm. Fatto qiù; » agsate

' 
al 

montaggi'O delle fiancate e della .chiglia (numeri 
19 e 20) che saranno state otteoote da du@ ta­
volette di compensat'O da 1 ,5 mm. : anche qui 
potrete completare il fissaggio con dei ' chiodini, 
quindi fissate i due pattini sotto la chiglia (25). 

Passate ora alla lavorazione interna. D'OPo aver 
praticato un foro nella chiglia per il passaggio 
dell'albero dell'elica, inserite quest'ultimo dando-
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Tutti coloro che desiderassero ricevere la scatol a  di montagg io  del  « DELTA 
B LU » corredata d i  m otore a scoppio da 1 ,5cc, potranno scrivere a:  G i u­
seppe Borg h i n i , Via A nton io  Fogazzaro 36 - Roma. I l  prezzo di tale scatola 
è di L. 12.500, comprensivo d i  spese postal i .  

. 

354 



gli una inclinazione come da disegno (partiwlare 
della fig. l ) ,  ,quindi fusate i pezzi 17 A, 17B, 18A 
e 18B, avendo cura che l'albero di trasmissione 
non abbia gioohi eccessivi. 

M ischiando polver'e di balsa e collante otterrete 
uno stucco formidabile COn il quale stuccherete 
le unioni delle fiancate con la ohiglia nonché la 
uscita oell' albero di trasmissione, onde evitare in­
filtrazioni di acqua : coprirete quindi !'interno con 
delle pennellate di collante. 

A questo punto dovrete decidere se adottare 
un motore elettrico o un motor·e a scoppio (in 
questo caso da  1 ,5 cc) : per il  primo sarà suffi­
ciente un supporto in legno semiduro sa:gomato a 
piano inclinato (9), mentre per il secondo dovr�tt' 
creare un supporto in legno duro e sagomarlo .'1·­
condo la forma del motore (il prototipo montava 
un motore elettrico MONOPERM 174 1 ,  con due 
batterie da 4,5 V.). La trasmissione avverrà con i 
tradizionali giunti dopodiché si passerà alla co­
perta, ricavata da ,ma tavoletta di balsa da 12 
mm. .  Dopo averla sagomata secondo la curvatura 
dello scafo, arrotondatela nella parte superiore 
come da disegno ( 14), quindi praticate un taglio 
per l'alloggiamento della cabina e del pozzetto : 
incollate ' quindi la coperta allo scafo e limate le 
eventuali imperfezioni. 

Dalla tavoletta di balsa da 12 mm. ricavate ÒlW 
pezzi della grandezza della cabina, soprappone­
teli fissandoli con del collante, quindi sagomatl' 

('ome da disegno ( 1 2). 
Da una tavoletta di balsa da 2 mm . ricaverete 

poi il pozzetto ( l l) da incollare alla cabina ·e la 
finta presa d'aria posteriore (21) .  

Passiamo ora al timone : conv'errà comprarlo, 
congiuntamente al complesso albero-elica, presso 
un qualunque negozio di modellismo. 

Per 1'alloggiamento del timone praticate una 
scanalatura al blocchetto di poppa { lO) in senso 
longitudinale ed al centro : quindi fissate il ti­
mone all'ordinata n. 5 e coprite con il blocchetto 
di poppa, incollando bene (vedi partico lare in 
fig. 1 f' Terminerete l'operazione con il fissaggio 
del blocohetto di  prua ( 13). 

Dopo aver stuccato e lisoiato i l  tutto, passate 
ancora a pennello due mani di stucco diluito, 
quindi lisciate ancora. Verniciate poi con vernice 
NITROLUX del colore che più 'Vi piace e rifinite. 
Una mano di vernice antim iscela completerà l'o­
pera. 

I M A T E R I A LJ � .. % �'ì 
N .  2 tavol ette d i  compen sato da 1 ,5 m m .  fl 
N .  1 tavol etta d i  compensato da 5 m m .  i:1 
N .  2 l istel l i  to n d i  d i  abete da 5 m m .  �t1 
N .  5 l i stel l i  quadrati d i  tig l i o  da 5 x 5 mm. t;"� 
Compl esso al bero, e l ica, t imone . 

' 

Vern i ce N ITROLUX e anti miscehi. 
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n apparecchio che 
di proiet­

, disegni e foto-� 
grafie, adatto per" 

familiari o 
didattici. 

C O S T R U 'Z I O N  E 
DI UN EPISCOPIO 

L'appareochio che qui descriviamo può essere 
realizzato con una spesa realmente modiea. Es.�o 
si compone di una scatola di legllo a sezione p:.:-n ­
tagonale, le cui . dimensioni appaiono nelle figure 
1 e 2, che ne rappresentano rispettivamente la 
vista laterale e frontale. Come materiale per la 
costruzione potrete adoperare del paniforte d a  
1 cm, nel quale ritaglierete o farete ritagliare eIa 
un falegname, i sette pezzi componenti la scatola, 
che unirete tra loro mediante rohusta colla ( 1 . 1  
fa].t'gnami o del  vinavi l ,  in�erenòo l(J \ lalche vitt 

o 
M 
E 

u 

obliqua di rinforzo. 
I l  lato posteriore, che formerà con i due lati adia­
centi (quello posteriore verticale e quello supe­
riore orizzontale) angoli  di 1350, porterà sulla 
faccict interna uno ' specchio, delle dimensioni di 
22 x 27 cm. che verrà ivi fissato mediante sei 
pi'ccole viti a squadra (due sui lati più lunghi, 
una sui lati corti} •. La funzione di questo spec­
chio è di riflettere veco ' l'obiettivo l'immagine 
degli oggetti che verranno introdotti nell' episcopio 
attraverso uno sportellino, di 15 cm. di dato, ri­
cavato nella parete destra dell' apparecchio. 

Questo sportellino, incernierato dal lato più 
vicino alI'obiettivo, potrà es�ere munito di un 
nottolino a scatto che lo mant'enga chiuso, per­
mettendone ne'Ilo stes'so tempo ).a facile apertura 
mediante un piccolo pome],Jo. Andranno benissimo 
i nottolini e i pomelli comunemente usati per gli I 

sportelli delle cucine americane. 

Fabbricata la scatola, sarà opportuno sigil larnc 
accuratamente le giunzioni mediante del nastro 
adesivo nero affinché non filtri assolutamente luc:e, . 

e quindi verniciarla in nero o grigio scuro, pos- l 
S'ibilmente con una pistola a SpI'UZzo. I 

Sulle pareti ' lateraJli, a circa 10/ 12 dal piano 
inferiore, e a circa 15 cm da quello anteriore, 
verranno avvitati due portalampade a zoccolo, 
recanti le lampadine da 150 W, munite di un 
piccolo riflettore meta]].ico (vanno heni·ssimo queldi 



us'ati per le Jampade a snodo delle macchine da 
scriv,ere o da cucire) destinato a concentrare la 
.luce s'Ulle immagini da proiettare. Il conduttore di 
arlimentazione verrà fatto uscire attraverso un fo­
rellino praticato sulla parete di destra, in prossi­
mità dello sportellino anzidetto : vi verrà inserito 
un interruttore del tipo (( taglianlo » ,  oppure un 
interruttore avvitato sul lato esterno della cassetta. 
In tal modo, interruttore e sportellino per Yintro­
duzione dell' oggetto da proiettare resteranno a 
portata della mano destra dell' operatore, che potrà 
così agir'e con tutta comodità. 

A questo punto dovremo applicare alI nostro 
episcopio l'obiettivo; a questo scopo avremo in 
precedenza praticato nella parete anteriore un 
foro, i l  cui centro sarà a 20 cm dalla base e na­
turalmente a metà della larghezza ( 15 cm. dai 
lati) e il cui diametro dovrà essere esattamente 
uguale a quello di un tubo di cartone lungo 20 
cm. circa e recante alla estremità anteriore una 
comune lente biconv'essa del diametro di 4/5 cm. ' 
Ci procureremo quindi anzitutto una comune len­
te d'ingrandimento, in base al diametro della qua­
le fabbricheremo, o, più semplicemente, acquiste­
remo, il  ,tubo di cartone adatto, al quale fisseremo 
�a lente racchiudendola tra due aneni pure di 
cartone, che verranno incollati all' estremità del 
tubo. 

Altri due anelli di legno verranno fissati inter­
namente ed esternamente al foro pmticato nella 
parete anteriore, nel quale iiI tubo dovrà scorrere 
a leggera frizione. Questi anelli hanno la funzione 
di guidare meg.lio il tubo scorrevole, affinché si 
muova lungo il suo ass'e senza deviazioni . 

A questo punto l'episcopio è pronto a funz,io­
nare , attraverso lo sportelJlino laterale introducete 
un disegno, una fotografia, un libro aperto alla 
pagina che vdlete proiettare, tenendo pr'esente che 
la base del disegno dovrà essere disposta dal lato 
dell'obiettivo, -altrimen.ti l'immagine suillo schermo 
risult'erà capovolta. Dei riferimenti ( iccole liste 
di  legno o di cartone mco ate -SUI piano inferiore 
dell'�pparecchio) vi permetteranno di centrar lo 
oggetto da proiettare nella posizione esatta. Se s i  
tratta di disegni su carta molto leggera, sarà con­
sigliabile fabbricarsi dei  piccoli telai in legno o 
in cartone robusto, sui quali verranno fissati i 
disegni stessi prima di introdurli nell'apparecchio, 
in modo che restino ben piani. Per il fissaggio 
possono usarsi, a seconda dei casi, puntine da di­
segno, angolini gommati da fotografie o altro. 
Servono bene allo scopo anche le cornici in car­
tone comunemente dette (( passe-partout )) . 

Abbiate 1'avvertenza, durante 1'uso dell' apparec­
chio, di tener accese le lampadine soltanto per 
i'l tempo necessario alla proiezione, spegnendole 
ogni 'Volta che dovrete cambiare 1'oggetto da 
pioiettare, e .ciò allo scopo di evitare l'eccessivo 
riscaldamento d�m'apparecchio che, per ragioni di 

' Per voi u nl 
piccolissima calcolatrice ' 

la + piccola 
del mondo 

- _�ara.... III 
A 

\,;o�a solo L. 1 .500 � 
o 

SOTTRAI • 

· 1 1 1 I li" 

, Si possono fare : addiz ion i ,  
sottrazion i ,  moltipl icazioni  e d i ­
visioni s ino ad u n  m i l iardo. 

Perfettissima. Prestazioni  iden­
t iche a l le normal i  calcolatric i .  
Costruita i n  pol ist i rolo ant iurto" 

, Ch iedetela i nviando L. 1 ,500 
(anche i n  francobol l i ) ,  o ver­
sando l ' importo sul nostro 
c /c postale n. 1 /49695, oppure 
in contrassegno p iù  spese 
posta l i ,  Per l'estero L. 2.000 
(pagamento anticipato), 
, La calcolatrice Vi verrà spe· 
d ita i n  elegante astLlèéio in 
v i  pia con , faci l i , istruz fon i  per 
l 'uso. 

I n d i rizzare a :  
S A  SCO L E U ROPEAN / S P 

Via della Bufalotta, 15 · Roma 

economia neHa costruzione, non può eSsere mu­
nito, come lo sono quelli professionali, di dispo­
sitivi di raffreddamento che ne permettano ['1 
funzionamento per intere ore con le lampade sem­
pre açcese. L'applicazione di tale dispositivo, oltre 
ad aumentare considerevolmente la spesa, com­
plicherebbe notevolmente la costruzione. Noi ab­
biamo voluto invece mettervi in grado, con una 
spesa che non supererà certamente le tremila lire, 
di trascorrere quakhe ora divertendovi. 

MIOHELANGELO FEDELE 

VEDERE LO SCHEMA COSTRUTrlVO DELL'EPISCOPIO ALLA PAGINA SEGUENTE . .. . .  ... , ' .  -'� " . . .. . -
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Alimentiamo questo apparecchio a transistor ! 
Molte volte ci s iamo posti i I p rob lema di poter a l i me ntare 

apparecch i  a trans istor d i retta me nte d a l l a  rete urba n a :  e 
Questo p roblema è part icolarme nte val i do q u ando si tratta d i  
apparecchi  d i  g rande sensi b i l ità e notevole potenza che per 
le loro specific he particolarità. conse ntono u na brevissima 
vita a l le p i le d i  a l i mentaz ione.  Ne l  caso che i l l u striamo c i  tro­
vavamo d ifronte ad un transistor H itac h i  « Radar t u n i ng » :  
apparecch io che a d  u na g rande sens i b i l ità e u na voce mera­
v ig l iosa u n isce u na notevol� potenza. Ma. nota dolente . . .  
proprio p e r  la  s u a  potenza - p e r  u n  ascolto d i  l u ngà d u rata ­è necessario sostitu ire le p i le (9 V) di a l i mentaz ione og n i  tre 
o quattro g iorn i ,  con un costo di eserc iz io  ... p u rt roppo ... mol­
to elevato. 

La soluz ione più 10.gi ca sar.e b be stata la rea l i zzazione di u n  
raddrizzatore c h e  consentisse d i  a l imentare l 'a p pa recchio i n  
eontiÌì1:.l� escludendo - dura nte la  ricez ione i n  casa - l 'uso 

ferro sat u ro. Ne l  campo del le p iccole potenze,  però, i l  c lass ico 
sta b i l izzatore è assolutame nte da evitare per c u i  è stato rea ­
l i zzato u n  c i rcu ito (fi g .  1 )  c � e  r iten iamo assai p i ù  raz ionale.  

I l  c i rcu ito, come si  vede da l lo  schema. fu nz iona così : 
d a l l a  rete l u ce la tensione è anz i tutto r idotta per tram ite del  
condensatore C1 al valore r ich iesto dal r icevitore (C1 conden­
satore carta-ol io Icar o W i ma avrà u na capac ità d i  1 m icrofarad 
se la  rete è a 1 25 V.  ed u na ca pacità di 0.68 microfarad per 
220 V . ) .  Dopo i l  conde nsatore Cl i d iodi  « l » lener l 5l4 
T homson posti in serie servono da l i m itatori di p icco e « tosa­
no » ogn i  i m pu lso di rete pericoloso. 

Effettuata la  sta b i l izzazione il ponte d i  d iod i a l  S i l ic io 
BY100 o equ i valenti per TV, radd ri zza l a  tensione r isu ltante ed 
i condensatori C2-C3 da 250, microfarad l a  l i ve l l ano. 
La flg u ra 2 mostra la d isposi l ione d eHe varie parti de l  semp l i -

... 250llf + 250lIf 
fZY 12Y 

C 2  C 3  
+ 9V 

Fig'. 1 

Mediante OlPpo:rtuni accorgimenti è po�§ibjle alimentare dil1'eUamente dalla 
, rete elettrica urbana .un � G  transistor p �  qU!13urndo ltliOnìl. è Ul�at.o come portatile. 

del le p i le.  Ma qu esto non si è reso poss i b i le a causa d i  
u na notevole i rregolarità de l la  tensione d i  rete n e l la zona 
cosa che ren deva necessario pr ima sta b i l i zzare la tensione 
e. poi rad d riz zarla. 

Vi  sono molti e molt i  s istem i  per stab i l i zzare u na tensione . 
oltre a que l lo. assai d i ffuso che p revede u n  trasformatore a 

Fig. 2 

ciss imo apparato : il condensatore C1 è montato d i rettame nte 
ne l la  s p i na (fi g .  3) . 

Volendo rea l i zzare un a p para10, meno i ngombrante e 
p i ù  ( moderno » ci si può avvalere per la rea l izzazione de l le  
con nessioni  d i  u n  c i rcu ito stam pato : la fig u ra 4 mostro appunto 
il c i rr l l ito riferito a l la d i sposiz ione del le  partL di I ly _ .  
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�.f:fr.:'''I[-le modificare I·accensiolli:.n�� 

Quesito n. l) - Lei crede che chiunque possa 
essere in grado di realizzare ed installare l'accen­
sione elettronica ? 

- No, non lo credo. Il montaggio del circuito 
è abbastanza elementare e chiunque abbia pratica 
di montaggi elettronici può farcela. Certo, il ra­
gazzo che ha costruito sin' ora un ricevitorino a 
tre transistor è bene però che si astenga dal pro­
vare. A parte il montaggio, ciò che preoccupa 
(a mio parere) è l'installazione, che deve essere 
ben fatta. Taluni hanno riportato insuccessi per­
ché non sono riusciti arl isolare le puntine plati­
nate dal capo del primario della bobina, o cose 
del genere. 

Qu�ito n. 2) - La principale differenza tra 
l'accensione da Lei progettata e gli esemplari del 
commercio, in cosa consiste ? 

- Non c'è grande differenza (naturalmente, a 
parte il prezzo !). 

Spesso gli esemplari del commercio hanno una 
bobina appositamente concepita, che ovviamente 
incide sul ,costo totale ma spesso consente un 
rendimento particolarmente elevato. 

Quesito n. 3) - Questa speciale bobina è stret­
tamente necessaria ? Cioè, cosa si è sacrificato as­
sumendo l'impiego della bobina normale ? 

Una bobina (( normale Il ha un rapporto spke 
tra il primario ed il secondario di l :  100. Per 
l'uso con il transistor commutatore sarebbe invece 
desiderabile un rapporto di l : 300, oppure di 
l :  400; l'impiego del transistor non peggiora il 
rendimento della normale bobina, anzi, evita il 
rapido' deperire delle puntine platinate e dà gli 
altri vantaggi rlescritti nel mio articolo. Però, con 
un rapporto spire piq favorevole si potrebbe sfrut­
tare meglio H trasferimento di potenza. In altre 
parole, 'Un primario con meno spire, arlattandosi 
meglio all'impedenza di carico del transistor, per-
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G rande favore ha incontrato nel '66 
l'articolo .. Transistorizzate il  vostro 
motore •• , descrizione di un sistema 
di accensione transistorizzata (pub­
blicato nei numeri 11 . 12 dello scorso 
anno). Alcune migliaia di autovetture 
munite di tale applicazione sono og­
gi in circolazione; altre centinaia di 
lettori ci ,hanno scritto per avere det­
tagli e suggerimenti. Risponde diret­
tamente l'Autore del progetto : Gian­
ni Brazioli. 

metterebbe di ricavare di una tensione più elevata 
al s,econdario. E' accaduto, anzi, che con certe 
bobine dall'impedenza primaria insolitamente ele­
va..ta, . alcuni lettori abbiano ricavato dal montag­
gio un semi-insuccesso. 

Quesito n. 4) - Se quindi un lettore volesse 
modifÌQare la sua bobina per sfruttare meglio 
l'accensione transistorizzata, potrebbe far qual­
cosa ? 

- Sì, potrebbe aprire la bobina d'accensione e 
svolgere (ovvero eliminare) per tre quarti le spire 
del primarIO. La bobina così modificata offrirebbe 
un rendimento molto superiore. Per altro, la bo­
bina non potrebbe poi essere utilizzata altro che 
con il transistor, dato che ins'erita in una (( nor­
male » accensione (in caso di guasto al sistema 
elettronico) brucerebbe rapidamente. Dopo la mo­
difica, il suo primario sarebbe percorso da correnti 
di 40-50 Ampere, se fosse (( normalmente Il con­
nesso ! 

Quesito n. 5) - Le normali bobine si prestano 
alla modifrca ? 

- No, almeno nel 60% dei ca,si. Esse sono 



infatti, riempite con un isolante refrattario 
che non può essere tolto per scoprire l'avvolgi­
mento. Solo le bobine a bagno d'olio di tipo 
amerioano o tedeko, prodotte su licenza anche in 
Italia, poS'sono esser·e modificate. 

Quesito n. 6) - Quindi, chi volesse modifi­
ficare la propria bobina, dovrebbe prima infor­
marsi sulla sua costruzione dal rivenditore o dal­
l'elettrauto ? 

- Sì, certo, altrimenti potrebbe trovarsi ad 
aver « scassato )) la bobina per nulla, trovandosi 
di fronte ad una (( corazza )) impenetrabile. 

Quesito n .  7) - Relativamente al transistor, il 
progetto riportava la possibilità di scelta f.ra due 
ASZ18 collegati in parallelo per sopportare la 
maggior corrente, oppure un solo 2N278 : sono 
questi gli unici transistor che potevano essere 
impiegati ? 

- No di certo : alla funzione si presta qualsiasi 
transistore in grado di reggere una corrente di 
collettore pari .a 15 Ampere, e dotato di una ten­
sjone minima collettore-emettitore di 50 volt, ed 
una tensione minima collettore-base dello stesso 
ordine. 

Nella produzione europea questi limiti sono su­
perati dai modelli ADZ l l ,  ADZ12, ADY26 della 
P,hilips e da vari transistori Thomson, Siemens, 
Jntemetal l .  Peccato ·che questi ultimi non siano 
molto facilmente reperibili : per altro, i primi si 
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PER VIVERE DI RENDITA 
è Indispensabile l'uso del Metodo più famoso d ' ltal!a che fa 
vincere tutti ai gioco del Lotto, in modo davvero sorprendente, 
oltre 30 amb i secchi l'anno. Gioco facilissimo, basato su 
di  una regola matematica e statistica. Migliaia di  persone già 
io usano da tempo e con successo. U na vera valanga di  
lettere d i  complimenti e felicitazioni si  ammucchia giornalmen­
te nella nostra redazi one e tutti possono accedervi, prevlo 
appu ntamento telefonico, dalle ore 1 0,30 alle 1 2,30. La redazio­
ne si trova alla 3.a traversa Mariano Semmola, 13 - ALTO 
VOMERO. A i  lettori di  « SISTEMA PRATICO » viene ceduto 
al prezzo speciale di  L. 3.000 che devono essere Inviate, a 
mElzzo vagl ia postale o assegno bancario, Indirizzando al­
l'A utore, sig nor Giovanni de leonardis Casella postal e 21 1 -
REP/B - NAPOLI. - Tel. 24.80.41. 
(ATTENZ I O N E :  Pacqulrente del Metodo che non riuscisse ad 
ottenere vincite, pur seguendo fedelmente le facilissime 
Istruzioni, sarà Immediatamente rimborsato e risarcito del 
danno subi to. QUESTA t LA SICUREZZA!). 

trovano anche .(( dall'elettricista d'angolo " .  
Quanto ai modelli americani, che molti gros­

sisti hanno in stock, a parte il 2N278, si può 
usare uno qualsiasi di questi altri : 2N442, 2N 173, 
2N174 ,(& 1568), ,2N 1099, 2N 1,100, 2N 1558, 
MP1558, 2IN1554, 2N 1559, MP1560, 2N1 l64, 
2Nl l&5, '2N1 l66, .2N1 l67, per non parlare poi 
dei vari 2N2157, 2N2158, MP504, MP506 e simi­
lari che eccedono largamente i limiti previsti. 

I transistori che hanno le  tensioni minime dette, 
se non possono sopportare le massime correnti in 
gioco possono essere collegati in coppia, cosicché 
la scelta si estende a centinaia di modelli e non 
c'è che l'imbarazzo della scelta. 

APPARECCHIATURE RADIOELE TRICHE 
VIA VIPACCO, 4 . MILANO 

* RA D I OT E L E FO N I 

* I NT E R FO N I  

* R I C EV I T O R I  P RO FESS I O N A L I  

* C O N V ERTI T O R i 

* R E G I ST RATO R I  E C C .  E C C .  

r Tag l iare e spedire in busta SP 

S pett. Ditta LCS - V i a  Vi pacco, 4 • M I LA N O  

I nv i atem i  d e p l i ant  e p rez z i  d e i  Vs. rad i ote lefo n i  u n i tame nte ag l i  a l tr i  Vs. l i st i n i .  

Acc l u d o  pertanto L .  200 i n  fra n cobol l i .  
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Quesito n. 8) - Per i cUodi vale lo stesso 'ragio­
namento o c'è qualche limitazione diversa ? 

-.:. Nessuna limitazione : quasi ogni Ditta che 
produce semiconduttori ha in linea anohe i mo­
delli utilizzabili per l'acoensione : v'ediamo, per 
,esempio, la IReI di  Borgaro, la Thomson Ita­
liana, la Philips e le varie americane. E' però da 

Ecco un tipico 
Tra.,i.tor di 
potellZa, col 
pr.prio radiatore, 
che può essere 
utilizzato sull'accensione. 

nota're che molti lettori hanno avuto notevoli fa­
stidi causati da modelli impropri di diodi : ad 
esempio, qualora « DS l e DS2 )) causino una ca­
duta di tensione doppia o tripla, rispetto a quella 
indicata, l'accensione ovviamente non potrà fun­
�ionare. 

Quesito n. 9) - E' preferihile usare un solo 
transistor oppure due in parallelo ? 

- Forse è preferibile il transistor solo, perché 
nella coppia uno dei due elementi può avere una 
minore tensione di rattura, o una minore resi­
stenza, o altre caratteristiche tali che lo portino 
o a sopportare una maggiore corrente, o magari ad 
andar,e addilittura fuori uso. 

Quesito n. lO) - Alla luce di esperienze suc­
cessive, c'è qualche possibile modifica che può es­
sere consigliata a coloro che s i  accingonq. a mon­
tare questo tipo di accensione ? 

- Sì : porre in parallelo al diodo « DZ )) un 
condensatore a mica argentata da 50 pF, 1000 V.  
I l  condensatore può 1 «  by-passare I l  i. transitori ri­
pidissimi che non durano a sufficienza per in­
fluenzare lo Zener, ma che a lungo andare po­
trebbero anche rovinare il transistor. 

Quesito n .  1 1) - Il diodo Zener previsto ha la 
potenza di l Watt : rispettando .la tensione, si 
può usare uno Zener di maggiorp potenza ? 

- Sì, e si avrà un maggior margine di siCll -
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rezza. 
Quesito n. 1 2) - Un radiatore piatto può essere 

adottato, non trovando quello alettato ? 
- No, assolutamente no : se il radiatore è in­

sufficiente il transistor andrà fuori uso dopo po­
co, e poi . . . non ritengo pratico !'impiego di un 
radiatore piatto dell'area di mezzo metro qua­
dro I 

Quesito n. 13) - In pratica, qual'è la tempe­
ratura massima che deve raggiungere il transistor 

durante l'uso ? 
dal tipo di transistor, ma in linea 

di  massima la temperatura non dovrebbe eccedere 
i 40°C. Quando un transistor al Germanio si sen­
te scottare appoggiandovi sopr,a un dito, lavora 
già al massimo, o oltre il massimo, della sua 
dissipazione. 

Quesito n .  14) - Gli impianti a 6 volt possono 
adottare l'aooensione transistorizzata ? Eventual­
mente, con quali modifiche ? 

- No, ]'acc� è stata studiata per le au­
tovetture che hanno l'impianto a 12 volt e che 
portano il negativo a massa. 

Sia per una tensione di 6 volt, sia per il po­
sitivo a massa, il tutto deve ess,ere ristudiato. 
Vedremo in seguito le modifiohe da fare, che 
però, rispetto allo schema originale, saranno certo 
sostanziali. 

Quesito n. 15) - Nelle motocidette, in certi 
casi, sono disponibili 12 volt con il negativo a 
massa. La corrente dell'accensione è però minore 
rispetto a quella delle autovetture. In questi casi 
lo schema è adottabi le ? 

- Sì, certo. La minore corrente corrisponderà 
ad un minor riscaldamento del transistor < e delle 
parti , con un minor rL�chio di avarie : comunque 
« l'handicap )) è sempre rappresentato dalla bo­
bina. 



La t ! I T( }razione delle pareti interne si effet­
tua con diverse tecniche di cui le principali so­
no : l'affresco, la tinteggiatura con tempere la­
vabili e la tappezzer ia , di carta o di stoffa. 

Per l'esecuzione della pittura ,a tt buon frt . .  ·­

sco )) (affresco) si procede come segue : ese­
guito l'intonaco, vi ,�i applica uno strato d i 
malta costituita da una miseela di (( grassello )) 
(calce spenta) t' sahhi a d i fiume setacciata . 
Quando questo (( arricciato )) è hen asciutto, si 
applica alla parete il disegno preparatorio me­

diante ricalc.:o, che si effettua (( forel lando )) con 
un grosso ago da lana i contorn i del disegno : 
indi, si passa picchiettando sui forel lini un sac­
chetto di tela grossa contenente nerofumo. I l 
ricalco cosÌ ottenuto viene rinforzato ripa<;san­
dolo con un pennello i ntriso d i  co lore rosso . Si 
prepara a parte · una ma lta molto fine costituita 
da una miscela di grassello (per 1 /3) hene sta­
gionato, ·e sabhia setacciata pu l i ta e scelta, con 
aggiunta di polvere di marmo (per i r i manenti 
2/3). La malta viene poi distesa un iformemente 
per uno spessore di un eentimetro, seguendo i l  
disegno sul  muro ma u,�cendo un poco dai suoi 
contorni .  Si pr·ende poi uh cartone spesso sago­
mato secondo il contòrno del disegno pre­
soelto e s i i ncide la ma lta, appena rassodata 
con una punta metallica seguendo i l  contorno 

del cartone stesso. Da questo momento si può 
in iziare- la coloritura vera e propri a mecl i a l ltt '  

pigmenti minerali r'eper ibili in tutte le colorerie. 
Il segreto per la buona riuscita del lavoro è la 
ve locità di esecuzione e una buona organizza­
zione. I co lori 'Vanno preparati prima a seconda 
dell' esigenza del disegno e tenuti a portata di 
mano in ciotoline o vasetti a collo largo, siste­
mati su un tavolino o su di un cwrrello. Non 
si esageri nell' estensione della pittura tenendo 
pres·ente che il secondo strato di malta diventa 
inservibi le dopo quaran totto ore dall' applica­
zione. 

Molto più semplice, anche se meno affasci­
nante, risulta la pittura eon tempere lavabili. 
Infatti, hasterà che il muro sia ben stuccato e 
l i scio affinché il lavoro ri.sulti veloce e diverten­
te, I colori che si adoperano con queste tinte 
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lavabili sono in genere chiari per le stanze da 
letto, studi e tinelli, mentre si possono adoperare 
tinte scure ISolo per pareti piccole e fortem�nte 
illuminate o che abbiano bilSogno di effetti par­
ticolari. 

Fondamentali per la buona riuscita del lavoro 
sono la stuccatura e la lisciatura del muro. 
Richiusi con malte leggere gli eventuali buchi 
presenti, si provvede alla lisciatura del fondo 
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con un ripasso di gesso, adoperando delle spa­
tole metalliche larghe. Per ottenere poi una su­
perficie levigata si adopererà della carta vetrata 
a grana fine. Si bagna il muro con acqua e 
quindi, con un pennello largo, si stende la pri­
ma mano. Il colore deve essere diluito con acqua 
nella proporzione di solito indicata sulla confe­
zione e che varia s econdo la qualità. Si lascia 
asciugare per alcune ore e poi si passa la se-

U n  esem pio di d eco­
razione di una parete 
con disegni in oro 
d opo u lti mato il trat­
ta m ento con l avabili .  
Decorazione assai a­
d atta per rendere << i m ­
portante » u n a  d e l l e  
pareti de l l 'ambi ente. 



conda mano, che deve essere più densa della 
prima. In caso di muri fortemente restaurati e 
non perfettamente rifiniti si ripasserà la tempera 
varie volte tin modo da nascondere i difetti. del 
fondo. Asciugata questa tinteggiatura, per arric­
chire le pareti di decorazioni di grande effetto 
suggeriamo di applicare dei Iristelli in legno ver­
ticali distanziati fra loro di trenta o quaranta 
centimetri. 

La decorazione descritta si usa generalmente 
per tinelli o ingressi di tipo moderno. L'appli­
cazione dei n.stelli è semplicissima in quanto 
basta inchiodarli od incollarli con colle plasti­
Rcate da falegnami : inoltre, in commercio ne 
'esistono numerosi tipi, sia lucidati che dorati. 
Innne, molto suggestivo è decorare le pareti già 
tinteggiate mediante un -tipo di pittura che si 
aVVICIna molto come effetto alla carta da pa­
rati, di costo senz'altro superiore. Per questo 
tipo di decorazione 'Si ritaglia un cartone con 
!i} disegno voluto e lo si ricalca sulla parete 
con una matita o con un pennello imbevuto di 
porporina, eseguendo il disegno in tutti i parti­
colari. L'effetto è veramente di gusto e quando 
il lavoro sia stato fatto con accuratezza, la 
somiglianza con la carta da parati è tale che 
molti ne saranno tratti in inganno. 

Per avere un carattere di signorilità o di 
lusso, le pareti si decorano mediante la carta 
o la stoffa. K da tenere pr-esente che con la 
carta o la stoffa si possono fare delle applica­
cazioni molto fini. Ad esempio, si possono ac­
coppiare tinta e carta sulle diverse pareti. E an­
cora, acquistando nei negozi specializzati delle 
cornici �n stucco, si possono creare sulle pareti 
dei riquadri nel cui interno si stenderà della 
carta di alto effetto decorativo con motivi pom-

o peiani, rinascimentali o del Settecento. Si ot­
terranno così dei pannelli di alto valore deco­
rativo per salotti, ingressi e camere da letto . 

P R O D U T T O R I  ES PERTI  M INI MO 

VENTICINQUENNI CERCANS I OGNI 

PRO VINCIA PER VIS ITE A PRI­

VATI SCOPO IS C R I ZIONI CO RSI 

P E R CORRIS PONDENZA. A L T O 

GUADAGNO. RIC H IE DESI AUTO­

MOBILE, BUONA CULTURA, PRA TI­

CA ED ES PERIENZA S PECI FICA. 

INVIARE CUR R I CULUM A :  SEPI, VIA 

OTTORINO GENTI LONI, 73 - ROM A  
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Vi propon iamo 

l ' uso 

d i  u n 'esc.a m i c i d i al e :  

i l  budel lo  

d i  pol l o. 

E d i  u n 'arma 

i nfal l i b i l e :  

« la frusta ». 

La pesca col budello di pollo è una delle più 
efficaci per le catture di grossi capitoni, ma si 
può dire che sia poco conosciuta : infatti, questa 
esca è quanto mai insolita e talvolta non facile 
da procurarsi. Comunque, non v'è bisogno di ,'ìa­
criticare appositamente un pollo : basterà chie-' 
deme in tempo ad un pollivendolo, facendo at­
tenzione che questi non la pulisca, poiché essa 
perderebbe in tal modo l'odore oaratteristico che 

a 'noi non piace, ma che a quanto pare è adora­
biIe per i pesci. 

Il pesce di piccola taglia attratto dal forte 
odore, « pizzic a )) , del budello, solamente la parte 
inferiore che sporge sempr,e un po dall' amo, 
mentre il  pesce grande cc ,'iucchia Il nel vero senso 
della parola l'esca completa e la inghiotte senza 
tanti complimenti. 

Se si tratterà di un cavedano, vedrete la cima 
della vostra canna dal fondo flettersi rapidamente, 
dopo due , o tre piccoli strappi; sarà quello i l  
momento buono per cc ferrare )) il  cavedano, i �  
quale, se  non sarà c c  allamato Il ,al più pr,esto, 
sentirà il  duro dell' amo e sputerà il  boccone. 

Ber quanto riguarda l'anguilla, essa tende .a 
mangiare 'VoraCeInente il'le8Ca : vedrete quinlii 
la canna flettersi molto a fondo, per tre o quattro 
volte, e la diWcoltà consisterà non tanto nell' al-

lamarla, quanto nel cc cestinarla Il . 

Veniamo ora al lato tecnico di questo tipo eli 
pesca. 

Una buona canna da lancio COn mulinello e una 
bolognese resistente sono gli attr'ezzi da usare : 
nel rocchetto vi sarà filo da 0,25-0,28 mm, per 
probabili catture di cavedani e capitoni superiori 
al chilo, e anche perché in alti fondali non è dif­
ficile ,allamare una carpa o una tinca. 

l!,2� mm.? Fig. 1 
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Per il lancio è consigliabile utilizzar'e un piom­
bo a oliva dai 15 ai 25 grammi, comprendendo 
in questo peso anche quello del budello. 

Naturalmente si userà un solo amo; due ami 
potrebbero intrecciarsi e compromettere il risul­
tato dell' adescamento. 

Il piombo verrà infì.lato nello stesso filo del 
mulinello, in fondo al quale verrà fatto un cap­
pio e attaccato un moschettone (fig. l ) .  

Dal moschettone partirà un finale di  40 cm. 

li 

Il 

di filo da 0, 18 mm, sul quale verrà montato un 
amo bianco del N. 6-7. 

Per la preparazione dell'esca OCCorrer anno un 
paio di forbici ,e un mo di ferro da 0,50 mm, 
lungo 50 cm, piegato in dùe (fig. 2). 

·Con le forbici si taglierà un pezzo di budello 
di circa 6-7 cm e vi si infilerà dentro il fenetto 
dalla parte della sua piegatura (fig. 3) . 

Attraversato tutto il budello si aggancerà l'amo 
del fondale al ferr·etto (fig. 4), e si farà scorrere 
il  budello per 2/3 della sua lunghezza sul finale 

BUDEL L O  

6 -7 cm. 

(fig. 5) . A questo punto si sgancerà il ferre�to 
dall'amo dentro il budello, facendo attenzione a 
non bucarlo (fÌig. 6) . 

Eseguita questa operazione si farà un piccolo no­
do sullo stesso budello con dentro un' esca perfetta 
resistente ai lanci ·e quant? mai efficace (fig. 7). 

Fig . 4 

Si attaccherà allora il fondale al moschettonè 
del filo. 

Per questo genere di pesca vi consigliamo fon· 
dali profondi t' calmi perché è lì che i l  pesct:' 

(( gira )) ; le ore della sera SaràHl1U naturalmente le 
migliori, e durante la notte si avranno buol le 
probabilità di catturare dei capitoni . Fate atterl ­
zione che le acque non siano n é  troppo limpide 
né troppo torbide. 

Durante il giorno sarà meglio praticare con 
questo tipo di esca la pesca al tocco. 
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Sarà opportuno usare un sughero piuttosto gro ;­
so e con poco piombo, poiché i l  budello è di 
per sé molto pesante. 

Non vi sono difficoltà ; lanciate molto a larg(j 
e con molto fondo, e se il pesce c'è non tarderà 
a farsi s'entire. 

Spesso poi ci capita di vedere in torrenti o in 
acque abbastanza chiare dei cavedani, e a volt0 
delle trote di grossa taglia, e fa proprio rabbia, 
l'aver provato tanti metodi di pesca senza riuscir­
ne a ferrarne uno. E' questo il momento ddl.l 
frusta ! 

Questa pesca che in Alta Italia viene effettulta 
con la costosa (( coda di topo )) (filo di naylon 
intrecciato a formare una lenza di spessore d, � ·  

Fig.  5 

crescente), può essere praticata senza spesa COll 
una lenza facilmente autocostruibile. 

Ma cos' è intanto questa pesca alla frusta ? La 
stessa parola lo dice ; occorre frustare l' acq ua nel 
vero senso della parola, con la canna per animare 
i movimenti dell'esca. 

L'esca in questo caso sarà un grillo, una ca­
valletta, un' ape o un formicone alato. 

Cadendo sull'acqua, il grillo provoca deHe vi­
brazioni nell' acqua che si propagano fino ai pe­
'Sci e anche ,fino dentro le tane; se il pesce è 

Fig .  6 

VIClllO non vi sarà bisogno di frustare, poiché 
esso si lancerà subito sull'esca; s,e il pesce è 
lontano, la frusta produrrà vibrazioni sufficienti 
a stanarlo e a farlo avvicinare. 

La ferrata costituisce il momento più interes­
sante della pesca; mentre si frusta è difficile 
rispondere alla toccata del pesce e sarà quindi 
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opportuno osservare sempre 1'esca al pelo del­
l'acqua e, nel momento in cui si vede il pesce 
uscire con la testa fuori, ferrare immediatamente 

Veniamo ora alla particolare tecnica di questa 
pesca. 
La canna sarà di lunghezza diversa, a seconda 
delle Tive, degli alberi e della larghezza del 
corso d'acqua ; si dovrà cioè adattare alla natura 
del torrente. L'ideale è una canna telescopica 
riducibile dai 6 ai 2 metri. 

Attenzione, però ; dovrà essere una canna mol­
to flessibile ' 

Calcoliamo ora di dover preparare una can­
na di 4,5 m ;  la lenza sarà divisa in due parti, 
una superiore, di circa 2 m in naylon da 0,50 

Fig.  7 

mm; una inferiore, sempre di naylon da 0,18 
mm, della Junghezza di  circa l ,50 m. 

In fondo verrà montato un amo del 7 bianco, 
su cui s.arà allamato un grillo possibilmente per 
la schiena, allo scopo di farlo viv'ere più a lun­
go possihile. 

L'esca si lancerà proprio sotto r,iva e se, con 
un po' di ahilità, le si farà raggiung,er'e il punto 
voluto, vedrete che non appena frusterete un 
poco, a intervalli di .3 o 4 secondi, il pesce 
scatterà deciso verso ;il vostro amo. 

MANFRrEUI ORCIUOLO 

DESI DERATE M ETTERE A F RUT­

T O  L E  Q U A L I T A' T E C N I C H E 

che possedete i n  cam p o  elettron i co e farVf 
u na i nv id iab i le pos i z i o n e ?  

I N T E R P E L L A T E C I  

Potrete, ai utandoci nella d iffusione d i  u n  articolo d i  
largo smercio, g uadagnare 60.000 l i re al mese e p iù  
fino a 300 .000 l i re senza neppure d i stog l ierVi dalle 
Vostre abitua.1 i  occupa .. ioni .  

RICCARDO BRU N I  - Corso Firenze,  9 - Genova 
Dispositivi  di sicurezza per televisori 
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N OTIZI E TEC N I CH E  

Uno «( zoccolo universale ) per valvole raddrizzatrici 
Se i n  u n o q u a l s i as i  d e i  vostr i  5Z4, 5931 , 6087 , 61 06 , 1 1 067 , 

montag g i  co l l eg h e rete l o  zoc- 1 1 067 B/E ,  XX1 00- F R .  Come s i  
co l o  d e l l a  va l vo l a  rad d r i z za- ve d e  u n a be l l a e n u t r i ta ser ie  
tr ice come q u e l l o  c h e v i  mo- d i  tu b i  rett ificator i ! Atte n z i o n e  
str iamo n e l l a  fi g u ra ,  pot rete p e rò : p u r  esse n d o tutt i  a l i -
i m p i eg a re u na d e l l e ���� m e ntat i a 5 vo l t ,  i 
seg u enti v a l v o i  e ;�M� fi l a m e n t i  d e i  tu b i  i n -
senza d over proce- d i cat i va r i a n o  come 
dere a mod ifi ca al - asso rb i m e nto d a  0 ,8  
c u n a  nel  cablag g i o : a 3 ; 2  A m p é re ; è q u i n -
G Z34, 5A R4, 5AS5,  d i n ecessar io  val  utare 
5AS6, 5AT 4, U 50 ,  �.:etil1 atte n tame nte l ' i nte n -
U 52 ,  5A U4 ,  5AW4, ���� s i tà massi m a . offe rta 
5CG4, 5 R4,  5 R4G Y ,  5T 4, 5U4 ,  d a l secon d a r i o  d e'I trasfo rma-
5U4GTA , 5V4, 5W4, X L1 02 , to re d i  a l i m e n taz i o n e ,  p r i ma d i  
5X4, W E81 0 ,  5Y3,  5Y3G T ,  5Y4, p roced e re ad u n a sost i tu z i o n e ! 

ED UFFICI �BI � 19 E L E TTAON'C, 

DIREZIONE 
PA D O VA Via Filangeri, 18 

Tel. 20.838 

TRAFFICO AEREO CIVILE 

E MILlTA�E · AEROPORTI 

POLIZIA · RADIOAMATORI 

MOD. M KS/07 - 5 

SCATOLA DI MONTAGGIO : 
P REZZO N ETTO L. 1 7.800 

M O N TATO E C O L L A U D A T O : 
PREZZO N ETTO L. 22.000 

Rx VHF 

Mod. MKS /07-S : Ricevitore V H F  di eccezionale sensib i l ità a copertura continua 1 1 0- 1 60 M H Z. Riceve aerei i n  
volo fi n o  a d  800-900 Km. e d  aeroporti fino a 200-300 K m .  Su perba scatola d i  montaggio  c o n  manuale d ' istruzione, 
chiari schemi elettrici e pratici, d i seg n i  d i  montagg io. Caratteristiche : circu ito su persensibi le  con stad io ampl ificatore 
di AF. - 7  + 3 transistors - BF 0,5 W - Oim.  1 6  X 6 x  12 cm. - Al im.  batto 9V - elementi premontati - noise l i m iter 
- stabil ità assoluta - nessuna taratura nè i m piego di sl ru menti - ascolto esecuzione professionale. 

Richiedete i l  nuovo catalogo generale 1 967 i l l ustrato : i nviare L. 200 in francobol l i  - Viene presentata una vasta 
gamma di ricevitori per V H F, rad iotelefoni  V H F. ampl ificatori stereo di grande potenza. 

Spedizioni ovunque con contrasseg no + L. 600 di sp. post. o versamento anticipato a mezzo vag l ia  postale o 
asseg no bancario + L. 350 di sp. post. 
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ancora sulle emittenti 
Darem o stavolta u n  panora­
ma del l e  staz i o n i  che trasm et­
to no su u na band a  c h e  va 
dai 701 0 KHz ai 991 5 K H z .  

OD a 
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� 7300 � Radio Vilnus � Vilnus (U.R.S.S.) � � 6820 � Shannon Aeradio-EIP � Newmarket (Irlanda) � ! 9380 � Cavorit Alma Ata ! Alma Ata (U.R .S.S . )  a 
I =� � !���� :� ������o �i r�na (�6?an;a) � 
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eamma dei 40-30 metri Ecco il terzo elenco di staz i o n i  di rad iod if� 

fus i o n e  a o n de c o rte, i c u i  seg n a l i  posso n o  

essere usati p e r  t racciare scale,  ca l i b rare' 

r icevito ri e per  varie m i s u re d i  laborato r io .  

t:>-"" ...... """'�...uc ....... �" .... A�"1" .. -Q;) .. "'.,.,.,.,·............,........,......""""' ••• � ............. < ...... ....,. ... .,. ....... ...-.-.uI!Cr'J.�.'!>."l.. "..� .... ,�o"""".,..J ..... �.�.o.r.:; ___ �=."""'" 

� Frenuenza � ' .  { 
Il ' � '1 "1. � � ( ) I I I I I I . t 1  \' ( )  � Sedt ·  de a StazIone t � {Kl l z) J. . � � .. ' ,q  ....-=u.a ...... � .... v,...l ........... ..".n·_�<..,..'.""" .... , .. ,'., .... "'t'<r ... .hr""""-"......-c ; .... .<.Y<.","" __ �.�u...., �" .... ..,.,,� .. VU",�J,""""/�'CO"�"Wlvrr" 3 8 ....... U<-'" � - • - � � � � � � 9500 8 O RTF i Parigi (Francia) � 9505 � Hudio Belgrado � Belgrado (Jugoslavia) fj 9510 � BBC-GSB � Loncha (Inghilterra) � 

9515 �" Voce America Latina-XE,WW � Città del Messico � \9520 Radio Denmark � Copenaghen (Danimarca) � � � .\ i 9525 � OR'f.F � Parigi (Francia) g I� 9533 é OAX 6Z � Tacna (Perù) � 
9535 � S uisse Broadcasting è\ Berna (Svizzera) � � � t 9550 ('. Hadio Norway d OsIo (Norvegia) t. 9555 � Badio Liberty " Monaco (Germania Ovest) � I 9558 � T<ans Wodd Radio. I Monte Cado (Monaco) l i 9660 � Bonaire-PJB " Bonair·e (Isole Antille) [; � 9560 I O RTF � Parigi (Francia) � 

i 9502 
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Badio Nacional a Lima (Perù) �, è 9565 Hadio Nacional Espaiia � Madrid (Spagna) g !�: 9590 � B adio Nederland-PCJ � H i lversum (Olanda) � 9597 � Gorovit Alma Ata § :\lma Ata (U.R.S .S . )  � 
9600 � Rad io Tashkent � Tashkent (U.R.S .S .)  ! 9605 � Bonaire {Voice) � Bonaire (Iso le Antine) � 9605 � National HeUenic Be � Atene (Grecia) � I ��ig ! �:�:�_ �r�:r�a LLC JI� �:��eir:(���o) i � 9620 � Radio Sweé\en Stoccolma (Svezia) 

� ;1. 9630 � R .  A. I .  Roma (Italia) � � 9630 � Hadio Canada I MonÌ'real (Canada) i � 9635 � " oice of America � Greenville (U .S .A.) � 
� 9640 � YVPG Ecos del Torbes � San Cristobal (Venezuela) J � 9645 § Faro del Cafi.be ", San José dei Caraibi � i 9655 � Vooe della Gina lihera · � Taipei {Formosa) � l 9655 � Radio Hahana � Avana (Cuba) � � 9660 � Radio Nacional Espaiia � Isole Canarie � �.. 9660 � Radio Cey]on � Colombo (Geylon) � 
� 9685 .• Voice of Free China � Taipei (Formosa) � 
\ 9'700 � Radio Sofia � Sofia \(Bulgaria) � � � � 5 " 9700 .� Radio Japan � Tokio (Giappone) � .'� 9700 � Voz del Chile � Santiago (Cile) � 
� 9705 � Radio Sweden I Stockholm (Svezia) � � 97 15 �.:. Friendship Voice � San Francisco (U.S.A.) � !i 9725 _ RBC Relay Station . Singapore (Malesia) � � 9'725 KOL Israel � Gerusalemme (IsTaele) � 
� 9740 ORU Radio Television 1 Bruxelles (Belgio) � � 9745 I ICJB Voce delle Ande • Quito (Ecuador) .. � 9765 � Vooe della Cina Libera � Taipei (Formosa) f � 9767 � OAX 80 Radio Amazzonia t I q llitos (Perù) � � 9770 � Oesterreicher Radio � \ ' jenna (Austria) � 

t 9

795 ! Radio Prague � l ' I aga (Cecoslovacchia) � � 9874 YDF6-Indonesia � I ) Jakarta (Indonesia) t � H9 1 .e; 1\ 1 1  Inc1ia-VUD � '\T l lova Delhi ( Indiat ;� 
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REL1\IS 
FOTOELETTRICO 
1\ SENSIBILIT1\' 

" 1\RI1\BILE 
Non è molto che sono comparsi sul mercato 

dei componenti elettronici quei particolari semi­
conduttori che vanno sotto il nome di . fotocel­
lule al Solfuro di Cadmio, eppure vi sono già 
un' infinità d'apparecchiature professionali e no 
che funzionano proprio per la presenza di una 
di queste versatili cellule; inoltre, es·se costano 
solo poche centinaia di lire, né più né meno 
che un pacchetto di Nazionali . 

E' logico quindi che anche gli sperimenta tori 
in erba si siano buttati a corpo morto a riceroare 
schemi e progettini per la corretta utilizzazione 
di queste cellule, trovate magari a prezzo ancor 
più basso del solito nei vari meroatini del Sur­
plus sparsi un po' in tutta Italia (vedi Todaro a 
Roma, Montagnami a Livorno, ecc). 

Prima di descrivere un'apparecchiatura che le 
utilizzi sarà bene illustrarne brevemente, per i 
più inesperti, il loro funzionamento. 

Il Solfuro di Cadmio è il sale più usato per 
queste cellule, essendo di facile ed economica 

APPAIECCHI mlOllCI 

PEI RIVELAI IONE OGGlnl 

METALLICI SEPOLTI, PRODUIIOIE 

1966 DI NOTA FAIIRICA 

AMERICANA • AnIEII�TURE 

Y ARIE PER RICERCHE 

P.A.S.I. S.r.l . .  Via Goito. 8 . TORINO 
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reperibilità. Il Solfuro di  Cadmio, e quello più 
ricercato di Molibdeno, sono di colore grigia'stro 
e presentano la -'caratteristica di essere semicon­
duttori (sono stati ottenuti per la prima volta 
durante processi di fabbricazione di nuove b­
ghe per transistori). e di essere inoltre fotoresi­
stivi, cioè di v·ariare la propria resistenza in 
funzione della luce che li colpisce. 

La cellula più comune, quella che è uscita 
per prima sul mercato e che noi adoperiamo 
nel montaggio che descriviamo, ha una resisten­
za al buio di qualche decina di M Q, mentre in 
piena luce assume una resistenza di circa 5OQ; 
essa porta la sigla ORP90 e costa circa 450 
lire. E' evidente la semplicità dei circuiti ' a 
fotocellula resistiva rispetto a quelLi. a cellule 
convenzionali a vuoto o a gas : una piia, un 
relais, la cellula . . .  ed il gioco è fatto I 

Comunque, le fotocellule al Cadmio non han­
no spodestato oome qualcuno può credere le 
oellule a gas Laddove si richiedono brevi tempi 

L A  

MICROCINESTAMPA 
di PORTA GIANCARLO 

SVILUPPO - INVERSIONE 
S T A M P A  - D U P L I C A T I  
RIDUZIONE 1 •• ·2x.·ta,a·U5 mm 

TORINO · VIA N I ZZA 3e2/t c 
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di risposta; intatti, le cellule fotoresistive hanno 
il grande svantaggio di av·ere un tempo di ri­
sposta estremamente lungo, dell' ordine dei se­
'condi a volte I 

Quindi, per il sonoro del cinema, ad esempio, 
non cè altra soluzione che le cellule a gas di 
vecchia memoria. 

Fatte queste premesse sarà facile capire i l  
funzionamento dell' apparecchio che intendiamo. 
trattare in questa sede. 

La fotoresistenza pilota un transistore che a 
sua volta pilota un relais : questo in sintesi i l  
funzionamento. Più precisamente, si può notare 
che la fotoresistenza si trova inserita nel circuito 
di polarizzazione del transistore in modo tale da 
mandare questa in interdizione quando essa ha 
un valare ah mica assai elevata, carrispondente 
alla candiziane di assaluta ascurità, e di prava­
care la repentina conduzione del medesimo qua­
lora questa si abbassi in seguito ad illumina­
zione. 

60.000 lire il mese 
e più fino a 200.000 li re, v incerete' al g ioco del Lotto 
solamente con il mio  N UOVO, I NSU PERABILE METO­
DO che vi  rnsegna come GIOCARE E V I N CERE, con 
CERTEZZA MATEMATICA, AMBI PER RUOTA DE­
TERMINATA a vostra scelta. Questo metodo è l 'un lco 
che vi  farà vivere d i ' rendita perchè con esso la v incita 
è garantita, Nel vostro i nteresse richiedetemelo i nvian­
do, come meg liO v i  pare, L. 3.000 ind i rizzando a :  

BENIAMINO BUCCI 
Via S. Ang-tlo 11  /S SERRACAPRIOLA (Foggia) 

(Rimb_orso i soldi se non ri sponde a verità) 

Batte,ie 
3 8f 3  

6 V  3 Ah 

___ .. ..  _10 .... .... 

Il relais si trova inserita nel circuita di (;01-
lettar'e del transistore, quindi in essa non scorre 
carrente quando il transistore è interdetto, men­
tre viene eccitato dalla forte corrente ;'derivante 
dalla canduzione rapida del transistare, prava­
cata, carne abbiamo. visto, dalle variazioni di 
luminasità ambiente. 

Compreso il principio di funzionamento nan 
sarà difficile neppure inserire un sistema di can­
tralla della sensibilità : basterà salamente rendere 
variabile a mano. il valore della re!>'istenza da 
3,3 KQ, come da schema; tutta ciò can un 
narmale potenzia metro che faccia variare la 
polarizzaZ'ione del transistore. 

Quest'ultimo è un qualsiasi tipo aL germanio. 
PNP o NPN (occarrerà allara inverlir·e la pila) : 
nel mia casa è stato un OC7·2, ma moltissimi 
altri andranno ugualmente bene, solo variando 
leggermente i valori delle polarizzaziani. 

I l  relais è, nel mio caso, un tipo inglese ad 
alta sensibilità, rimediata chissà dove, probabil-

12 triple .. 97 colonne 
FANT�STICA, INCREDIBILE SCOPERTA che permette d i  realizzare, CON 
LA PIU ASSOLUTA CERTEZZA MA TEMA TlCA, OGNI SETTIMANA, SEN­
ZA ECCEZIONI, queste vincite: 

O ERRORI : 1 dodici, 24 undici e 72 dieci 
1 ERRORE : 1 dodici, 8 undici e 12 dieci 
2 ERRORI : 1 dodici, 4 undici e 1 1  dieci 

oppure : 2 undici e 15 dieci 
3 ERRORI : 3 undici e 9 dieci 

oppure : 1 undici e 5 dieci 
oppure : 3 dieci 

4 ERRORI ; l, 2, 3, 4, 6 dieci 
NESSUNA CONDIZIONE I Mi impegno a versare QUALSIASI CIFRA, a 
semplice richiesta, a chi fosse in  grado di dimostrare l'infondatezza anche 

\ parziale, di quanto ho su dichiarato. Questo poderoso sistema, che si copia 
direttamente sulle schedine essendo completamente sviluppato, è buono 
ogni settimana e per qualsiasi gioco. Costa L. 4.000. Se volete veramente 
vincere con poche colonne, ,ichledetemelo subito inviando la somma, come 
meglio vi pare, a :  

BENIAMINO BUCCL 
VIA S. ANGELO, 11 IS SERRACAPRIOLA (FOGGIA) 
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mente su qualche bancarella; com unque, ottimi 
sono anche i Ducati ed in genere tutti quei 
relais che scattano con 12 voI t e 20 mA. 

La fotoresistenza è una 0RP90 PHILIPS, co­
munissima perché usata in molti televisori per 
il controllo automatico del contrasto, ed è rac­
chiusa in un involucro di materiale acriHco 
inattaccabile dagli acidi ed impermeabile per 

Fotoresistenza P H I Ll PS tipo 
ORP 90. 
Resistenza da 3 KO, 1 /2 W. 
Transi,store t ipo OC72. 
Resistenza da 100 n, 1 /2 W. 
Relai s Ducati per 12 Volt. 
Condensatore da 10 fLF, 15 
volt. 
Potenziometro da 3 KQ. 
Pila da 12 Volt. 
I noltre : minuterie varie, viti, 
I nterruttore, ri batti ni ,  ecc. 
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cui si pn'sta oene. per tutte le applicazioni in­
dustriali, 

La sensibilità del complesso è tale che scatta 
alla luce di un fiammif.ero acceso a due metri 
di distanza dalla fotocellula : questa sensibilità 
estende ancor più le possibili applicazioni del 
nostro fotor·elais tanto più se si considera che 
vi è la possibilità, mediante i l  potenziometro, 



di variare questa sensibilità. 
Per il montaggio io ho · usato un profilato a 

U su cui ho cominciato col montare il relais, 
che di tutto il sisl'ema è la parte più ingom­
brante, quindi le morsettiere e via via gli altri 
componenti. 

Il tutto è di sicuro funzionamento al primo 
tentativo. , 

Gli schemi di montaggio saranno, come sem­
pre, di valido aiuto per i più esperti. 

Per la taratura del complesso bisogna agire 

, P reparaz i o n e  d i  u n a  m i ccia 
Se i ntendete approntare una m iccia d i  byona qua­

l ità, ottima per I vostri esperimenti di mlssi l istica, 
preparate u na soluzione concentrata di nitrato d i  
potassio, sciog l iendone u n  cucchiaio I n  mezza pro­
vetta di acq ua (fig. 1 ). 

In detta soluzione I m mergete un filo di cotone, 
che tog l ierete dopo rqualche ora e lasclerete asciu­
gare. 

I l  filo cosi trattato, se I ncend iato ad una est re­
,. nìitf\, brucierà rapidamente o , lentamente a seconda 

della 'maggiore o m inore concentrazione della so­
luz ione (fig. 2). 

un po' (( furbescamente Il. Mi spiego: se si vuole 
che il relais scatti con una certa illuminazione 
bisogna agire sul potenziometro, in presenza : 
della: luce voluta, fino a che il lJ.'elais, già attirato, 
nW1 venga rilasciato bruscamente; a questo pun­
to basterà tornare leggermente indietro per tro­
vare il punto di scatto giusto; fatto ciò si toglie­
rà la luce alI'elemento sensibile interponendo 
magari un dito, e si constaterà lo scatto del re­
lais che dimostrerà il perfetto funzionamento 
dell' assieme. 

ESPERIENZE 

Fig .  1 
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Il termoventilatore assomma due oper.azioni; 
quella di riscaldamento e quella di raffreddamen­
to (svolte 'eparatamente da una stufa e da un 
ventilatore); diventa così un elettrodomes,tico in­
dispensabile tanto d'inverno che d'estate. Vi pro­
poniamo la sua costruzione che è abba'stanza sem­
plhce e convenientemente economica. 

Lo abbiamo costruito collaudandolo per molt� 
ore, ma, prima di arrivare ad un risultato con­
creto, abbiamo faticato non poco per ricercare 
materiali idonei, economici e resistenti all'usura. 
L'apparecchio qui i l lustrato è pertanto perfetto 
sotto ogni punto di vista, pOiché ha funzionato 
regolarmente per molte ore senza interruzioni .  Così 
come lo abbiamo costruito noi, l'apparecchio ha 
presentato dopo otto ore di funZlionamento un ri­
scalldamento mmlmo, una verniciatura perfetta­
mente con ervata, e le altre parti delicate tutte 
in perfette condizioni . La vaschetta umidificatrice, 
indispensabile per avere un calore sano, è stata 
riempita più volte, ma l'apparecchio funziona an­
che senz'acqua, anzi, i primi esperJmenti fat·ti 
erano proprio con la vaschetta vuota. 

I l  montaggio si suddivide nelle seguenti fasri : 

1) ESECUZI O N E  D EL MOBI LETTO 
ESTE R N O  

N materialle occorrente per l'esecuzione del n 0-
biletto esterno è una lastra di alluminio cotto 
dello spessore di 1 ,5 mm e delle dimensioni di 
40 x 60 cm. 

ISi tagH la lastra seguendo lo schema della Fig. 
1 e la si pieghi tenendo conto delle linee trat­
teggiate. 

Dalla lastra avanzeranno dei pezzi che possono 
esser·e utilizzati per la cos,tru:zÀone degli elementi 
Nlustrati nella stessa figura. Questi elementi vanno 
applicati alla parete mobile e ervono, uno per gli 
appoggi al tubo delle resi�enze, e r altro per la 
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vaschetta umidificatrice incorporata all'interno del­
Il' apparecchiO. 

P'rima di fissarli definitivamente, per eliminare 
successi'vamente iJl. calore che si produrrà per via 
delle resistenze, .occorre tenere presente che le 
pareti vanno completamente foderate di amianto. 
Quindi, seguendo la sagoma tura dell' apparecchio, 
si ritaglino dei fogli di amianto di circa 3 mm. di 
spessore. Questa precauzione è indispensabile e 
la sua omissione danneggerebbe completamente 
l'appar·ecchio; d'altra parte è facilmente com-



prensihile il danno che si può arrecare con il 
calore di 1600 Watt. 

2) MONTAGGIO DELLE PARTI 
ELETTRICHE E DEL MOTORINO 

Per !il montaggio de1le paIti elettriohe bisogna 
seguire �o schema di sezione dell' apparecchio che 
furniamo in disegno. 

Per quanto riguarda il tipo di motorino abbia­
mo usato un « OROUZET 390/S » .  Questo moto­
rino può essere utilizzato S>ia con la corrente a 
125 V �he 11 �20 V, basta seguire .!'istruzione 
schematica acclusa nalle bobine del motorino stes­
so. Se si useranno altri motorini, Je viti di f.issag­
gio e dI loro posizionamento, come anche la 
struttura del mobilletto, possono cambiare ma noi 
consigliamo di applicare motorini che non diffe­
riscano molto da caratteristiche di piccole di­
mensioni, silenziosi e che di solito sono impiegati 
per .a.pparecchiature del genere. 

Sul lato sinistro del motorino vanno sistemati 
due interruttori che servono uno per l'amo del 
motorino e l'a1ltro per le -resistenze. Si tiene a 
precisare che è sempre conveniente, quando si 
accendono le resistenze che sia acceso il motorino 
ventilazione : questo per eliminare il surriscalda· 
mento dell'apparecchio fino a limiti che non pos­
sono essere sopportati dai materiali. Un'altra rac­
comandazione che facciamo è quella di non tenere 
mai vicini ai tubi ceramici delle resistenze fili con 
ricoperture

' 
in naylon; sempre molto prudente sa­

rebbe ricoprire i fili elettrici con quei refrattari 
cilinddci fatti apposta per tale servizio. 

ESECUZION E  DELLA VENTOLA 

Le ridotte dimensioni dell' apparecchio e la 
vicinanza dei vari elementi l'uno con l'altro ha 

G l i  apparati d i  te r­
m o v e n t i  l a z i o  n e  
s o n o  o rmai  d iffu­
s i  d ov u n q ue : q u i  
desc r iv iamo u n  
a p parecch i o  eco-

' n o m i co ,  di fac i l e  
m o ntag g i o e d i  
b u o n a  l i n ea este­

t i ca.  

schema per ritagliare e piegare la lastra 
d i  alluminio 

elemento per rappoggio 
delle resi 5 tenze 

2 3 

elemento ,per l'appoggio della 
vaschetta umiditicatrice 
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cm 20 

ratto sorgere la necessità cli  costruire una ventola 
adeguata e che non fosse di plastica come quella 
data in  dotazione a gran pfll'te dei motorini per 
apparecchiarture. 

La costruzione della ventola non è molto diffi­
cile ma impegna per alcune cose ohe devono es­
sere molto preoise. 

Si ritagli un disco del diametro di 10 cm. dà 
una lamierina di zinco di 0,2 mm. Con una ma­
tita lo si divida in 8 settori tutti uguali e ancora 
si disegni all'interno un circolo di 8 cm. di dia­
metro. S i  taglino i settori fino alla circonferenza 
appena d.i-5egnata seguendo i lati. Si pieghino tut­
ti i settori seguendo i 90° rispetto la superfioie 
del cerchio di 8 cm. e si applichi una piegatura a i  
singoli settori partendo daHa base per arr·ivare alla 
oirconferenza .principale . D'altra parte la figura 3 
può fare meglio del testo come spiegazione; nel l . l  
interpretazione cle l la figura bisogna tenere p rt-' 

sente che le parti tratteggiate vanno piegate iu 
avanti, cioè verso ]' operatore. 

Al centro s i  applica poi un perno fissabile con 
una v,it'e tras'versale e poi V'iene saldato o fissato 
con a\ltre viti . Noi lo abbi.amo saldato e il risul­
tato è stato eceeMente. 

Come rifinitura si tenga molto alla oompletezza 
eh-l l e  pale (Iella ventola in CIuanto da esse si svi-

i��_� .. m.� .. �._._�J2&41 
Motori no Crou zet 390 /5.  mobi le  e del  motori no,  ecc.  
Lastra d i  al l u m i n i o  40 x 60 di  1 ,5 m m  di  D u e  resistenze d a  800 Watt . ,  con tubo 

spessore. ceramico di a lmeno 1 3  c m .  
Lastra d i  am ianto 4 0  x 60 d i  3 m m  d i  Due i nterruttori p e r  l ' avvio del  motori n o  

spessore . e de l le  resistenze.  
Lam i eri na d i  z inco d a  0,2 mm u n  q uad rato Sei g o m m i n i  da appl i care al l ' u scita del  

d a  10  x 10 .  filo d i  al im entaz ione e al l a  base del l 'appa-
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]uppa il vento per sospingere il calore e quindi 
raffreddare in estate. 

Completate queste essenziali operazioni ' biso­
gna dare al tutto un assieme gradevole e quindi 
seguendo gli schemi si farà in modo che le viti 
siano perfettamente fermate avvitate con � dadi 
aAtrimenti Ile vibr.azioni sarebbero molto noiose. 
Chiuso 1'appar.ecchio, il cui mobiletto era stato 
preventivamente vernidato, esso è pronto per lo 
uso. 

L'esecuzione di questo apparecchio non è molto 
difficile ed è economica la sua realizzazione distac­
candosi di molto dai 'Prezzi Idi listino di apparec­
ehi .'iimili. 

FI LATELIA 

LA NUOVA AEREA DEL VATICAMO 

I l 7 marzo scorso - autorizzata con ord ina nza 
n .  XXX I I I  del l a  Pontific ia Commissione per lo Stato 
del la  C ittà de l  Vat icano - è stata emessa la nuova 
serie di francobo l l i  di posta aerea. 

La serie è com posta da sei valori  (L .  20 - L. 40 -
L. 90 - L. 1 00 - L. 200 - L. 500) ed è stata real i zzata 
per i valori d a  20 e 1 00 l i re s u  bozzetto del Prof. 
Pe pp ino  P i ccolo e per i r i manenti  valori su bozzetto 
d eg l i  a rt isti del Pol i g rafico. 

La sta m pa è in rotocalco ad 1 colore per il 20 l i re 
a due colori per g l i  a l tr i ,  la de ntel latura 14 a b locco 
e la fi l i g rana a c h i av i  decussate con i m p u g natu ra 
a destra. 

Le caratter ist i che tec n i che di Q u est i francobol l i  
sono Q u e l l e  consuete p e r  i francobo l l i  rotocal co­
g rafici stam pati con' le vecc h ie macc h i ne : c i l i nd ri 
d i  1 60 ese m p l ari in 4 g r u p p i  di 40 d i stri b u it i  in fog l i  
d a  40 francobol l i ;  l a  t i ratura è d i  3 m i l i on i  d i  esem­
p l ar i  per ciascun valore, stampata a p i ù  r iprese con 
la  caratterist i ca de l la  p resenza d i  varie g radazi on i 
di colore per c iasc u n  valore i n  re laz ione a l le  varie 
p rovviste di stam pa. 

Questa serie è la  seconda e m i ss ione aerea de l  
Vaticano stam pata i n  rotocalco dopo Q u e l l a  de l  1 947 
in 7 valori a vari sog gett i ; tutte le a ltre, da Tob ia ,  
U PU ,  G raz i ano f ino a l l e  recenti  ser ie  Obel i sc h i  e 
Arca ngelo Gabriele sono in sta m pa cal cog rafica. 

I fra ncobol l i  da 20 e 1 00 l i re, Q u e l l i  c ioè rea l i zzati 
su bozzetto del  prof. Piccolo p resentano u na carat­
teristica st rana, caratteristica g i à  a ltre volte apparsa 
su fra ncobol l i  di posta aerea del Vat i cano : la  p r i ma 
« A »  de l la  parola « VATICAN A » r isu lta stampata 
con i l  t ratto p i ù  pesante a s i n i stra anz ichè a destra 
come lo hanno tutte l e  a ltre lettere. Coloro che rac­
colgono francobol l i  vat ica n i  ricordera nno che ana­
loga caratte ristica a p parve s u i  francobo l l i  d i  « aerea » 
de l  1 953 � 1 958 (Cu poloni)  che avevano la t« V »  
d i  « VATICAN A » con i l  tratto p i ù  spesso a 
destra anz ichè a s i n i stra. t c h iaro, e vol utame nte 
l 'abb iamo c h i a mata caratter istica stra na, che Q uesta 
anoma l i a  non può essere assol utame nte val utata 
come « errore » e a tal modo col lez ionata. 

(He) 
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U n o d e i  va l o r i  p i ù  d iffu s i  caratte r ist i c i  p u nt i  d e l l ' a l i ­
n e i  c i rc u it i  T V ,  p e r  i c o n - m e n tatore . 
d e n sator i , è i l  « 1 000 p F » ,  Q u a n d o  i n vece u n  con d e n ­
s u b ito seg u ito d a l  « 2200 p F » . satore s i  a p re ,  i fe n o me n i  

Q u esti e l e m e nt i , q u as i so no assa i m e n o  t i p i c i  e 
sem p re ceram i c i ,  servo n o  r ive l ator i .  S p esso i l  r i para­
per i l  d i sacco p p i ame n to d e- tore perde o re ed o re p e r  
g l i  stad i am p l ifìcato r i  d i  m e - i so l are l a  rea l e  causa d e l  
d i a  freq u e n z a ,  e so n o  c o l - d ifetto ! U n  n ostro a m i co r i ­
l eg at i  u n  po '  d ovu n q u e ; a l l e  parato re c h e  b e n  conosce 
g r i g l i e sc h e rmo d e l l e  val vo- i l  suo l avoro, s u l l a scorta 
l e ,  a i  c a p i d e l l a  espe-
fred d i  d eg l i  r i e n z a  h a  . . .  
avvo l g i m e n t i  « i n ve n tato » 
seco n dar i , a i  u n  a rn es i n o 
catod i ed  ag I i .... ,., .... . -=-- c h e  p e rm ette 
s t e s s i fì I a -"---'-'-'------...;.-'---""""""'--"'::.............""""--��'""'"'-� I a ra p i d i ss i ­
m e n t i . I va l or i  d i  1 000 e 2200 m a  i d e nt ifìcaz i o n e  d e i  con­
p F . ,  so n o  a l t res1 d iffusa m e n - d e n sato r i  a p e rt i . S i  tratta 
te i m p i eg at i  come acco p p i a- u n i ca m e nte d i  u n a  basett i n a  
m e nt i  d i  g r i g l i a-contro " o ,  ed  a d u e contatt i m u n i ta d i  . . .  
i n  ta nt i  a l tr i  p u n t i  d e l  c i rc u i to « man i co »  i c u i te rm i n a l i so­
c h e  ora sare b b e  l u n g o  e no stat i r i tag l i at i  i n  modo d a  
ster i l e  e l e n care .  r i s u l ta re tr i a n g o l a r i . A i  d u e 

Non d i  rad o  u n o d i  q u esti contatt i d e l l a  basetta è sa l d a­
co n d e n sato r i  và fuor i  u so : to u n  con d e n sato re d a  1 000 
s p esso i n  cortoc i rc u ito,  ma o 2200 p F. e l ' u so è i ntu i t i vo : 
n o n  m e n o  rarame n te i n  l a  s i  i ntrod uce n e l  cab l ag g i o 
apertu ra .  Q u a n d o  i l  con d e n - s h u nta n d o  l ' eve n tu a l e  con­
sato re và  i n  corto , i l  r i para- · d e n sato re r iten uto « sos p et­
to re TV l o  i n d i v i d u a con  u n a to» . P rovate q u esto stra n o  e d  
certa fac i l i tà : i n  effett i l a  e l e m e ntare « a rn ese » :  d o p o  
m a n c a n z a  d i  te n s i o n e  è as- a l c u n e  r i paraz i o n i r iso l te i n · 
sa i  r ive l atr ice ,  cos1 come l o  « m età te m po » sarete b e n  
eccess i vo r isca l d a m e nto d i  l i et i  d i  ave r l etto q u esta n ota i 



E' poss i b i l e  otten ere c o n  

�pesa e fat ica m i n i m e  l a  

ri prod u z io n e  d i  m ed ag l i e ,  

m o n ete e bassori l i ev i : i n  

pl U ,  co n u na ap posita 

vern i ciatu ra, potrete far 

sì c h e  la vostra r iprod u­

z i o n e, sistem ata in u n  

q uad ro o p p u re i n  u n a  ve­

tri na, sem bri add i ritt u ra 

d i  m etal l o  a n z i c h è  d i  g es­

so. 

iPer cominciare, . si tratta di decidere quale ma­
teJ'liao}e usal'e per le nostre !l"iproduzioni ed il ma­
teriale da usare come matrice : vi sono varie 
possioilità ed alcune. . .  controindicazioni. 

La coppia di materiali che di regola dà la mi­
gliore riuscita è ;il gruppo stucco (matrioe) -
gesso (copia); tuttavia, a seconda dell'oggetto da 
riprodurre, si potranno prendere in considerazione 
altri materiali. 

Ne elenchiamo alcuni a puro titolo indicativo : 

PER LA M A T R I C E  

I �==------------------ I 
stucco da f in estre 

cera 

gesso da scu lto ri 

cemento 

PER LA C O P I A  

gesso (no rmale o da scu ltori) 

p iombo o stagno 

cemento 

materie plastiche l iqu ide  
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O PE RAZIO N E  

SC H E MA D I  PRO C E D I M E N TO 

Ovviamente, non possiamo usare lo stesso ma­
teriaIe per la matrice e per la copia : inoltre, se 
versiamo del piombo in uno stampo di cera il 
risultato è inevitabilmente un fallimento; anche 
lo stucco, per via dei suoi componenti grassi, non 
resiste al calore di fusione dei metalll. 

Supporremo di usare la coppia stucco/gesso. 
Presa un' oPPQrtuna Quantità di StU.2CO la si 

depone su di lUna superficie piana, spianandola 

e procurando di ·eliminare con cura ogni grinza : 
si preme poi decisamente 1'aggetto nello stuc ­
co per poi ·estrarlo. 

Per 1'estrazione si può usar·e una piocola ventosa 
o un pezzo di nastro adesivo, oppure un filo nel 
caso di oggetti con occhielli o parti sporgenti sul 
retro o di fianco. 

Può darsi che al primo tentativo l'impronta non 
sia soddisfaoente, nel qua) caso ripeteremo i l  ten-

(PREZZI I N  OI CATIVI) 
... 3-4 etti di  stucco da vetrai 

1 ch i lo  di  gesso da pesca . 

u na bottig l ia  d ill iq u ido solvente 

u na busti na d i  polvere 
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tativo sino ad ottenere il risultato voluto. Nel 
caso che lo stucco sia troppo fresco o troppo a­
sciutto o la superficie deU'oggetto da copiare sia 
tale che lo stucco vi aderisca con faoillità, si può 
cospargere la superfide dell' oggetto con del talco 
oppure con olio di vaselina. 

Va da sé che con questo sistema non sono ri­
producibili oggetti a ([ tutto tondo » : così, 
se 'Volessimo riprodurre {li una medaglia 
o moneta la . ([  testa Il o la (( croce » o, come si 
dice più scientificamente, il (( recto » e il (( ver­
so » ,  dovremmo effebtuare la riproduzione sepa-

lasciare il calco così come si presenta, con le 
shavature del gesso, oppure proceder,e ad un ac­
curato lavoro di rifinitura, assai facile nel nostro 
oaso ma che richiede un minimo di pazienza e di 
estro, dato che si tratta di ricostruire il contorno 
esterno della nostra moneta, se di questa si tratta. 

Questo è particolarmente consigliabile nel caso 
che si voglia metallizzare il calco. La vemÌC.e me­
tallizzata ha, oltre la funzione estetica, anche 
quella protettiva perché contribuisce ad evdtare 
abrasioni all' oggetto. 

rata delle due facce. e tentare in seguit) di farle 
combaciare : cosa sempllicissima concettualmente, 
ma piuttosto difficile "a realizzarsi. 

Ottenuto lo stampo, prepariamo ora la colata di 
gesso, badando a che sia omogenea, senza grumi 
e piuttosto liquida : nel versarla s:i curerà di evi­
tare la formazione di bone d'aria : non c'è da 
preoccuparsi

' 
se parte del gesso trabocca 

Dopo il rassodamento del calco, pos�jamo to­
gliere la copia dallo stampo, piegando lentamen­
te la massa di stucco. 

A questo punto si possono seguire due strade : 

Le vermCl m commercio si ottengono general­
mente dalla diluizione di certe polveri (oro, ar­
gento, lJ.'ame antico, bronzo) in appositJ solvente 
liquido e vengono poi appliocabe come una nor­
male pittura : esse aderiscono sul metallo. il le­
gno, la carta e ti materiali porosi. 

Nel caso che si vogliano ottenere altre copie 
dell'oggetto conviene senz'a.Jtro rifare lo stampo 
tante volte quante sono le riproduzioni volute. 

UMBERTO RUZZIER 

383 



"�""�'�>�-��l 
)! � 
� 

1 � 
� � 
� t � '\ � 
� t; 
� � j f A "  � , '/ :; ; � i",.,.�.:u.o:V..:..1oC...rt"'-V·���h'4�(���� 

C O R S O D I  
R A D I O T E C N I CA 

20. - I N SERZION E DEI  TUBI  
N EI CI RCUITI - CLASSi DI  
FUNZIONAMENTO. 

(558) U n  t u bo a p i ù  d i  2 el ettrod i ,  
q u i n d i  u n " t u bo capace d i  a m p l ifi­
care,  p u ò  avere d i verse cond i z i o n i  
d i  f u n z i onamento ; esa m i neremo l e  
p i ù  i mpo rtanti n e l  caso d i  u n  tr iodo ,  
tenendo p resente che ad ana log he 
conc l u s i o n i  s i  g i u n ge ,  sotto q uesto 
aspetto, n e l  caso di t u b i  a mag g i or 
n u me ro d i  e l ettrod i .  

(559) U n  tri odo v i e n e  i m p i eg ato 
normalmente in un c i rcu ito che i n  
l i nea d i  pr i n c i p i o  è q u e l l o  i nd i cato 
i n  fi g u ra. - (560) La te n s i o ne osc i l ­
l atoria per l o  p i  ù da a m p i  ificare, d i  
va lore i nstantaneo Vg e d i  va lore 
mass i mo Vg v i e n e  app l i cata al cir­
cuito di griglia c i oè fra g ri g l i a e 
catodo ; i n  seri e ad essa è a p p l i cata 
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u na tens i one Vbg costante . . .  - (561) 
. . .  di modo c he la te n s i o ne tota le  d i  
g ri g l i a e catodo osc i l l a  i ntorno a 
q uest ' u lt i mo val ore passando da 
un mass i m o  negat i vo V, max ad 
un m i n i mo negat i vo V, m i n .  - (562) 
S u l  circuito di placca o a nod i co 
si r icava u na corrente (d i va lore I tp) 
vari a b i  l e ,  con l o  stesso ri tmo del l a  
te ns i one V, t i ntorno ad u n  val ore I p  
fisso che corr isponde al l 'asse nza 
d i  tens i one Vg e che d i pende da l l a  
te n s i o ne c o n t i  n u a  VbP a p p l  i cata 
fra anodo e catodo.  

(563) Sul  c i rc u i to anod i co v i e ne 
i nser ita u na i m pedenza d i  va lore Z 
che v i e n e  attraversata dal l a  cor­
rente I tP ,  e q u i nd i  a i  suoi capi 4 e 5 
si l ocal i zza u na tens i one,  V p  eguale  
a l  p rodotto Z . I tp c he vari a con lo  
stesso r itmo de l l a  tens i one v,. Di  
sol 'i to V p è p iù  g ra n d e  d i  V I  ma n o n  

sem pre c è p roporz i onal ità i n  q ua n ­
t o  c i ò  s i  verifica solo se l a  valvo l a  
l avora nel  tratto rf l � i l i neo d e l l a  
caratte r i  st i c a .  

(564) L a  m a n c a n z a  di  p r000rz i o­
nal  ità p u ò  di pendere dal l a  c u rva­
t u ra del tr i odo e dal l e  var iaz i o n i  de l  
val ore de l l ' i m pedenza Z dovute a l  
vari are de l le  fre q u e n ze,  ma q uesta 
cond i z i one,  tal ora non des i d e rab i le ,  
rap p resenta a l tre volte u na part i ­
colar ità r i c h i esta a l  t u bo.  

In  base a l le  mans i o ri i che i l  
t r iodo è c h i amato ad asso lve re 
può essere accettato o vol uto u n  
determi nato g rado d i  c u rvatu ra 
d e l l a  caratterist i ca ,  u n  certo valore 
mass i mo d e l l a  corrente d i  g ri g l i a  
e d  i nfi n e  u n part i  co lare comporta­
mento del l a  i m pedenza Z che ne 
d eterm i na l a  sua sce lta.  - (565) Le 
d i fferenze fra i d ivers i  c i rc u i t i  c h e  



i m p i egano u n  tr iodo e q u i nd i  l e  
bas i per l a  c l ass i ficaz i on e  d i  ess i 
cons i stono esse n z i a l mente : 1°) ne l  
val o re d e l  pote n z i a l e  fisso (d i r i po­
so) a p p l i cato a l l a  g ri g l i a  Vbg. 

2°) nel  valore mass imo a m m i ss i ­
b i l e  p e r  l 'a m p i ezza d e l  segnale Vg. 

Da ta l i  va lor i  d i pendono s i a  i l  
g rado d i  c u rvat u ra de l  tratto ut i le 
del la  caratter ist i ca, s i a  i l  man ife­
stars i o meno di corrente nel c i r­
c u i to d i  g ri g l i a. I c i rc u i t i  vengono 
s u d d i v i s i  in  base a l  f u n z i oname nto 
del  tr iodo i n  tre c lass i p ri nc i pa l i 
denomi  nate : classe A, classe B ,  
classe C. . 

(566) Nel  funz ionamento I n  
classe B l a  g ri g l i a è portata ad u n  
pote n z i a l e  base V B  = Vbg negat i vo, 
d i  valore tale d a  far cade re i I p u nto 
d i  fu n z i oname nto Po i n  u na pos i ­
z ione p ross i ma a l  centro d e l  tratto 
del l a  caratter ist ica che si svo l g e  
nel  campo negat i vo c o n  andamento 
rett i l i neo. Le vari az ion i del poten-

z i al e  a p p l i cato al la g ri g l i a  non secondar ie .  La corrente a nodica 
devono mai  portare i I va lore com- è p resente per poco p iù  d i  mezzo 
p l essivo d e l  poten z i al e  di  g ri g l i a  per iodo,  e i n  tale i nterval lo (t') ha 
n è  a valori pos i t iv i  n è  a valor i  p i ù  a l l ' i n c i rca l o  stesso an damento de l -
negat i v i d e l  pote n z i a l e  d i  i nterd i - l a  tens ione

-'
a p p l i cata aTIa g r·i g l i a .  

z ione Vlr.. (569) Nel funzionam ento i n  
(567) L a  corrente a nod i ca c i rco l a  classe C l a  g ri g l i a  è portata a d  

se m p re ed ha l o  stesso a n d a me nto un pote n z i a l e  base VB = Vbg no-
d el l a tens i o n e a p p l i cata al l a g ri g l i a ; tevol me nte più negat ivo de l  po-
p rat icamente i l  t r i odo l avora in u n  te n z i al e  d i  i nterd i'z i o n e  Vlr, e l a  
tratto rett i l i neo d e l l a  caratter ist i ca te nsi one d i  entrata p u ò  essere 
e q u i nd i  si p u ò  ave re nel c i rc u i to an cora p i ù  g rande d i  q u e l l a  am-
di  p l acca u na tens ione  a m p l ificata messa n e l  caso di c lasse B. La 
con p reci sa p ro porz i onal ità. corre nte c i rco la  per un tempo t' ,  

(568) Nel fu nzion amento i n  i nfer iore a l  mezzo per iodo e d  ha 
classe B la g ri g l i a  è portata ad un a n damento notevo l mente d i ver-
u n  pote n z i a l e  base VB = Vbg v i c i n o  so da q u e l l o  de l l a  tens ione app l i -
a q ue l l o  d i  i nterd i z i o n e ; l a  te ns ione  cata al l a  g r i g l i a .  
d i  e nt rata può esse re g ra n d e  fi no (570) P e r  q uanto s i  r iferisce al l e  
a f a r  d i ventare rl-&- .g ri g l i a  a ncl'le no- - - e-i -vers i tà ve re e p ropr ie  de i  c i rc u i t i ,  
tevol mente pqs i t i va p u rc h è  però esse d i pendono : 
l a  caratter ist i qa anod i ca ri manga 1 °) da l  t i po d i  i m pedenza da i nse-
rett i l i nea nel p,os it ivo di g ri g l ia ,  e r i re ne l  c i rc u ito anodico . . . - (571) 
non si m a n i fest i no q u i n d i  nè effetti . . . 2°) dal t i po di accop p i amento, 
di  satu raz i o ne n è  q u e l l i  di  e m i ss i o n i  c i oè da l l a  mani era con c u i  l a  ten-

I"Vl1zlOnom,nlo 
CJ.AsSE A 
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s i o n e  r icavata s u l  c i rcu ito a n lo d i co�%,�%Kllt{�@f'm&'itltWt]i&mit%�}3iMiit1ij@liìlmaFS==JITwl ste nti  i n  m i n usco l i t u b i  al neon . . . 
v iene trasferita ad u n  (577) . . . I a  c u i  l u m i nt'lscenza varia 
success i vo, rap p resentato ad es. co l  var iare d e l l a  tens ione ad essi 
d I ,  ' t  d ' ' l ' d '  l'Ql11pO e/e #r/(r,'O a c i rc u i  o I g n g  l a  I u n a  valvola a p p l i cata e r icavabi l e  da l  carico 
che seg ue.  anodico d e i  t u b i .  

Q uest i  e lement i  i n fl u e nzano so- (578) Di sol i to l a  pos i z i o n e  d i  
prattutto l a  man i era d i  var iare de l l a  m i g l i ore s i nto n i a  s i  ha q uando l a  
forma e de l  valo re d e l l a  te n s i o ne zona l u m i nosa è m i n i ma. 
otte n i b i l e  a l  c i rc u ito anod i co i n  (579) N e i  cas i accen nat i l ' i n d i ca-
d i pendenza de l l a  freq uenza .  tore non ag i sce per staz i o n i  molto 

21 . - TUBI  PER 
NI PARTICOLARI - I N D I CA­
TORI OTTICI .  

r/ve!u!;-/ce 77 (572) Per m i g l i orare la regola­
z ione de l la  s i nto n i a  neg l i a p pa­
recc h i  r i cevent i  si  suole r i correre 
a part i co lar i  d i s pos i t iv i  i q ual i han­
no i I compi to d i  ai utare ne l l a  r i cerca 
del l a  m i g l iore pos i z i o n e  del con­
densatore vari a b i l e  in  rel az i o ne"";:"-1--=-i�-=-1-_�I ...... 

'ndica/ore \'-� 
debol i per le q ua l i a p p u nto non 
i ntervi ene l a  regolaz i o n e  automa­
t ica d i  sens i b i l ità. Per e l i mi nare 
l ' i nconve n i e nte occorre usare u n  
vero e p ro p ri o  vo ltmetro capace d i  
i n d i care l a  ten s i o ne a d  alta fre­
q u enza che perv i ene al  r ivelatore. 

Tuttav i a  l ' i m p iego di lJn voltmetro 
s i ffatto non è nè eConomico nè 

ri solve b ri l l anteme nte i l  
l ' i nd i catore ottico d i  
detto s pesso occhio 

che è in sostanza u n  
n O l r:::lTOrA e l ettro n i co a ragg i  cato-

a l la  staz i one che si vuo le r i cevere : 
tal i d i s pos i t iv i  vengono denomi  nat 
ind icatori di s i nton ia e conse n - (580) Esso co nsta d i  d ue e lement i  

tono d i  accertare l a  corretta pos i - al/a /3F esse n z i a l i :  1 triodo e 1 i n d i catore 

z ione con le i nd i caz i o n i  v is ive da a ragg i  cato d i c i  d i sposto a l la 

esse forn i te, com u n q u e  i n  modo f�odilla di /èmione som m i tà de l t u bo. - (581) Questo 

ben p i ù  p rec iso di q uanto non u lt i mo v iene ' i nsta l l ato in  pos iz ione  

possa avers i rego lan dos i co l  so l o  ori zzontale i n  modo che l a  s u a  

ascolto.  som m i tà, che ha la  fu nz ione  di  

(573) Nel l a  forma p i ù  sem p l i ce schermo, s i a  affacci ata s u l  davanti  

u n  i nd i catore di  s i nton i a  è cost itu ito de l  r i cevitore e s i a  v i s i b i le .  

da u no stru mento in  corre nte con- temiOfle p/J ba:;sa (582) L' i nd i catore v i s ivo com-
t i n ua che venga fatto percorrere '%'sunza d/ 9"eJla del/o p rende : 1 catodo,  che è com u n e  
dal l a  corre nte anod i ca d i  u n o  o p i ù  ..ii...§!gnale schermo cioe' np'''Jnr: .... '' w  con q ue l l o  de l  tr i odo ; u n  anodo a 

tu b i  contro l l at i  da l l a  rego laz i on e  risftlto al/a forma d i  i m b uto e coperto d i  sostan-
automat i ca d i  sensi b i l ità . •  (574) ze fl uorescent i , costitue nte l o  

i n  q u esto caso a l lorc h è  u na sta- scherm o ;  u n · p i ccolo d i sco che 
z ione è s i nto n i zzata correttamente copre i I catodo su peri ormente e ne 
ag i sce l a  mass i ma tens ione  nega- t!otodo scherma l a  l uce ; ed i nfi n e  u n  
t iva d i  contro l l o  e q u i n d i  l a  corre nte el ettrodo d eflettore formato da 

nei t u b i  d i ve nta m i n i ma, pertanto u na l a m i netta d i s posta fra schermo 

si  tratta di ag i re sul con d ensatore e catodo,  e con nessa a l l a  p l acca 

d i  s i nto n i a  i n  modo che l ' i nd i ca- del t u b o  sottostante . 

. z ione d e l l o  stru mento s i a  la m i n i ma (583) U n  c i rcu i to t i p i co di im-
e l a  pos iz ione  è d etermi nata i n  p i ego d i  u n  i n d i catore d i  s i nto n i a  
quanto c o n  s postament i ' i n  u n  è q ue l l o  i n d i cato i n  fig u ra. Ne l  
sen so o n e l l 'a l tro l ' i n d i caz ione d à  p u nto A s i  p re leva l a  tens i one a 
un a u mento. bassa fre q u e n za r ive lata nel c i r-

(575) Non è frequ e nte . l ' uso d i  c u ito d i odo-catodo de l l a  valvola V 
stru ment i veri  e p rop ri , oss i a  d i  e s i  i m mette s u l l a  g ri g l i a del l ' i nd i -
i nd i cator i  a i n d ice,  dato c h e  n o n  catore e l ettro n i co attraverso i I fi l t ro 
i nteressa conoscere i val ori , ma cost i tu ito da R2 e C2 1a  cu i costante 
sol o  avere l a  d eterm i naz i one del l a  d i  tem po è molto e l evata cos i cchè 
pos i z i one estrema. Sotto q uesto i I pote n z i a l e  che r isu l ta a p p l i cato 
aspetto sono i nfatti p i ù  i m p i egati  al l a  g ri g l i a  vari a così l e ntamente da 
i n d i catori a o m b ra nei  q ua l i i nvece poters i cons i derare cont i n uo. 
d i  un ago si dete rm i na i I mov i me nto (584) Lo schermo fl uorescente è 
di u n a  ban d i er i na che p rovoca u na connesso al la  sorgente del l a  ten-
ombra s u  u n p i ccol o schermo : s i  s i one anod i ca cos icchè ne l l o  spa-
tratta d i  ottenere la mass i ma o la 5 8 6  z i o  com p reso fra i l  cono e i l  catodo 
m i n i ma o m b ra poss i b i l e ,  a seconda s i  d i st ri b u i sce u n  certo campo 
de i  cas i .  e lettr i co sotto l ' i n fl u sso d e l  q ua le  

(576) I n  passato e rano molto i m- g l i e l ettro n i  emessi da l  catodo s i  
p iegati g l i  i nd i cator i  a l  neon co n s i -&1mi!{111Fii;;1*Iii®.lg*t!fìW1f;t%]mìWjml.il�lQW11@j[wE&1iii m uovono fino a col p i re lo schermo 
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, Il 
che ass u me u na l u m i nos i tà verdo­
g no la .  

(585) La p l acca d e l  tr iodo,  e 
l 'e l ettrodo deflettore ad essa co l le ­
g ato sono con n ess i a l la  ten s i o n e  
a nod i ca attraverso la  res i stenza R s ,  

I n  con d i z i o n e  d i  r i poso, c i oè i n  
asse nza d i  seg n a l e  r i ve l ato ,  l a  
g r i g�i a è a poten z i al e  n u l l o  o l i eve­
me nte negat ivo q u i n d i  l a  corrente 
a nod i ca è notevo l e  e l a  cad uta d i  
tens ione c h e .  s i  ver ifica i n Rs fa 
sì che la ten s i o n e  de l  d eflettore s i a  
notevo l mente p i ù  bassa d i  q ue l la ' 
de l l o  schermo oss i a  che i I deflet­
tore a b b i a  una te n s i o ne negat iva 
r ispetto a l l o  sc hermo. 

(586) Ora basta notare che i I 
deflettore ag i sce s u g l i e l ettro n i  

. eme,ss i  d a l  catodo e c h e  g l  i passano,  
v i c i n o  ne l  senso c h e  mag g i o re è 
i I suo pote n z i al e  negat ivo e pi ù . 
e l evata è la forza d i  re p u l s i on e  s u  
q u el l i :  n. e  r isu lta c h e  i l  d e fl ettore 

ass,nzQ d/ 
selnal, 

sI9niJl, 
. slnlonizzofo 
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forma u na « o m b ra » s u l lo schermo 
corri s'pon de nte al la zona su c u i  
n o n  posson o  cadere e l ettron i .  

(587) Quando i nvece a l  d i odo 
r ive latore perv i e n e  un segnale s i  ha 
u na tensi o n e  negat i va d i  poJar i z­
zaz i one s u l l a  g r i g l i a ,  l a  corrente 
anod ica d i m i n u i sce, l a  te n s i o n e  al 
deflettore a u m e nta e p rat i camente 
non si ha p i ù  fe n s i one negat iva fra 
d e flettore e schermo. 

(588) Po i c hè i I pote n z i a l e  nega­
t i vo d e l  d e flettore è p roporz i ona le  
a l  seg na l e ,  i I cono d ' o m b ra è am p i o  
i n  assenza 'd i  ,seg na le ,  d i m i n u i sce 
a l  c rescere d i  q u e l l o  e scompare 
q uàndo ' i I seg nale  stesso ' è a l  
mass i mo.  

(589) Con s i ffatto i n d i catore , l e  
staz i o n i  molto d e bol  i n o n  vengono 
I nd i cate, d ato c h e  l 'occ h i o  v iene 
regolato s u l l e  staz i o n i  p iù  i ntense 
(che sono le p i ù  ascoltate e q u i n d i  
i ntere <isant i )  e non p u ò  ave re u na 

tAr 

sens i b i l ità suffi c i e nte anche p e r  
q ue l l e  debol  i .  

Es i stono però i n d i cator i  a 2 sens i ­
b i l i tà, n e i  q ua l i anz ichè u no,  s i  
h a n n o  d u e  tr i o d i  c o n  d i ve rso coef­
fic i e nte di a m p l i ficazi o�e e g ri g l ie 
con nesse fra l o ro .  Le p lacc h e  sono 
i n d i pe n d e nt i ,  han no d i versa res i ­
ste nza d i  cari co R s  e R 4  e sono' 
connesse a d ue deflettori d i s post i 

, d i a metra l me nte entro i I cono de l l o  
schermo fl uorescente i n modo c h e  
su q uesto appa iono d u e  settori d i  
o m b ra .  

(590) U no d i  q uest i ,  d eterm i nato 
dal d e flettore con nesso al t r iodo 
a g ra n d e  coeffic i ente d i  a m p l i fica­
z i o n e  s i  c h i u d e  a n c he con p i cco l e  
tens i on i .  - (591 ) Quando a l  c rescere 
d e l l a  ten s i o n e  a p p l i cata q uesto 
settore è q uasi comp1€tame nte 
c h i uso e nt ra i n  az i o n e  i l  secon d o  
c h e  s i  è c h i uso ap pena e p u ò  
i n d i care tens i o n i  se m p re c rescent i .  

L a  pr ima p untata d i  q uesto corso è stata p u bbl icata s u l  n u mero 1 0 /65 (ottobre 1 965) d e l  S istema 
Pratico.  Ch i  avesse perso q uesto fascicolo ed i seg uent i ,  ed i nten d esse completare il corso, p u ò  r i­
ch iederl i p resso la nostra redaz ione i nv iando L .  300 tramite conto corrente postale N .  1 -44002 i ntestato 
a l la  Società SPE - Ròma, per o g n u n o  dei n u meri r ich iesti. 

Le a ltre p untate sono state pubb l icate sui seguenti  fascicol i : 

Pu ntata 2 :  N ovem bre 65 P u ntàta 8 :  ' Maggio 66 P untata 1 4 :  N ovembre 66 
» 3 :  D icembre 6 5  » 9 :  G i u g n o  6 6  » 1 5 :  D icembre 66 
» 4 : Gen naj� 66 » 1 O :  Lug l io  66 » 1 6 : Genna io  67 
» 5 :  Fe�!>raio 6 6  » 1 1  : Agosto 66 » 1 7 :  Febbra io 67 
» 6 :  Marzo 66 » 1 2 :  Settem b re 66 » 1 8 : M arzo 67 
» 7 :  Apri le 66 » 1 3 :  Ottobre 66 » 1 9 :  A p ri le 67 
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ALTRI · DUE SCHEMI 
... per i nostri regali ! 

Al c u n i  l ettori c h e  h a n no scelto i l  rega lo  « n u me ro 
d u e » abbonandos i  o confe rmando i I l o ro abbonamen­
to ,  c i  hanno c h i esto se con i t rans i stori r i cevuti  fosse 
stato poss i b i l e  rea l i zzare un rad i o m i c rofono,  che rap­
prese ntava u n a  d e l l e  l oro « as p i raz i o n i  costrutt i ve ». 
Ben volent ieri sod d i sfiamo i l  des ider io  di tutt i  costoro 
p u b b l icando non u no,  ma a d d i r i ttu ra D U E  sche m i  
rel at i v i  a rad i o m i c rofo n i  a d  o n d e  medi e ,  c i oè m i n i m i  
trasmett i tor i  adatt i a d  i rrad i are u n  seg na le  mod u l ato 
capta b i le  con q ua l s i as i  rad i o ri c ev i to ré. 

Sia i n  u no, s i a  n e l l 'a l tro schema, i t rans i stori « o­
mag g i o  n u mero 2 »  potra n no essere i m p i egati  con 
ott i m i  r isu ltat i .  

Ved i amo ora i c i rc u i t i .  Prat icamente, s i  tratta d i  
c lass i c i  osci l l atori « Co l p i tts » e l ' u n i ca d ifferenza 
fra  i d ue ,  è data da l  s i stema modu lante.  

Ne l l o  sc hema di  fig u ra 1 l a  mod u la z i o n e  è ,otten uta 
med i ante un p i cco l o  altopar lante i m p i egato con i l  
p ro p r i o  trasformatore d i  usc ita, c h e  h a  i l  pr i mari o 
co n n esso 'i n  seri e a l l 'e mett i to re d e l  t ra n s i stor. N e l l o  
schema d i  fig u ra 2 i n  ser i e  al l 'e m ett i tore ,è i nvece co l ­
l egato u n  m i c rofono a carbo ne,  c h e  p u r "non offre n d o  
la  fed eltà de l l 'a l tro s i stema, garant i sce u na mod u la­
z i o ne assai p iù  p rofon d a  c he s i  estr i n�eca in  u na mag ­
g i o re portata, u n a  volta c h e  l 'a p parecch i o  s i a  stato 
accu ratame nte messo a p u nto . Come si vede og n i  
a p parecc h i etto p revede d u e  co ndensatori vari a b i l  i ,  
u no i n  paral lelo a l l a  bob i na,  c h e  serve per  l a  s i nto n i a, 
ed u no co l l egato fra l a  bob i na e l a  base che serve a 
regol are la reaz i on e ,  ovvero l ' i n nesco de l l e  osc i l l a­
z i on i .  I n  p rat i ca ,  s i  userà i l  secondo ,  i n  u n i one .a l  po­
ten z i ometro da 500.000 ohm per ottenere l ' i n nesco, 
e poi  i I pr i mo per  s postare l 'e rT) i ss i o n e  nel caso c h e  
co i nc i da con u na staz i o n e  d i  rad i od iffus i o n e  opera nte 
a o n d e  med i e .  

L'a l i mentaz i o n e ' p e r  a m b e d u e  i rad i o m i c rofo n i  s i  
p u ò  r icavare da u n a  p i  letta da 9 volt,  e l e  part i  sono 
de l  tutto normal i .  La bob i na sarà l 'avvo l g i me nto pr i ­
mari o d i  u n  g ru ppetto osci l l atore da s u'pereterod i na 
per o n d e  med ie ,  u sato i g norando l 'avvo l g i me nto se­
condari o ; i due con d ensator i  vari a b i  I i possono essere 
d e i  « tr i m mers » a p ress i one i so l at i  i n m i ca, o p p u re ,  
vol e n do ,  a n c he u na sez ione d e i  comu n i  vari a b i l i  
m i n i at u ra d o p p i  d i  t i po g i a p ponese. I l  pote n z i ometro 
può essere di q ua ls i as i  t i po :  a i ng o m b ro normal e ,  
m i n i at u ra ,  s u b m i n i at u ra .  I con d e n satori fi s s i  sara n no 
ceram i c i . 

Ne l  caso si sce lga i I rad i o m i c rofono d i  fi g u ra 1 ,  
l 'a ltoparlante p u ò  essere assai p i ccolo,  m a  d a  u n  
mod e l l o  d i  med i e  d ime ns i o n i  s i  avra n n o  m i g l ior i  r i s u l ­
tat i . Così d i cas i per  i l  trasformatore d ' usc ita. 

Nel caso s i  vog l i a  s p e r i m e ntare l o  schema di fi­
g u ra 2, i nvece, i I m i c rofon o  d eve essere tassati vame nte 
de l  g e n e re a carbone,  n è  a lc u n  a ltro t i po darà r i s uHat i . 
sod d i sfacent i .  Non è certo d i ffic i l e  t rovare i n  commer­
c i o  i l  m i c rofon o  cons i g l i atQ : trattasi d e l  normale e l e­
mento c h e  correda i . t� lefo n i ,  re peri b i l e  n uovo a L -

, L. 1 200-1 400 e 's u r p l u s  4 L .  300 o poco meno.  , 



« I CLUB DI SISTEIA PRATICO» 

SCHEDA DI ADESIONE AL 
CI CLUB DELL ' HOBBISTA J) 
Patrocinato da « Sistema Pratico » 

• Documento d ' identità : 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
N .  

r i  lasciato da  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 

profession e  
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . 

I f'\ F O R M ·A T I V A 

Ha u n  loca le  da mettere (eventual mente) a d isposiz ione del Cl u b ?  
S i  O n o  O ;  i n d i rizzo del  locale . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . 

Ha attrezzi  o strumenti  (eventual mente) da prestare al Clu b ?  
S i  O n o  O ;  d i  cosa s i  tratta ? 

. _ _  . _ _ _ _ _ _ _ _ _  . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . 

Pensa di avere sufficiente esperienza per a i utare q ualche a ltro 
hobbista ? Si  O no in cert i  casi O. 
Conosce a fondo  q ualche tec n ica ? Si  O no O. 
Qual 'è . _ _ _  . .  _ . _  . .  _ . .  _ _  . _ _  . .  _ _ _  . _ _ _  . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . .  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . 

l'i tempo l i bero cbe potrebbe ded icare al C l u b  è :  serale O, pomeri­
d iano O, solo i l  sabato O. saltuariamente O. 
Si sentirebbe di d i rigere i l  C l u b  o preferìrebbe  lasciare ad altri 
appartenenti  l ' i ncarico ? D i rigere O parteci pare sempl icemente O. 
Secondo  Lei, i Clu b  dovrebbero essere d iv is i  per attività, come C lub  
d i  fotografia, d i  m iss i l istica, d i  elettron ica, d i  fi latel ia, d i  costruz ion i  
In  genere ? Si  O N.o O. 
N el caso ,  Le i ,  a q uale sez ione  del Clu b  vorrebbe essere iscritto ? 

Se ha osserval ion i  da com u n icarci La p reg h iamo di accol il pagnare 
la scheda con u na lettera. Ha i nv iato u na l ettera di accom oagna­
mento O. N o n  ha, per ii mo·mento, osservaz ion i  da fare O. 

ATTEN- Z lO N E ! Per I"a ricerca di amici  i ntenz ion-ati a formare \.Ula sezione del 
Club nel la vostra c�ttà. servitev i .del la  cartol i na d i  pag i na 400 
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nato eLi esperimenti elettronici può vivere. Lo scorso 

mese, ad esempio, il Decreto Presidenziale N. 1214 ha 

tolto ai radioamatori le gamme dei 1296' 
e dei 432 Mhz . . .  

E h ,  gente, andiamo male; già prima le gamme asse_ 

gnate ai radioamatori erano pochine (e con quali limita­

zioni, molti sanno ) ora, nientemeno, sono limitate in 

pratica 0.11 144 Mhz, come estremo alto. Dico in pratica. 

perché, dubito fortemente che vi sia un certo numero di 

appassionati che possa o voglia mettersi a lavorare suLLa 

gamma dei .. .  21 .000 Mhz ! !  

E' con tristezza ohe .vediamo i governanti della no­

stra Patria, tanto spesso culla di grandi i1llVenzioni, cl.i 

menti illuminate, ostacolare così lo stucl.io cl.i coloro che 

si dedicano alla sC'iJenza non. per IU.ero, o semplicemente 

per vivere, ma per pura, inconfondibile passione. 

Quei ragazzi che hanno speso risparmi sudati, che 

hanno impiegato tutto il loro tempo libero per costruire 

un trasmettitore per i �( quattrocentotrentadue » ora che 

ne faranno ? L'unico « impiego » sarà la demolizione, 

ovviamente. 

Altro ohe ottenere La Citizen band, ovvero una gam­

ba 'di libero impiego sui 27-28 Mhz; aLtro che raggiun­

gere .lo snellimento 'delle pratiche :per ottenere lo. licen­

za di trasmissione ed i relativi esami ! Due gamme in 
meno. Ecco ciò che si è fatto per i radioamatori. 

Meno male che non siamo 'in Nigeria, dirà qualcuno : 

colà « l'enorme » traffico aereo internazionale, i « vasti » 

impegni delle locali radiodiffusioni, « l'interessantissima » 

attività radiofemica di stabilimenti, cantieri e banche, 

ha convinto i governanti a non concedere ai radioama­

tori neppure la ' gamma dei 144 ! PrOlJTÌO vero : più pic­

aoli sono, più ariJe si danno. 

CM si contenta gode, dice un vecchio proverbio; ac_ 
ccmtentiamoCi eLi non essere in Nigeria. 

Col finalino in blues� mi allontano : vado a vedere . 

se il rottamaio mi compra l'APX6 che volevo usare per 

far qualche prova di trasmissione sui « 1296 » :  ciao, 
gente! 

GIANNI BRAZIOLI 

S ig. Albano Verdesca - Napol i .  

Non s i  può certo d ire che sulla 
Vostra Rubrica « Consulenza n sia­
no mancati g l i  schemi di ampl ifica­
tori più o meno ' HI-FI, ma perdonate 
l 'ardire, a m io parere g l i  schem i pre- , 
sentati erano d i modesta util ità. 
Vi prego d i  non considerarm i un 
mattoide per  q uesta asserzione, ed 
ora ve ne spieg herò il motivo. 

Gl i schemi,  erano si i nteressanti ,  
attend ibi l i ,  modern i :  ma tutti e senza 
esclusione riguardanti il solo nucleo 
amplificatore d I potenza vero e pro­
prio; ora, un amplificatore HI-FI, 
per poter essere uti l izzato, necessi­
ta anche d i  « accessori n :  per  esem­
pio l 'al imentatore ed i l  preampl l­
ficatore. E' ovvio i nfatt i che non 
s i  può al i mentare a p i le un com­
plesso erogante 10 o 15 Watt; cosi 
come è ovv io che in casa l ' impieg o  
d i  batterle a l iq uido è d e l  tutto 1m­
prat ico. U n  al i mentatore lo sanno 
fare tutti • • •  d irete voi,  e i nvece, non 
sempre ciò è vero: I nfatti non tutti 
'sanno calcolare il valore del con­
densatori d l filtro, nè stabi l i re l'even­
tuale necessità di un ponte di rad­
drizzatorl. o un rettlficatore a se­
m l onda o a due sem londe eccetera. 
Inoltre, anche un preampllficatore 
adatto ad un amplificatore dato, 
non è cosa sempl ice da predisporre: 
q uanti transistor deve avere ? Ed 
il c ircuito ? Mah I 

E allora, scusandom i per la critica, 
che forse non è del tutto campata 
In aria, vengo a chiedervi lo schema 
d I u n  amplificatore HI-FI da 10 o 15 
Watt, completamente transistorlz­
zato COM PLETO. Vale a dJre con 
preampllficatore, al imenta�ore, In­
somma I n  grado di accogl i ere i l  
p lck-up da u na parte, e d i  al imentare 
g l i  altoparlanti da"'altra, con tutti 
I controll i d I tono occorrent i .  

Credo che pubbl icando tale sche­
ma, farete fel ici ,  oltre che il sotto­
scritto, quel  lettori  (e sono tanti) 
che desiderano possedere u n· I m­
pianto « HI-FI » costru ito con le 
proprie man i ,  ma sulla scorta d i uno 
schema assolutamente s icuro, che 
non " la luogo a bruttnorprese u na 
volta esegu ito Il montagg io. 

Dato che Napol i è una incantevole 
città ricca d I bellezze natural i ,  ma 
non organ izzata come M i lano, tan­
to per esempio, Vi preghere i qualora 
la m ia r ichiesta possa essere accolta, 



d i  pubbl icare uno schema che usi 
prodotti P h i l i ps o Geloso. Non vor­
rei i nfatti essere costretto a g irare 
venti negoz i per raccogl i ere un 
pezzetto q u i  ed uno là, con dubbio 
esito complessivo. 

Ed un'ult i ma cosa: Vi  pregherei 
anche d i  non esercitare sulla mia 
r ich iesta g l i  strali d el vostro tem i  
b i le sarcasmo, magari per ripagarVi 
d ella critica i n iziale. Questa, altro 
non voleva essere se non u na m i­
gl iore espl icazione d e i  m i e i  desi­
d erata. 

Grazie, e molt i cord ial i salut i .  

Lungi  da noi l ' i dea d i  fare de l l ' i ng iu ­
stificato « h u mor » su u na rich iesta 
amabi le e rag i onata come la Sua, s i ­
g nor Verdesca l Anz i ,  ammettiamo che 
le cose viste da parte Sua ,  s i  present ino 
esattamente come Lei  ha puntual izzato. 
Vorremmo però, a nostra volta, ch iarire 

che noi rispond iamo a dei q uesiti pre­
cis i .  Se qualcuno c i  ch iede lo schema 
di ampl ificatore di potenza da « X » 
watt, noi diamo que l lo schema e nu l ­
l 'a ltro ne l la  presunz ione ovv ia, che se  . i l  
lettore avesse necessità d i  conoscere 
u lteriori dettag l i  su l l ' im pianto, ce l i  
avrebbe ch iest i .  

. 

Con ciò, ch iusa la m icroquestione. 
Veniamo al lo schema che Le i nteressa 
e che senza meno piacerà anche a 
molti altri. Si tratta di un progetto d i  
scuola ' eu ropea (Luzietron) modernis­
s imo ed estremamente curato. 

L'ampl ificatore ha una potenza d i  
1 0  Watt, 1 4  d i  p icco, e funz iona a l imen­
tato dal la rete luoe I l  complesso d ispo­
ne- d i  tre ingressi separati, tutti ad ele-

vata i m pedenza, per la connessione d i  
u n  pick-up piezoelettrico o ceramico,  
d i  u n  microfono, o d i  U fO  sintonizzatore 
a valvole. La d i storsione. massi ma, a 
5 Watt d i  potenza non su pera l 'uno per 
cento, e la banda passante è quel la 
t ip ica d i  u n  complesso H I-FI : 30-30.000 
Hz entro 3 d B .  

Tutti i transistori i m p iegati sono fab­
bricati dal la Ph i l i ps ,  cosi g l i  altri com­
ponenti var i .  

I nfine l 'ampl ificatore prevede i t  con- · 
trol lo separato deg l i  acuti (treble-cut) 
e dei bassi (bass-boost) oltre al  contro l lo 
di volu me.  

U na occhiata a l lo schema (F ig .  1 ) ­
I due  p r i m i  stad i i mp iegano i modern i 
transistori al S i l ic io per bassa frequen.  
za « BC108 », che ass icurano u n  elevato 
g rado di stab i l ità termica, un  fruscio 
m inore di q ualsiasi equ ivalente al  Ger­
man iò, ed un formidab i le guada·g no. 

Fra TR2 ed i l  push-p u l l  finale (TR6-

TR7) la con nessione è tutta d i retta, ed 
u n  c i rcu ito d i  controreazione (DC and 
AC feedback loop) assicura la massima 
I i nearità. L'altoparlante è accoppiato a 
condensatore e la capacità ind icata, 
1 250 mfcrofarad, può essere ragg i u nta 
col legando in paral lelo fra loro due d i ­
versi condensatori da 1 000 e 250 m icro­
farad. La Ph i l i ps, com u nque,  produce 
il condensatore ind icato che ha i l  nu ­
mero d i  catalogo C431 B R  IG1 250. 

L 'un ica regolazione necessaria, u lt i ­
mato i l  montaggio  de l l 'ampl ificatore, è quel la del trimmer da 500 ohm colle­
gato i n  paral le lo alla resistenza NTC 
e s ig lato « Ouiescent Adjust » ;  partendo 
dal valore massimo, il tr immer deve 
essere ruotato di quel tanto che causa 

u na corrente di 30 mA fra il col lettore 
del T R6 ed il negativo generale in AS­
SENZA DI SEGNALE ALL' INGR ESSO : 
anz i ,  con l ' i n g resso cortoc i rcuitato. 

Effettuata q uesta u n ica regolazione 
l 'ampl ificatore è pronto per lavorare. 

L'ACQUISTO FORTUNATO 

Sig. Dante Fenogl lo-Torlno. 

Rovistando presso un magazzi no 
d i  surplus della mia città, ho scorto 
una scheda da Calcolatore O l ivetti 
( ?) che credo contenga proprio 
quei  circuUi i ntegrati d i · cu i parlava 
il sig.  Braziol i nell'ultimo numero 
della Consulenza. SI tratta di tre 
(( cos i » all'apparenza transistor, ma 
che hanno ben DODICI fU i .  Inutile 
d ire che mi sono precipitato ad BC-

qu lstare senza t irare molto sul 
prezzo ! I « transistor » sono siglati 
cosi : XX30fO. Non c'è alcuna Ind ica­
zione d i  marca. Ditem i voi :  ho pe­
scato ben e ?  

Pare proprio d i  s 1 .  I n  effetti la s ig la 
« XX 301 0 » non esiste, fra i c i rcu it i  i n­
tegrati di c u i  conosciamo le caratteri ­
stiche, ma dal l 'aspetto, dal nu mero dei 
term i nal i ,  e da l l ' imp iego, s i  d i rebbe 
proprio che si tratti dei c i rcu iti i nte­
g rati « CA 301 0 » del la RCA. Spesso i 
costruttori di elaboratori elettronici 
hanno il vezzo di appl icare ai  sem icon­
duttori proprie cervel lotiche s ig le, qu in ­
d i ,  data l 'analogia « nu merica », non  è 
d iffic i le  arg u ire che l ' i g noto « ICS » 
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S C H E M A T I C  D I A G R AM F O R  C A 30 1 0  

( T e rm i n a i  N u m b e r s  s h o w n  I n  I t a l l e  N u m e r a l s  I n  B o x e s )  

sia proprio i l  model lo d a  noi ind icato 
(F ig .  4). 

Il CA3010, d i  cu i r iportiamo lo sche­
ma, nel la figura 2 è u n  ampl ificatore a 
molti imp iegh i ,  che contiene nove tran­
sistor e due diodi , al imentabi le  a 6 
volt, e dotato di u na d issipazione mas­
sima complessiva di 60 mW. 

Nel la figura 3 riportiamo i l  c i rcu ito 
t ip ico d ' imp iego de l l ' i ntegrato, con i 
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relativi valor i  d i  resistenze e capacità 
cons ig l iati dalla Casa per il lavoro come 
ampi  ificatore I i neare. 

Si  noti che non tutte le uscite sono 
uti l iz zate : è i nfatti pecu l iare caratte­
rist ica di questi componenti il poter 
essere i m piegati in funz ion i  assai var ie ,  
otte n i b i l i  ragg ru p pando opportuname n ­
t e  i vari termi na l i  e polari zzando ade­
g uatamente gl i  stad i .  
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Schema elettrico del preamplificatore per magnetofoni, alimentato con V, = 19 V 

RI 1l0 k,n ± 
Rz 22 k,n ± 
RJ lO k,n ± 
R4 39 k,n ± 

Le resistenze devono avere una 

IL REGISTRATORE RUMOROSO 

Sig. Luig i Zobol i-Modena 

Posseggo un reg istratore g iappo­
nese (( H lckory Port-a-fone mod o 
50 » che funzi onerebbe ben i no, rela­
t i vamente al suo prezzo, però ha 
d i natura un forte fruscio nel l ' inçi ­
sione. Un m i o  am ico tecn ico, ha 
detto che i l  d isturbo d i pende dal 
fatto che i l  transistor preamplifica­
tore è normale e non del t i po a 
basso ru more. Grad ire i ,  al fine d i  
mod ificare l'apparecch io, l o  sche­
ma di uno stad io preampliflcatore 
i m p iegante un transistor a basso 
ru more P N P .  Tenete però presente 
che l 'amplificatore del complesso è 
al imentato con 18 volt (d ue pi le da 9 volt poste In ser ie). 

I l  Suo amico tecnico deve essere molto 
bravo per ind  icare con tanta certezza 
il transistor, come causa del d istu rbo.  
Noi non c i  arrischeremmo a formu lare 
u na d iagnos i  cosl precisa trattandosi ,  
i n  specie ,  d i  u n  reg istratore portat i le  
a basso prezzo come i l  Suo i Comu n ­
que,  l o  schema lo pubb l ich iamo, (fig .  5) 
e Le i ne faccia uso, se crede. Si tratta 
appunto di un preampl ificatore per te­
stina mag netica d i  lettura a bassiss i ­
mo ru more. La tensione d i  a l i me nta­
z ione prevista dal la Ph i l i ps è 19 volt, 
ma la l ievissima d ifferenza con il valore 
d isponi b i l e  su l  Suo apparecch io  non 
avrà alcun effetto negativo. 

5% CI lO lJ.F/16 V 
5% Cz 25 lJ.F/lO V 
5% 
5% 
dissipazione di 1,4 W. 

Q uesta ru bri ca è stata stu d i ata 

per ai utare l ' h obbysta a ri solvere 

i suoi  problem i m ed iante l ' esper­

to consig l io d eg l i  special ist i .  S cri­

vete al S ERVI Z I O  CON SU LENZA -

Dott. I ng .  Vittorio Form igari - P iaz­

za Led ro 9 - Roma, espo nendo i 

vostri q u esiti i n  forma ch iara e 

co n c i sa. Le domande van no ac­

com pag nate d al · versamento d i  

L .  500 a mez zo vag l i a  postale 

PER OG N I  Q U ES I TO .  
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QUAL'E' IL MIGLIORE? 

Molti componenti e lettro n ic i sono p rodotti con 
mater ia l i  d ivers i ,  per u n  medes imo uso, r isu ltan­
dane d ifferenze nel p rezzo e nel le p restaz i o n i  spesso 
notevol i :  per esem pio  es istono  condensatori a m ica 
ed a carta da 1 000 p F. ,  i p ri m i  costano genera lmente 
assai di p i ù ,  ma possono essere u sati anche in a lta 
freq uenz'a, cosa i mposs ib i le  per g l i  a ltr i .  Sapete d i re 
q ua l i  materia l i  sono p i ù  i n d icati per la costruz ione 
d i  u n  determ i nato ap pa recc h io  o stad i o ?  Provate ! 

A Dovete sceg l i ere fra due  ident iche bob i ne,  u n a  
con l ' avvolg i mento d i  rame smaltato, l 'a lt ra c o n  

le sp i re i n  argento : a parte i l  p rezzo de l la  seconda ' 
che è ovv iamente super io re, solo sotto il p rofilo del la 
q ua l ità tecn ica, q uale p referite ? 

B Ancora due  bob i ne, avvolte con i dent ico,  ma 
una  col supporto d i  ceram ica, e l 'a ltra in Teflu­

on : la bob ina deve lavorare in  u na gam m a  del le  
onde  cort i ss i m e ;  Q uale sceg l i ete ? 

C Per u n  p iccolo ricevito re vi serve u n  condensato­
re da 350 p F. Potete sçeg l iere fra un elemento a 

d ielettr ico di m ica (ti po g iapponese) ed u n o  ad a ria. 
Le d i mens ion i  non i m portano,  perchè i l  montagg io. 
offre u n  montagg io  sufficiente : i m porta la q ual ità 
Ebbene,  q uale va r iab i le  sceg l i ete ? 

D D ovete costru i re u n  contatto stri sciante, ed avete 
d i spon ib i l i  q uesti d u e  materiaH :-a) Del bronzo fo­

sforoso elast ico. B) Del l 'ottone crudo a rgentato per 
5 micron.  Quale sceg l iete ? 

E Per u n  i m p ianto H I -F I  dovete acq u i sta re u n  Tweeter 
(altoparlante per i ton i  acuti) .  Nel la gamma di p rez­

zo che p revedete, sono p resenti A Dei Tweeters elet-

trostat ic i  a cono d'a l l u m i n i o . B Del le trombette metal­
l i che  a membrana di fi b ra. C Dei p iccol i  altoparlanti 
a cono d i  cartone dotati d i  u na elevata r isposta al le 
freq uenze alte. Q ua l i  de i  t re acq u i state ? 

F State costruE!ndo u n  osci l loscopio ,  'e n el cassetto 
del le  part i  avete d u e  d iversi trasformatori  di a l i men­

taz i o n e :  uno di  essi  è d i  p iccole d i mens ion i ,  h a  i l  
nuc leo i n  Permal loy a g ran u l i  o rienta l i  e p resenta i l  
cartoccio scoperto, sep p u re i m p regnato. L'altro è 
di t i po trad iz ionale e r isu lta q u i n d i  di magg iori d i ­
mens ion i ,  però è montato i n  u n  conten itore d i  la­
miera che lo  r icopre completamente. Q uale dei d u e  
s i  p resta maggio rmente al vostro i mp iego ? 

G Volete costru i re u n  al i mentatore A T stab i l izzato, 
, e fra le  valvole in vostro possesso adatte a l l ' imp ie­
go vi sono u n a  5U4 /G ed una  GZ34 ; a m bedue reg­
gono  le tens ion i  e le  co rrenti p reviste, e dato che il 
trasfo rmatore dovete ancora acq u i starlo,  la d ifferen­
za d i  tens ione d i  accens ione non è importante. 
Quale de l le  due v i  pare più adatta a l l ' uso ? 

LA SC H EDA P E R  R I S PO N D E R E  E '  N ELLA P A G I N A S E G U E N T E  

�96 



r 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I -

- - -

Prima domanda: q uale bobina scegl iete? 

Scelgo la bob i na i n  rame smaltato _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 

Scelgo la bob i na con le s p i re in argento _ _ _ _ _ 

Seconda domanda: Quale supporto per la 
bobina? 

Scelgo i l  supporto i n  Tefluon . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 

Scelgo il supporto in ceramica. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Terza domanda: q uale condensatore è
' 

da 
preferire ? 

Il condensatore a d ie lettrico di m ica _ _ _ _ _ _  _ 

Il condensatore ad aria _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Quarta domanda: il contatto strisciante. 

lo lo farei con l 'ottone argentato per 5 micron. _ _  _ 

lo lo farei in bronzo fosforoso _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . 

Qui nta domanda: Qual'è il m ig l ior twee�er? 

L'elettrostatico a cono d 'al l u m i n i o  _ _ _ _ _  . _ _ _ _  _ 

La trombetta metal l ica a cono di fìbra _ _ _ _ _ _ _  . 

Il normale altoparlante con u na buona risposta 

sug l i  acuti 

Sesta domanda: Che trasformatore sce­
g l iete ? 

Il trasformatore col nucleo in perma! loy _ _ _ _ _ _ _  . 

Il trasformatore schermato . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ � _ _ 

Settima domanda: 5U4 /G, oppure GZ34 ? 

A mio parere la 5U4 /G è p iù  adatta _ _ _ _ _ _ _ . 

A mio parere la GZ34 è p iù  adatta. _ _ _ _ _ _ _ _ _ o .  

Le risposte possono essere sempl icemente rap­

presentate da u n  ({ SI » nel la pu nteggiatu ra 

che seg ue i l  pezzo ritenuto idoneo, oppure da 

u n  breve comme n to. 

Salutare : S ig. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . _ _ _ _ _ _ _ _ 

Vi a 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Città 
Prov incia d i  

l 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
I - - - ­

Ritag l iare e i ncol lare su cartol ina 
-

postale 

ATTENZIO N E ! I l  tem po massi m o  per i nviare il q u iz 
scade il 15 del mese cu i il qu iz  stesso si riferisce. 
Le risposte' g i u nte dal g i orno 20. in poi saranno t.stl­
nate. 

pr i mo q u i z s u i  c i rc u i t i  « errat i » ,  han no vol uto 
c i m e ntars i a n c h e  col seco n d o : s i amo q u i  som­
m e rs i  da u na val a n g a  d i  l ette re, cartol i ne ,  buste . . .  
n e  e me rg i amo p e r  d i rv i  l 'esatta so l u z ione  c h e  è :  

P laud iamo a i  sol utori , c h e  però data l a  relat iva 
fac i l ità d e l  q u i z  me r ita n o  meno i n ce nso de l  so l ito, 
e p reg h i amo tutti  col oro che avevano c h i esto 
u n  terzo i n dovi ne l l o  s u i c i rc u i t i  trans istori zzat i 
d i  vol e r  paz i entare q ua l c h e  tempo.  Se ci r i petes­
s i mo a n co ra u n a  volta, correre mmo i I .r isc h i o  d i  
a n no i are coloro c h e  n o n  s ' i nte n dono t roppo d i  
q uesto g e n e re d i  schem i .  

Tutti i sol utori del  q ui z  avranno a g iorn i 
il nostro dono.  
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OS'SERV ARE LE SEGUENTI NORME 
,La rivista SISTEMA PRATICO 

riserva ai lettori - purché pri­
vati - lo possibilità di pubbli­
care gratuitamente e senza lcun 
impegno reciproco UN A inserzio­
ne il Jcui testo dovrà essere tra­
scritto nello spazio riservato a 
pagina 400. La pubblicazione 
avviene sotto lo piena responsa­
bilità dell 'inserzionista. La Dire­
zione si riserva il diritto - a 
proprio insindacabile giudizio -

1408 - VENDO o cambio con 
coppia radiotelefoni il seguente 
materiale : Serie valvole : 6A8 ; 
6V6; 6K7 ;  6X5 ; tre ECC82. Tran­
sistor, potenziometri , resistenze 
regolabili, condensatori varii ti­
Pi e capacità, resistenze a filo 
Relais 24 V. interruttori, varia­
bili. ' miscelatore UHF-VHF, Di­
sp . Segnalatore 112/ 24 V .  bana­
ne, boccole, Spezzone di filo 
( 300 ohm ) .  Il tutto L. 1 2 .000. 

- Mario Ferri _ Via Valganna, 
60 - Varese. 

1409 - VENDO i seguenti volu­
mi tutti a metà prezzo del va­
lore di copertina. EnCiclopedia 
di tecnica pratica; primo volu­
me di radiotecnica ( Carriere) ;  
p l' i m o. avviamento a I l  a co­
noscenza della radio ( Raval1co) : 
pratica della radiotecnica ( A. 
Richter ) :  corto teorico pratico 
della S. R. Elettra, sei volumi 
senza materiale: una annata di 
radiorama. Per informazioni al­
legare francobollo. - Bruno Boc­
cola Via Ponte, 55 Pozzolo 
( Mantova) . 

1410 - DIOIANNOVENNE pratico 
corso di radiotecnica offresi per 
lavoro presso fabbrica o labo­
ratorio radio TV. Nella propria 
città. Giovanni Settinieri 
Via Leonardo da Vinci ,  27 
Bergamo. 

14 1 1  - SW. L. OM. di Aosta e 
din torni : desidero pl'E!ndere 
contatto con voi per scambio 
di idee, per collaborazione nella 
realizzazione di radioapparati a 
scopo obbistico e per una even­
tuale' formazione di un Short 
Wawe Radio Club ad Aosta. A­
mici SWL Valdostani scrivetemi 
e lo faremo. - Roberto Ioyensaz 
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di pubblicare o no le inserzioni 
e non assume alcuna responsabi­
l i tà sul loro contenuto. Inoltre la 
Direzione .si riserva di adattare 
le inserzioni 0110 stile commercia­
le in uso. Dal servizio inserzioni 
gratuite sono escluse le Ditte, 
Enti o Società. 
a) usare solo lo lingua italiana 
b) lo richiesta deve essere datti­

loscritta o 'riempita in lettere 
stampatello 

- Viale Federico Chardo, 140 -
AOita. 

14 112 - CEDO annate complete 
di « Tuttomotori » ( 1 963-64, 
1964-65, 1965 -66, di cui le prime 
due già elegantemente rilegate) 
fino ai primi numeri di questo 
anno, in cambio delle seguenti 
riviste : Sistema Pratico ( an­
nata 1 965 escluso nn. 1 0- 1 1 - 1 2 )  
Tecnica Pratica ( An : ' 11965, e­
scI. nn. 1-2-3,  e An. 1 966) Ra­
diorama ( Ann. 1966) . Fare altre 
offerte. - Antonio Capasso - Via 
Prof. G. Capasso, la - Fratta­
maggiore ( NapOl i ) .  

1413 - C E RCASI camera i n  affitto 
( o localetto ) a Frascati o Grotta­
ferrata - Ragazze e ragazz i re­
sident i a Grottaferrata, Frasca­
t i ,  Roma, che avete un qual­
siasi  hobby (complessi o tecni­
ca,  o ecc.) scrivete m i  poiché 
vorrei formare u n  club per noi 
h obbist i  G i ancarlo Saracen i  
V i a  Cand idogal l i  • Frascati (Ro­
ma) .  

1414 _ CEDO mater.iale ferro­
viario « Rivarossi » ,  il libro « Il 
treno in casa », Francobolli mon­
diali usati, tema : Fiori, animali 
sport, uomini illustri, montati 
in clasiificatore. - Ciro Cerreto 
- Villa Teresa - Lotto, 9 - Na­
p oli. 

1415 RADIOCOMANDI per 
tùtti ! Dispongo d i  diverse appa­
recchiature Tx, Rx, circuiti stam­
pat'i, servoamplificatori per l'a­
diocomando, tutto materiale 
nuovissimo a prezzi convenien­
tissimi. Cedo, causa acquisto 
apparati professionali. Invian­
do due francobolli da 46 vi sa­
rà inviata completa descrizione 

cl il testo non deve superare le 
80 parole 

d) saranno accettati solamente te­
sti scritti sull' apposito modulo 

e) spedire i l  tagliando in busta 
chiusa a :  S.P.E. Via O. Genti­
Ioni 73 '---- Servizio Inserzioni 
- Roma 

�) saranno cestinate le richieste 
non complete delle generalità, 
della firma e della data. 

e caratteristiche degli apparati. 
Cerco schema elettrico e possi­
bilmente lezioni pratiche ri­
guardanti; ,1'oscd.H,oscopio della 
Scuola Radio Elettra, in presti­
to remunerato. - Federico Bru­
no - Via Napoli, 79 - Roma. 

1 4 1 6  - CEDO 55 valvole usate 
( 35W4 - 12AT6 - 1 18 - 12BE6 -
12BA6) confezione POLICAR n. 
4 ( Trasformatore 5 velocità). 
Trasformatori vari e altro mate­
riale elettrotecnico ( Condensa­
tori, resistenze, ecc . ecc. )  Pos­
sibilmente in cambio di coppia 
radiotelefoni o altro materiale 
di mio interesse. - Ernesto Bu­
snelli - Via Pasubio, 26 Cesano 
M .  ( MI ) .  

14117 _ GAMBIO macchina fo­
tografica giapponese Duble Flex 
Double Lens Refleq per foto 
bianco e nero e a colori, acto­
pera film 1 24, Giradischi Du­
mont con amplificatore alimen­
tazione 9 Volto con coppia ra­
diotelefoni. qualsiasi gamma e 
portata non minimo a km. 3 .  
Purché funzionanti e completi. 
- Salvatore Mauro - Via A .  Tur­
co, 6 -9 Catanzaro. 

1 4 1 8  - BELLISSIME fotografie 
con Minolta A5 24 x 36, nuovissL 
ma, mai usata, ( avuta in regalo ) .  
O b .  Rokkor 1 : 2,8 45 m m .  Ottu­
ratore B a 1 /500 con sincroniz­
zazione per lampo e flasch elet­
tronico, telemetro, autoscatto, 
completo di borsa e flasch a 
lampadine Ferranià. Istruzioni 
e garanzia della casa. Prezzo di 
listino L. 48.000. Vendo a Lire 
35.000 ( non trattabili), inclusa 
spedizione. - Gerardo Gambini 
- Via dell'Argine, 3 - Terni . 



14119 - VENDO' al migliore of­
ferente, occasioniss.ima, una 
macchin.a fotog. Taron Auto E .E. 
obbiet. 1,8 45 mm a 6 elementi, 
grande luminosità, con esposi­
metro cellula elettronica, ali­
mento da batteria a m·ercurio 
lunga durata oirca 3 anni, ot­
turo 11 e 1 / 500 con telemetro 
incorporato, con autoscatto au­
tomatico, più contiene 2 omag­
gi 12 numeri Selezione dei ra­
gazzi e più lO rotoli da 36 pose 
bianco e ne'ro e a colori e con 
libretto d'istruzione, chiedete 
subito un informazione perché 
fino esaurito. - Francesco Cec­
chinato - Strada Sa},boro, 6 -
Padova. 

1420 VENDO Registratore 
giapponese Power TP 40 com­
pleto Id,i tutti gli a.cCe6sori e 
funzionante. Pagato L. 2 1 .000 
lo cedo a solo L. 10.000. - Giu­
seppe Panetta Via Gioberti, 
34 - Grotteria ( RC ) .  

1 4 2 1  - CAMBIO : « La tecnica 
illustrata » anno 1 959 mancan­
te il numero 8; Selezione di 
tecnica Radio TV N .  1-2 anno 
11957, N. 3-4-5 anno 1 958, N .  6-
7-8-10 anno 1959, N. 4 anno 
1 960, N . ' 3-4 anno 1962 , N. 6 
- 1 1  anno 1 964. Bollettino Tec­
nico Geloso NN. 63-64-65-66-67-
68-69-70 - 7 1 -72-73-74 - 75-76-77-
78_ 79: Con annata 58 oppure 
6 1-62-63-64 della Rivista « Si­
stema Pratico » .  - Aldo Lonardo 
- Via Mazzini, 1190 - Cercemag­
giore ( CB ) .  

1 4 2 2  - VENDO o cambio con 
libri e materiale fotocinemato­
graficC' ( filtri, materiale per ca­
mera oscura, blm . . .  volumi delle 
collane Record e Oscar Monda_ 
dori, Pocket Longanesi e an­
nate di Meridiano 12. Scrivere 
per accordi . - Attilio De Matteis 
- Cicoletti, 9 - Pieve Vergonte 
( Novara ) .  

1423 - CERCO' registratore e N .  
2 casse acustiche HI-FI di buo­
na marCa cedo in cambio cop­
pia radiotelefoni ognuno con 1 1  
transistor, 2 quarzi, microfono 
dinamico HI-FI, N. 50 transistor 
nuovi, 2N526, 2N618, 2N277, 
2N 1613,  2N1983 , ADZlI1 ecc. 5 
transistor BTY87 /91 , oppure 
cedesi il suddetto materiale in 
blocco a L. 100.000 ( valore dei 
soli Trinistor) o ln cambio di 
un organo elettronico con aL 
meno 4 ottave. - Giovanni Val­
le - Via Briscata 8/7 - Genova 
Sestri P . 

1424 - VENDO' annate seguenti 
riviste. Sapere, Scienza e Vita. 
Scienza illustrata, Radiorama, 
Selezione scientifica, Selezione 
medica, Selezione dei ragazzi, 
Storia d'Italia. Eventualmente 
cambierei con tornietto, articoli 
navimodellismo a Mii.arklin. Per 
precisazioni e accordi scrivere : 
Gemelli Franco Villaggio 
Segrate ( Milano) . 

1425 CEDO' i fascicoli di 
« capire dal n. 1 al 149 in cam­
bio con francobolli degli U .S.A. 
oppure della Germania dal 11921 
al 1945. Dispongo di molti in-

serti di Epoca n e  invierò l 'e_ 
lenco a chi me lo richiede. Cer­
co il N .  1 e il N. 5 di « Fan­
tomas » - Loris Rossi - Via Ro­
ma, 80 - Fano ( PS ) .  

1426 - QUATTRO'RUOTE : anno 
1 962 ( Gennaio escluso) ,  anno 
1 963 ( completo), e 1 966 ( 20 se­
mestre) vendo o cambio con 
materiale elettronico. Lelio 
Triolo _ Via Battisti, 8 - Trie­
ste. 

1427 - CERCO, lavoro a domici­
l io, per montaggi radio o pac­
chet1(i, lamierino, per motorini 
di elettrodomestici, mezzo pro­
prio. Prelevamento consegna 
materiale possibilmente a Mi­
lano o dintorni. Sebastiano 
Longo - Via Melone, 4/1 - Ca­
sarile ( MI ) .  

1428 - COSTRUISCO' apparec­
chiature a Transistors su circui­
to stampato ' (Timer per tempi da 
30 sec. a 6 ore, con alimenta­
zione dalla rete, L. 117.500 ; ser­
vorelay a contatto L. 7 .000 ; am­
plificatore microfonico L. 6.000) 
a richiesta si forniscono pre­
ventivi di qualunque apparec­
chiatura - Franco Vagli - Via 
Quartini, 25/4 - Rivarolo ( GE ) .  

1429 - AUTORADIO' Voxson mo­
dello a ricerca automatica usa­
ta, ma perfettamente funzio­
nante, cedo a L. 1 5 .000. - Do­
menico Bossa - Via Capp�lla 
Vecchia, 1 1  - Napoli. 

1430 RER cessata attività 
vendo al miglior offerente, in 
blocco o separatamente : più 
di 01'100 riviste ( Sistema Pratico, 
Radiorama, Costruire diverte 
ecc",) corso radio MF della scuo­
la Radio Elettra ( completo di 
lezioni tecniche, pratiche, ma­
terjale e st'rumenti) altoparlan_ 
ti, valvole, diodi, transistor, tra­
sformatori condensatori ( aria, 
mica, corta), p otenziometri, re­
sistenze, telai in alluminio stam­
pato, e molto altro materiale; 
chiedere informazioni p iù det­
tagliate. Eventuale cambio con 
macchina fotografica. P. S. tut­
to il materiale è in ottime con­
dizioni. - Giacomo Airardi - Via 
Genola, 4 - Torino. 

1143 1  - VORREI vendere, o cam­
biare contro materiale, i primi 
20 fascicoli dell'enciclopedia 
« Gli Animali » ( Fratelli Fabbri) 
Cedo a 4000 L. in ottimo stato. 
Scrivere per accordi _ Claudio 
Del Burgo - c..so Novara, 63 -
Napoli. 

1432 - CEDO « Corso Transisto­
ri » della Scuola Radio Elettra 
nuovissimo ma senza materiali, 
e mignontester 364-S Chinaglia, 

nuovo mai usato; 11 tutto in 
cambio di un buon ricevitore 
WHF 100-1 70 Mhz. funzionante 
Accetto, eventualmente il cam­
bio anche con altre offerte. -
Giuseppe Scotto - Via Marconi, 
pal. Giovinetti Casavatore 
( Napoli). 

1433 _ VENDO ricevitori : AR18, 
ARN5, 22 /R Hallicafter, BC624, 
AR.8B, BC453, BC923 ed altro 
materiale, causa parziale rin_ 
novo apparecchiature. - Vincen­
zo Conticelli Via Postierla, 
1 2/D _ Orvieto. 

1434 - VENDO a L. 300 cado 
transistori tipo 360DT1 accor­
cia ti ma buoni. Cedo inoltre 
pacco contenente materiali va­
ri ( condensatori, resistenze N. 
5 e 1 0 %  ecc.) a L. 3 .380. Mas­
sima serietà. Damiano Pen­
nino _ Via Valfortore Km. O -
Roma. 

1435 - MAGNETOFO'NO nuovo 
di fabbrica marca Castelli com_ 
pleto di bobina vuota e piena 
Microfoni e attacchi vari fun�io­
na dovunque con rete luce con 
batteria auto e pile interne. 
Trasportabile con maniglia a­
datto anche per reporters leg­
geriSSimo e comodissimo per 
lunghe registrazioni col nastro 
S/BS della GBC si hanno 4 
ore di registrazione continua. 
Ancora nel suo cartone origi­
nale e in garanzia fabbrica solo 
provato e mai usato ocoasionis­
sima unica. Per contanti anti­
cipati solo L. 29.000 franco por­
to . _ Lagasi Libero - Via Vec­
chia, 18 - Sesta Godano ( La 
Spezia). 

1 436 « MATUSA » romano 
praticante seguenti Hobby : Pit­
tura, incisione, arte varia .ap­
p licata, fotografia, modellismo 
navale ' statico riproduzioni ar­
mi antiche, elettrotecnica, Ra­
diotecnica ( Transistor) ecc, cer­
ca altro Matusa zona S. Gio­
vanni per amichevole collabo­
razione tempo libero. Telefona_ 
re 7565436 dopo ore 20 - Pa­
squini Elio - Via Appia Nuova, 
71 - Roma. 

1437 - CERCO corrispondente, 
disposto a rifornire piccole 
quantità di prodotti locali, ge­
nu.ini e pregiati, come vini, oli­
ve agrumi, ecc. Eseguo 11 cam­
bio con apparecchiature elet­
troniche, di marca, autocostrui­
ti, parti di . ricambio telai rL 
bobinature a spire parallele e 
varie. Unire franco risposta. -
Mars11etti Arnaldo - Borgoforte 
( Mantova) . 

1438 - A SCO'PO' realizzo vendo 
ricevitore per VHF della Samos 
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modo MKS/07-S, nuovissimo e 
f.unzionante. Solo L. 17.000 
( prezzo listino L .  25.000) . 
Giancarlo Biazzo - Via Friuli, 
1 5  - Reggio Calabria. 

1439 - CERCO Grid-Dip-Meter 
qualsiasi marca anche usato 
ad esempio trasformatori im­
pedenze condensatori ecc . . . Cer­
co inoltre apparecchi a transL 
stor da riparare. - Onorino Por­
ta - Marconi, 48 - Villa Carcina 
( Brescia) . 

1440 - DESIDERO acqUistare 2 
radio ricetrasmittenti anche 
non portatili e a valvole pur­
ché funzionanti almeno per 20 
km. in marcia eventualmente in 
scatola di montaggio. - Ciò Poz­
Zo - Via Donizetti 20 - Milano 

NON S I  ACCETTAN O  

P O S T A L E » C O M E 

11441 - CEDO Annate 58-59-60-
6 1-62-63 Radiorama, nuovissime 
et materiale trasmissione, cazn­
bio con raccolta francobolli Ita­
lia o quanto altro si offre. -
Mario Colini - Corso Roma, 1 13 
_ Paola 

1442 - IN CAMBIO di aeromo­
dello coznpresp motorino a scop­
pio, offro lO transistor seminuo­
vi, un microfono, a condensa­
tori variabili in miniatura e 
medi, due radioline a Transi­
stor funzionanti, 2 amplificato­
ri a transistor per registratori, 
3 auricolari, 1 motorino 3 V per 
giradischi, inoltre, potenziome­
tri e molti altri oggetti di va- ­
lore - 1 altoparlante 19 cm . -
Marino Begotti Campitello 
( Mantova). 

1446 - RIVISTE VENDO. 33 
numeri di Costruire Diverte ' L. 
1 .500, 33 numeri di Settimana 
Elettronica e Elettronica Mese 
L. 1 . 500. A chi acqUisterà en­
traznbe le offerte regalerò le 
seguenti riviste : 3 numeri di 
Selezione Radio TV, 5 di tec­
nica Pratica, 5 di Quattro Cose 
III. - Franco Marangon - Via 
Cà Pisani 119 Vigodarzere 
(BD.). 
1444 - VENDO Ricevitore VHF-
1 10- 170 Mhz della ditta Samos 
per traffico aereo civile e mili­
tare Radioamatori e Polizia, già 
montato e funzionante per L. 
20.000. _ Domenico Gori - V. 
Gino Capponi, 57 _ Roma. 

11445 VENDO AUTORADIO 
Voxson interamente a transistor 
contenuta nello specchio retro_ 
visore, consente . la ricezione 
delle onde medie senza antenna 
senza ingombro . senza apprez­
zabile consumo di corrente, fa­
cile da istallare, L. 15.000 op­
pure cambio con pellicola 8 
mm . ·di ugual valore. :.. Gianni 
Cerutti - Vaprio d'Adda ( Mila­
no). 

I N S ERZIO N I  CON I N DI CAZI O N E' D I  « CASELLA 
I N D I R I Z Z O , N i:: D I « F E R M O . P O S T A » 

SPAZIO RISERVATO A LLA RIVISTA 
Q ues�a scheda è val ida per i f'(­
v iare le i n serz ion i  d u rante il m es e  
a fianco i nd icato. Non  sara n n o  
accettate le i nserzioni scritte s u  
. d i  u na scheda appartenente aL 
u n  mese d iverso. 

M A G G I O  

- . - _ .. .. .. .. . . - ... .. ... ... ... ... . ... ... .. .. ... .. .. .. ... .. .. ... ... .. .. .. .. ... .. ... ... ... " .. .. ... .. .. ... .. ... .. ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... .. .. .. ... .. .. ... .. ... .. ... .. ... .. .. ... ... ... .. ... ... .. ... .. .. .. .. .. .. .. .. ..  ';: " '"  ... .. ... . .. ... .. ... .. .. .. .. ..  ... 

.. - .. ... ... - . ..... - .. .. .. .. .. .. ... ... .. ..  - .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ..  � .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ... ... .. .. ... .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ... .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ... .. ... .. ... .. ... .. .. .. ... .. � .. ..  - .. .. .. .. .. .. 

N ome 
_ FJ RMA 

Co,g n ome . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 

I nd ir izzo Data 
. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 

Cercate degl i  amici  per formare u na Sezione d�J Clu b S P ? fate ...un� tnsérzione 
:usando q uesta scheda ! I 
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Se Lei 
cerca 
uno 
schema 

• sicuro • • •  

• • • • • • • • • • •  

l o  troverà 
fra q u esti ! 

Elenchiamo d i  seg uito i progetti el ettro n ic i  (per categorie) apparsi sui  n u meri d i  Sistem a Pratico pub­
bl i cati negl i  u lt imi  tre an n i :  c ioè tutt' ora attual i ed ad ottabi l i .  Se Lei é alla ri cerca d i  uno schema dal 
sic uro affidam ento , per u n  ri cevitore, u n  trasmettitore, altro, legga qui sotto ; troverà ciò che Le serve ! 
L' im porto per ogni  n u m ero arretrato è di L. 350, se antecedente al 1962; L. 300 dal 1962 i n  poi .  Il relativo 
versamento può essere fatto sul  conto corrente postale 1 /44002, intestato al la Societa S. P.  E. - ROMA 

Al imentatori 
1 963 : 1 
1 965 : 4 
Amplificatori 8F,  alta fedeltà 
1 963 : 2 /5 /9 
1 964 : 1 /4 /5 J6 /7 /1 0 / 1 1 
1 965 : 6 /8 /9 / 1 1 
1 966 :  1 /3 /4 /5 /6 /8 /9 / 1 0 / 1 1 /1 2. 
A m plificatori d 'aereo 
1 964 : 3 /4 

A nten n e  
" 1 964 : 8 ' 
1 965 : 2-/8 
1 966 :  8 /1 0 / 1 1  
Appl icaz i o n i  vari e 
1 963 : 2 /3 /5 /6 /7 
1 964 : 6 /7 /8 /9 / 1 0 /1 2  
1 965 : 1 /2 /3 /4 /5 /7 /8 /9 / 1 0 /1 1 / 1 2 
1 966 :  tutti i n u meri 
Cercami n e  e cercam etall i  

'1 963 : 6 
1 966 : ,6 
1 96() : ; 1 

Dati su valvole e transistor , 
• ; 1 965 : 4 /5 

Generatori d i  seg nale 
1 963 : 4 /8 
1 964 : 1 /3 /5 /6 
1 965 : 1 0  . 

M i su re e strumenti 
1 9()4 ! 5 
1 965 :'7 /8 / 1 0 /1 2  
1 96() : 5 /8 /9 /1 2  
Osèi l loscopi 
1 964 : 6 
1 965 : 6 /8 
Rad i otel efo n i ,  r icetr�smettitori 
1 963 :  3 l? 

( 1 964 : 5 /8 
1 965 : 4 /5 /6 / 7 /9 
1 966 : 3 /1 Q  
Radiocomandi  
1 964 :  3 /7 /9 /1 1  
1 96 5 :  2 /6 /8 
1 966 : 1 /2 /6 
Registraz ione 
1 966 :  5 

Ri cevitori 
1 963 :  3 /4 /5 /7 /8 
1 964 : 1 /8 / 1 1 
1 965 : 1 /3 
J 966 ::2 /5 /6 /! /9. JJ 1 /1 2  

Ri paraz i o n i  rad io e TV 
1 964 : 1 0 / 1 1 / 1 2 
1. 965 '  314 ' 1 2 O! i ' b.� ; ;l 
1 966 ; 1 /4 /6 /1 o } � #�l::!' 
Sig �al tracer 
1 964 : 4 

Televis ion� 
1 963:  1 /3 
1 964 : 1 /2 /9 /1 0  
1 965 : 4 /1 1 '  
1 966 :  1 /4 
Trasmettitori 
1 963 : 4 /6 /7 
1 964 : 1 f2 /7 " 
1 965 : 9 
1 966 : 7 /8' 

Elettron ica generale 
1 96 5 :  1 2  

' 

1 966 :  3 /5 /1 1 

. MISSI USTICA 
Accessori 
1 965 : 3 
Motori ti r�zzo 
1 96 4 :  8 
Pro.getti 
1 964 : 1 /2 /3 / 4 / 5 /9 / 1 2  
1 964 :  1 /9 / 1 0 
1 966 : 1 /2 /3 /4 
Pro peli  enti : e com bustion e. 
1 964 : 7 /1 0  
Rampe d i  lancio 
1 964 : 1 1  
Missi l istjca generale 
1 963 : 6 /8 
1 964 : 6 
1 965 : 2 

\ 



I corsi i niziano in qua­
lunque momento d el­
l'anno e l ' insegnamento 
è nldividuale. I corsi 
seguono i progra m m i  
ministerial i .  LA SCUO­
LA E' AUTORIZZA T A 
DAL M I NISTERO D E L� 
LA PUBBLICA ISTRU­
ZIONE. Chi  ha compiu­
to i 23 anni ,  può otte­
nere q ualunque D iplo­
ma pur essend o  sprov­
visto delle I!cenze i nfe­
riori. Nei corsi tecnici 
vengono D O N A  TI at­
trezzi e materiali. A F­
FIDATEVI  CON FI DU­
CIA A LLA S. E. P. I .  
CHE V I  FORNIRÀ 
GRATIS I N FORMA­
ZION I  SU L CORSO 

CHE FA PER VOI. 

Spett. SCUO LA  E D I TR I C �  PO L I T ECN I CA I T A L I A NA  
Autorizzata dal M i n i stero del la P u bblica IstruzIone 

Inviatemi i l  vostro CATALOGO GRATU ITO del corso c h e  ho  sottol ineato 

CORSI SCOLASTICI  

PERITO I N D U STRIALE : (Elettrote­
cn ica, Meccanica, Elettronica, Ch i­
mica, Edile) - GEOMETRI  - RAGIO­
N ERIA - ISTITUTO M A G I STRALE 
- SCo M EDIA U N ICA - SCUOLA 
ELEMENTARE - A VV1A,MENTO -
LlC. CLASSICO - SCI TECNICA 
I N DUST R I A L E - LlC.SC I ENTI FICO 
G I N N ASIO - SCo TEC. COMM. -
SEGRETARIO D'AZI ENDA - DI RI­
GENTE COMMERCIALE - ESPER­
TO CONTABILE - COMPUTISTA 

CORSI TECNICI 

RA DIOTECN ICO - ELETTRAUTO ­
TECN ICO TV - RADIOTELEGR�­
FIST A - D ISEGNATORE - ELET­
TRICIST A - MOTORIST A - CAPO­
M ASTRO - TECNICO ELETTRO­
NICO - MECCANICO - PERITO I N  
I MP I A NTI TECNOLOGICI : ( im­
pianti idraulici ,  d i  r iscaldamento, 
refrigerazione, condizionamento). 
CORSI D I  LI NGUE IN DISC H I :  

I NGLESE - FRANCESE - TEDE­
SCO - SPAGNOLO - RUSSO 

RATA MENSI LE M I N I M A  ALLA PORTATA DI  TUTTI.  

Aflrancaturo a carico del dellr 
natarlo do oddfbltorsl 'ul conto 

di credito n. 180 pre� rUftlclo 

POlt. Roma A.D. Autotlr. Dlrellone 

Proy. PP Tl Roma 80811 "0 1·58 

Spett. 

SCUOLA 
EDITRICE 
POLITECNICA 
ITALIANA 
Via Gentiloni, 73 P. I I R O M A  
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. . .  ì: 
E C O N O M I A !  

. . .  ì: 
P U N T U A L I T A ! 
RICEVERETE S I CU RA MENTE PUN­
T U A LM ENTE SI STEMA PRATICO 
P R I M A  C H E  VENGA D ISTRIBUITO 
A LLE ED ICOLE. 

(per favore scrivere stampatello) 

ì: 
S I C U R E Z Z A ! 

A VRETE SEMPRE LA 
VOSTRA COPIA SENZA 
CORRERE I L  RISCH IO 
D I  C H I E D ERLA IN E D I­
CO LA E TROVARLA 
G I À  ESAURITA. 

V i  prego di mettere i n  corso a mio nome i l  
seg uente abbonamento annuale a 
SISTEMA PRATICO : 

O Abbonamento normale : Lire 2.600. 
O Abbonamento speciale con d i ritto al­

l ' i nvio di uno dei regal i  offerti sulla Ri­
vista : L. 3.000. �çelgo . il . �� ind i­
cato col n u mer� : '  fil [g] � l.4J � W 

Ho versato l ' i m porto 'del l 'abbonamento nella 
forma da me scelta. su l  Conto Corrente Po­
stale 1 /44002 intestato al la soc. SPE - ROMA 

(tracciare una crocetta sul numero 
scelto), 

NOME 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

COGNO M E  
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ o 

V I A _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
N. .  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . C I TT À 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 

PROVIN C I A  
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . F IRMA 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  ' _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  , _ _ _ _ _  _ 



Se approfitterete dell'ab­
bonamento « con dono » 
potrete sceg l i ere fra una 

i nteressante novità l i b raria 

e cinque diversi gruppi d i  

material i ,  aventi ognuno i l  
valore d.II'abbonamento. 

non occorre francobollo ! 
I I I  I I I  I I I  I I I  

, , , , 
Affrancatura a carico d.1 d.stlnatarlo da add.bltarsl sul conto 
di cr.dlto I. 55. pr.sso l'UHlclo di Roma Monte Sacro -
Autorlzz. Dlr.l. Prav. ROlliO ft. 1031.,/11//22 d.1 5 - 12 - 1963. 

spett. 

s . p. a. 

casella postale 71 1 8  

no mentano 

I 
I 
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